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GIOVEDÌ* 27 FEBBRAIO 1958 


UN NUOVO COLPO DI FORZA ANTICOSTITUZIONALE DI ZOLI E FANFANI 


PER UNA POLITICA ANTIPOPOLARE 


I clericali tentano di sciogliere il Senato c!.nHn7MstìS‘rD!c 


ricorrendo olUnsabbiomento dello riforma 


I ministri Cava, Andreotti e Carli entusiasticamente applauditi dairassem- 
blea padronale - De Micheli: «Vogliamo proseguire questa collaborazione» 


Zoli confessa apertamente gli scopi della manovra per arrivare ad elezioni plebiscitarie - La caotica situazione 
provocata dalVirresponsabilità dei de - I motivi delVopposizione comunista - La votazione decisiva rinviata a oggi 


11 regime 

che vorrebbero 


U'iinibio, ha assicuralo ap-iso parere si dicono i de Tozzi-1 
poi’^io c collaborazione. Si]Condivi e Tcsauro rlie sostennero 


son visti i nia«nati del ca|»i- in assemblea, il IO aprile ll.ìT, 
talisnio italiano balzare cn- la trasformazione della norma 
lusiasticaiucilte dailc scui’io- dibattimentale da consecutiva in 
le per acclamare (è la pa- alternata Negli ambienti virini 
loia) «li esponenti del Pre.sidenza della Camera si 


Terracini denuncia la sostanza 
della manovra tentata dai d.c. 


I ha dichiarato di ritene 


Si c tenuta ieri mattina a goti, di attenuare certe in- «ampie riserve» sulle nuo- 
Roma l'assemblea annuale temperanze della platea e ve norme previdenziali ap- 
della Coniìndustna. La riu- di olTrire in sostanza ai mi- provate dal Parlamento 
nione — che si è svolta nel- nistri presenti un terreno di A questo punto De Miclie- 
la sede di piazza Venezia, intesa. E — come si vedrà li ha alTronUito il trenta delle 
i^ile avendo gli industriali ri- — 1 ministri si sono nilretta- aziende di Stato Egli in so- 


Fissino tutti gli elettori ministero Zoli. .Si .son visli i,.,„|e. inoltre 


nbieiiti viriiii La pietra « costituzionale » rebbe ad aflossare la rifor- 
lla Cumerj si gettata martedi dal senatore ma, ed ha cliiesto clie il tli- 
eosii'iiere rlie NICOL.A nel mare già battilo sul disegno di legge 
I nella prore- mosso del dibattito sulla ri- venga pro.seguito sulla h.i.se 


perfettamente compatibili nnneiato n una nuova ma- ti ad andargli incontro. stanza ha avanzalo cinque 
con lo spinto della Cosiitu- lufestazione « di massa» co- De Micheli jia iniziato con 

zinne ed ha concluso resnin- quella dell allr anno al- mia significativa professione pnbbliLhc cesaiiio di esun- 
éei dò la - SI è risolta in iin di atlanti.smo: di fronte alla t ersi e di invadere « settori 

- Coiiiii'i * entusiastico abbraccio pie- minaccia bolscevica, ba del- dove I iniziativa privata ha 

ti micci,,,-, pu A V elettorale tra i monopolisti lo, «solo il rallorzamenlo diritto di essete tutelata»; 

il aenatore missino ____ '_ , ,_. „ oi o n/mnfo ct.im h nei- 


ìtaliani gli occhi sullo soet- • tilolari dei dicasleri della ,e errore c’è staio nella prore- mosso del dibattito sulla n- venga pro.seguito sulla h.i.se 
Iaculo che la D C. e il go Indiislria, delle F'inanze, del deiratiualo lepce «li rifur- lurma del Senato e siala rac- di una procedura legittimata 

verno stanno dando in Se- t'ommercio Estero mendica- gareblie stalo commesso colta dalla Giunta del rogo- dalla prassi. Spetleià alia 

nato. Ha avuto ragione l’er ce consensi da una simile proprio al Senato, dal quale par- lamento del Senato la quale, massima autorità, ha coiichi- 
racini di dire che la Gosli P'aH'a- . ti il niessaeaio della leeee stes- come ha comunicato ieri po- so Condorelli. trarre le de- 


Z.-\;7iVòvmidò"chò‘rt^erhò '' ‘ rappresentanti del gover dei legami di solidarietà e- 

A ,-r„,cr..>.. 1. '*" dcmocristiniio. e in una eonomica e militare potrà ^cano a pania ai coiuii/ioni 

u rS niLt^nifr Promessa di appoggio rappresentare la difesa del 7" 

rieinrdn Pniner-, rv?li*im', P^'rte della Contliidusiria suprcnio bene della libertà» anche l alca lei fa h- 
riguartia la camera e eli una ,, ■ ■ . , . mento»' 3) che ciascuna 

pm.ssi per quanto riguarda 2 prossime n azienda’ statale abbia una 


tiizione prevede si 1 pio idi 
ma partiti seri c con la spina 
dorsale, non molluschi nmi 
parliti die mn.strano conlc-m 
iioraneamenle il viso e la 
nuca, che si contraddienim 
c barano, che suno pronti a 
fare scempio con qualsiasi 


L’alleanza -si è stabilita su 
basi mollo concrete: tasse, 
dogane, credito. invc.stimen- 
ti. E’ stato promesso ni mo¬ 
nopoli privati che le aziende 
di Stalo — anello se sgan¬ 
ciale sindacalmente dalla 
Confindustria — mantcrran- 


... ... ... rii loecA rnsiitiizio .... ........ assunta a nome del gruppo ,' 

nato a rinnovare, nel caso meri- o'segno ut legge cosuiuzio- crazia cristiana elle si erge rnmimUi-, i„ m/lo ,ii nin,,!', 

_ I. _._, .... 1 n.-llr, < in r-lif cin rntn _ _ . i.COmimiSia 111 sOUC Ul Vilimia, 


minuto r incostituzionalità la- attesa che sia data a difesa della Costituzione . nnnnnclntr, 

mentala e dennneiata sui bandii ^Ua materia Una specifica di- gojo per facilitare una ma- *- P-.,, n 

.1: o„i_ .. I - r»r- . scinlinn nel reeol.-iniento rlel ...dci senatori tomiinisti alla 


te d’ingre.sso, c co.si via to rastrelli troppi danari per 
Nella sua relazione d’aper- le sue attività: lamentano la 
tura il presidente confindti- « troppa rigida * applicazio- 


sospòn/irre t’HÒ^ Alighiero De Miche- ne delle imposte (il che pò 7 sibrie» (riptTva 

di riforma. La 'V P”’’ nniinciando ad equivale a la singolare pre- 5) che il ricorsi 


pro|)ric e forzannn lesi 


lare siipcrprofitti. ili s 
mettere al privilegio 


del Senulo 


provazione delle leggi costi¬ 
tuzionali nel punto che ri- 


r ‘ K pochi gli interc.ssi della na- 4 ) Ma nei sostenere lu sospcn- punto elle n- 

5>(ito ncj^cito. Ih O. G hn sii* < 1 : r^r* fiiinrcln Ih conscciiti\'ità dolio 

.slenuto ieri la inco.slit'i»*o- -, ___ '”7" ’_ due deliberazioni nell’ambito 


«.,1 ilV ,11 1. Ito lo .Pò Onesto, il contenuto vero, e governo sì sono data la zappa h-Ò 

fin S cln.ssc. dol rogìiiic che la sui piedi proprio per quanto d. ciascuna Camera*. _ 

linnoii n mjpti vorrchhc imporle agli riguarda la possibilità di silo- Contro questa proposta di 

eostiluziona " f,"!.' gl italiani: aiielie col colpo di dìere anlìcipatamenie il Senaio fospensiva. che Merpgora 

l.'.in n In^ l r P dello scioglimento del tn caso di approvazione ddl» -sottoposto al giudizio del- 

u e fa ronn. sto .nò C,n ' -ospensiva. infalli. il .«Cenalo do > nssomblea si erano scine- 

no o IH I oppiisio ma L.*iTnt* __ ti • - • i » in mnttinntn. i sonatori 

ra- Fla fallo queslo e fa q’Ii- » ^ vr^hlie riPOininciare darrapo a TERRACINI. MOLE*. MON. 

.sto rovesciando hillo ipian- I-a p fj Dtlllt& 'e I-USSU. mentre 
lo è ardala dicendo fino a *aa riforma, seguendo la norma dichiarati favore- 

ieri nelle pi-azze Ha fallo ^—1 maIma «lì tompletamenie uppu^ia a quella '^,^1. . (Jeniocristiani 

(picslo c fa qiicslo esclusiva- SUl COlpO ul tOfZd p**® determinPio la sospensiva, Giunta, oltre al monar- 

inente perchè. a.*.spcnden(|o - «««1. cioè a maggio. 1 Cazzale In aula que- 

e bloccando in questo madj. La confuMone più grande re- .n^TpVovalfU leg^rìnseJoTda schieramento si è ripe- 
?. 7 nnrrL";"scii'to sfè ninv. V-’» loUu'rrr.r^meY.^rìa" db Ca 

Fhe doleva fino a ieri' ‘o*- '"*• '^*7 lettura entro l’estate. In ottobre. . 

tenere ner una strada •inno- P®*'' al massimo (trascorsi. cioè, anchclj V ^■^•‘tHtto è stato apertol 

si?- n ¥fsun?ro dV arfos¥S?c llTi sravitano intorno alla 3 Rfomecitorio, 1 regolamentari democristiano 

ia riforrS e SOI rn?til»lo y »oPP«“‘? pomata .p* intervallo) tutto l'iter *], dopo es- 

fiir sSfcrI (H forz!i e an T ° il ca ibro - della .gp^bbe completato e. alla pri- ^rsi autodefinito, per ragioni 

tìcipatnincnlc il Senato per i 7 *”^“. successiva, esisterebbero PP ,7 facilrnente comprensi- 

!snò? interassi* di Anrhe il Capo del o Sialo ^i’i^sli'MI’nJs'Tmblea" no" 

niicsto obiellivo del roslo. contalti ri- q Senato alla normale scadenza 7 !, i all assemblea di ap- 

Zoli lo ha ribad.lo .sfa.-em- P^ costitntionale e con le modifi- richiesta della 

f.nmenlc ieri qii.niido ha di- che leToie die alla sua struttura che saranno j, ‘monarchico CONDO- 

cliiarato che -dio .sciogli- ‘“«'o' apparse piu opportune. PP- - , cnnnr««nnHn il rn1_ 


.sto rovesciando fililo q<ian- 
lo è aratala dicendo fino a 
ieri nelle pi.azze Ha fallo 
questo c fa questo esclusiva- 
mente perchè. a-‘.spcndeudu 
e bloccando in questo mudo 
ogni esame della 'egge di ri 
forma del Senato, si è iiins'» 


mento delle assemblee si de s“Fa strada della chiarezza 5» Di tutto ciò DC e governo 
ve comunque arrìv.are per situazione quale si pre- hanno comincialo ad avere co- 

« opportunità p,ditira • Os tentava 1^ sera «ra b segoenle: ,cfenza nelle prime ore del po¬ 
sili per l’opp^artiinità cleftn- , l» La Gmnta del Regolamento .«“T a mi v 

rale della D C. a ciò sm- Senato, riunitasi in mattina- fConUnua In 6. pag. 8. col.) 

bordinando ogni nitro va- deciso di soiiororre al- ' 

]qp£, 1 assemblea la proposta di sospen- 

Ma proprio questo mo- 'j?" discussione della legge RICOR 

do -si è apgrfa Ini .st-ada •*' nforma alla luce delle gravi 

che rende più ohe mai inain- di incoM.tnzional. a - - ■ 1 

ini.ssibile lo scioglimonb. 

delle Camere, sta nei la era- .'=* discissione. Le ecce ■■ UHBMnH 
vita politica semi.r,^ mag--. con.i.Mevano nell aver adot 11 UMWII 

m «alo b procedura della discu* “ ww —w- 


Il monarchico CONDO- 
RELLI, sconfessando il col¬ 
lega di gruppo Gazzale, si è 
dichiarato contrario, facendo 
rilevare che accettare la pro¬ 
posta della Giunta equivàr- 


L’assemhìòa ha avuto il del MEÒ"^ completa indipendenza li- 

consueto tono di iifricialnà; pr seguita rimmancabile serva- 

mimerosi ministri pre.seiiti enunciazione delle « riveli- . o,.p,.itone 1,, nerdite 

(Gava, Colombo. Andreotti. iiteazioni > degli industriali: ,ipiroi,,.T 41 Vite li eestio- 
Carli). carabinieri alle por- i quali lamentaiio che lo Sta- „e dSe ’nziinde stataìfto^^ 
comtmi.sta in sette tli Liiiinta. !? d ingre.^so, c co.si via to rastrelli troppi danari per empitale orlvato «non 

1 ^fe.sa 71 a Costituzione annunciato ropposizione s»» re azione d aper- le sue attivila: lamentano la ^ C- 

,17 P®.'-dei senatori comunisti alla Hiia il t^esidente confmdu- «troppa rigida » applicazio- micamenle e finanziariameit- 
lovra intesa proprio a vto- so.spemlere l'iter Alighiero De Miche- ne de le imposte (d che possibile» (riprivatizza- 

JiLv !"'•'’ T’" .‘7 d®U« «PKge di riforma. La 'V P”" rmunciando ad equivale a la singolare pre- 5^ ;j ricorso del- 

ò n , . ‘" 7 ? proposta - ho detto Terra- P'"Y‘'’ ®, Polemiche o.sa d una legalizzazione del- imprese pubbliche al 

Ò Y ‘ . Cini - nitro non significa die 7 ' confronU del governo in e evasioni fiscali): lamen- ,„ercalo dei capitali avven- 

lom alternale fin 1 due rami — tema di « statalismo ». si e tatto I « eccesso di previden- particolari garaii- 

lel Parlamento. Maiuiiielli (ninUniin In 6 . img. 8 . col.) sforzato di smussare gli spi- za sociale* e avanzano stalalt 

^ _ ~ ~ Quanto allo sganciamento 

deiriRl dalla Confiiulustna. 
De Micheli si è sforzalo ili 
limitarne la portata dal puii-- 
to di vista organizzativo: si 
tratta di aziende con 200 000 
dipendenti — ha detto — o 
CIÒ rappresenta una piccola 
percentuale rispetto al com- 
ple.sso del no.stri associati. 
Peccato solo — lia aggiunto 
— elle i funzionari dell'IRl 
lascino la nostra organi/za- 
zione. dopo una cosi frater¬ 
na e prolungata collnb.'ira- 
ztone! Più grave invece lo 
aspetto economico della 
questione, cioè il tentativo 
di contrapporre l’attività 
produttiva delle imprese 
pubbliche a quella dei mo¬ 
nopoli privati. Contro ogni 
tendenza del genere. De ISIi- 
chcli ha elevato « la più viva 
protesta ». Ma nel comples¬ 
so tutta questa parte del di¬ 
scorso è stata a.ssai più mo¬ 
derata di quel che potevano 
far supporre le accese pole¬ 
miche delle ultime setti¬ 
mane. 

La fine della relazione è 
stata assai indicativa. Il pre¬ 
sidente della Confindustria 
ha alTermato che la sua or¬ 
li presidente della Confindustria. Alighiero De Micheli, parla atlomlato dal ministri (da Bìnistra) Gava. Andreotti o Carli (Continua InT^pag. 9. col.) 



do -si è apgrfa •im .st-ada ....a .uce or..c grò 

che rende nifi ohe m:ii in.ain- ^ •nroM.iuz.onal. : 

ini.ssibile lo scioglim-nh. procedura adottati 

delle Camere, sia nei la era- .'=* ^ 

vita politica semnr.^ mag^;-. ro"»“'vano nell aver adm 

re che esso nss.i.n..rihh •. M-, b procedura della dura, 

che il piano è me.SSO cento '‘“ne alternata della prima lei 


volle a nudo, .sia per I.i l,irti- 
ca .slessa dell.a .sil j.nzione che 
si è creala. In concreto, si¬ 


lura al Senato e della prima lel- 
tnra alla Camera e quindi, dopo 
Ire mc-i di intcrvalb. della se- 


nrovalcssc la man.ivra de ronda letiiiro al Senato aiiual- 
ricale di sosnendere t-itto ^'ndizio. che avreb 

come polrchhero sciogliersi dovuto csiiere completata in 
le Camere finché c’è ir pio '«ronda lettura anche dalla Ca¬ 
di tin.T questione nt-n risolto urrà Tale procedura fu affer- 
c -solfo citidizio delle Gnmi- 7 ’^*» Camera e inferita nel 
re .sicssc. e ner a' nif* 'i*'- 'bfobmento di cs'a il IO aprile 
<Ln coinvòlgere tulli i polcri '•"P« "n ampia di.m.Mone 

dello SI.tIo? e ..me *■ n-- rbe trovò con.enziemi i demo 

cess.nrio, l.n manovra •'rifiiani. allravcrso Tozzi-Cnndi 

invece resn’nt 1. ■,,Inra non '"i e Te«anro. e dif.enrienii le 
.solo il Sena*,'. dovrò ‘ini.lre. allraver.o il comuni.la 
vivere più che mai. ma prò- ''inrenro Cavallari I comuni-li 
«•edere neires.nme della ri- '• batterono perchè il Regola 
forma proprio con la prò- mento della Camera non miila“e 
ccilura che le sinislrc hanno l’allora vigente norma per l'e-a- 
sempre proposlo. aie delle leggi «li earallcre r<*.ti 

Le votazioni sono state Uizionalc. runfermando b vali 
rinviate ad oggi. Ma intanto 'liià della di.rufjione c«>n?era- 
si può ben dire clic più le li'a della prima e -econda lei 
cose si complicano e più si tura dinanzi a una Camera e. 
.semplificano, perchè più aji- dopo tre mcfi. «Iella prima e 
pare allo scoperto il piano -cronda lettura dinanzi all’altra 
«■Icricalc. la sua gravità, il tbmera I-a maggioranza tic t if 
suo car.allcrc pretestuoso In nrr.idente Leone, però, non ron j 
impossibililà «li sostenerlo -ordarono in tale rirhirrta el 


RIC0RRENI30 AD UNA STRzVNA IXTERPRETAS^IOXE DEEEE IVORME CONCORI>ATARIE 

Il Pubblico Ministero dimostra che esiste la diffamazione 
ma chie de l’asseluziene del vescewe e del parroco di Proto 

<^uattro ore di arringa del P,M. - tVlon.signor Tiordclli avrebbe agito “nell'adempimento di un dovere,, e “per eccesso colposo,, - Anche don 
Aiazzi sarebbe partilo da un “convincimento ‘scusabile,, - L’avv. Fortini non si accoiileiita della formula del PM - I.a .seriirnziì non prima di domani 


(Da uno del nostri inviati) 

FIRENZE, 26 . — E' sta¬ 
to come se il P.M., oggi, 
avesse K-orso una * gimka- 
na particolarmente irta 
di ostacoli. La sua requi¬ 
sitoria Ila dato costante¬ 
mente l'impressione di una 
corsa che scegltesse il per¬ 
corso più diffìcile, che in¬ 
ciampasse spesso negli 
ostacoli, fino a un traguar¬ 
do su CUI a noi è parso 
cadesse stremato, pur do¬ 
po una prora brillante. 
Una prima valutazione non 
pnò prescindere dunque 
ne da questo risultato fi- 


«pt.alc che si.a il mezzo «’seo- ..ir,2ionar*»no la prore«Iura alter- naie, ne tanto meno da 
gitalo. ^ ^ Inala già adottala laeitament^ in rjffermnzioni fireziiìse prtf- 

Onalc sia il confenuin so-j ,rrredenza per altre leggi co-li ntinciale dalla pubblica 
slanzialc «lei regime che si.|„zionali accusa net corso di un dt- 

Mirrchhc imporre con n”t^| 2 » Nel .o.ienere b richie.ia scorso durato più di quat- 

■sli mclofli. ce Io ha acHHjdi .«xpen^iva della legge, b DC tro ore. 

.rr*.uRrs scile ~ '’J’* e il governo implieiramente al- Il risultato finale: richte- 
** ^ I j *r bnnan*» l'ineoMitiizionaliià della sta d'assoluzione. La gen- 

«lall asst^mble.a anniialc tlcl- procedura «inora «egoìta dal te oggi si sofferma sopra- 
l.-i ^nfindiisln.a PaHamemo nelFapprovare le leg tutto qui: ha torlo scmpli- 

«In tempo abituali a voliere ,j j Oa ciò pgrò ficando cosi termini che 

I mini.stn accorrere a Irotle 


non deriverebbe «olo una diver- 


nffermazinni prcr-ro.ve pro¬ 
nunciate dalla pubblica 
accusa net corso di un di¬ 
scorso durato più di quat¬ 
tro ore. 

Il risultato finale: richie¬ 
sta d'assoluzione. La gen¬ 
te oggi si sofferma sopra¬ 
tutto qui: ha torlo sempli¬ 
ficando cosi termini che j 


questo punto fermo, quali 
passi diplomatici il Vali¬ 
cano intende compiere per 
opp<irinsi. Anclte In « ini* 
munita » del vescovo è 
stata, senza mezzi termini, 
contestata, respinta dalla 
pubblica accusa E non 
sono, come si vede, prin- 
cipii di poco conto. 

Ma di qui. dopo questa 
partenza piana e chiara, 
l'nrizznnte si è oscuralo. 
Chi seguiva attentamente 
il filo dcll'araomentazione 
del P M.. ha provato quel¬ 
la sensazione che il viag¬ 
giatore avverte nel tragit¬ 
to ferroviario tra Genova 
e La Spezia, in una gior- 
nnla di sole. 

Si affaccia al finestrino, 
si ripromette di godersi la 
lista del mare, che è lì 
dietro In scarpata, eppure 
è continuamente deluso: 
uno dopo l'altra le oallc- 
rie inghinttonn il convo¬ 


glia. Ogni tanto uno spi¬ 
raglio di luce, un'attimo 
di sole, e poi. subito dopo. 
il buio del tunnel e quel- 
l'aria ntfnmicata. Anche 
qui, quante gallerie, quan¬ 
ti cunicoli. 

Gli Sfirazzi di luce era¬ 
no, a volle, anche folgo¬ 
ranti. Fuori dt metafora, il 
P.M., ha ammesso, senza 
fatica, che in sé. il fatto, 
gli epiteti rivolti ai due 
coniugi, sono indubbia¬ 
mente lesivi della reputa¬ 
zione; che non può neppu¬ 
re parlarsi di « esercizio 
di un diritto » da parte del 
vescovo, poiché egli è an¬ 
dato oltre il lecito, poiché 
ha superato addirittura i 
limiti postigli dal diritto 
canonico, che anche per il 
parroco, il quale ha stam¬ 
pato la lettera pastorale, 
si dnvreb'ne parlare, di 
< diffamazione colposa ». 

Senonché, tn galleria so¬ 


praggiungeva subito, as¬ 
sordante e scura, e l'aria 
si affumicava. Senza voler 
minimamente insinuare al¬ 
cunché. quell'aria et sem¬ 
brava aria di sacrestia, 
allorquando pareva risul¬ 
tasse che tutta In causa 
dipendesse dagli articoli 
del codice canonico c non 
da quelli del codice pena¬ 
le italiano, allnnpiando 
il PM troppo si attarda¬ 
va su quelle frasi latine 
della Icgisf izinne ecclesia¬ 
stica Campo arduo, sede 
impropria; giacche ci Irn- 
vavamo in un'aula di tri¬ 
bunale c non alla Sacra 
Rota. 

Per la verità. Li disiiui- 
sizinne del P M. si snoda¬ 
va al fine di configurare, 
per gli imputati, il loro 

In VI pagina la cronara 
delle due udienze di ieri 


_ _- J , _-filli una ,1 , » ct - 17] OI 001776 OQQ! SI sono rl- 

ai c genza fra le Giunte per il Rego- velali estremamente com- 

monopol.slico (mentre ess. j plessi? Fino ad un certo 

V - ra..emblea di Palazzo Ma- punto 

.s?ndac!rlc ’opcrai.ar^Ma non ’*'*'"* quanto è «tato Sarebbe un grave errore 

ci era ancSr.a òccadnlo dì sottovalutare 

.Mssislerc a un cosi spudora- invenrebbe anche , tnenfi di pnna pio posti tri. 

10 .abbraccio pubblico tra i P«’<i‘J«n«i d«'le .due «sfemblee. ribaditi dal PJH- Uno. an- 

membri del governo cleri- avrebbero «m qui tollerato zitutto: quello nella piena. 
cale e 1.1Ì esponenti qm-ilifi- . info. 8 Ìinzìona!e. assoluta potestà dt giudi- 

c.ali deir.alla finanza e della •' •' *>"! ^’O sui due imputati ri- 

gr.mde indiislria. I-a vigiliam*’'*®*”***’* ro*t'«itTionali| vendicata alla gturtsdtzto- 

elcllorale riirgénle"esigenzò!procedura inroMì-i ne statale La prepiudizm- 

‘di assicu’rare alla DC fornii del vescovo, quindi, é 
e appoggi adeguali per af- i-* decisione aniimeridia stata ritenuta dal P M. 

fronlaré le pros,simc eie- della Giunta per il Regola- €SOlennemente infondata». 
zioni" poliliche. hanno fallo mento del Senato lg«eia. iDtuvia. Si violerebbe la Costitu- 
accanlonare le punte più *1 problema in.olnto dal punto zione. ha aggiunto il dot¬ 
aspre «Iella polemica c han- «li vi«ta formale, giarrhè la mag- tor Mozzanti, se noi de¬ 
no spinto a ricercare e a sioranza den»o«Tì.liana *i è ip« cHnassìmo la nostra giuri- 
trovare un terreno d’inicsa criiamente rifiutata di dare un sdizìone. Sicché c’è da 

11 risnilafo è stalo più clic ziudizìo di merito «alla co«iiiu- chiedersi che conseguenze 
soddisfacente per le due rionaliià o meno della procedara. tic vuole trarre fa Chiesa, 
parli. I ministri si sono af- ri«ervando«i. nel blocrare la leg- che ha abbracciato quella 
frenati a dare le più ampie te dì riforma, di riesaminare eccezionale — sollevata da 
ganinzie di accoglimenlo rimerà qne«tione. Si sa. nel padre Lener — contro cui 
«Ielle istanze antidemocrati- contempo, che il prcfidente Leo. il P.M. ha apertamente po¬ 
che c antinazionali avanzale ne non è affatto convinto della lemizzato. E c'è da chie¬ 
da De Micheli nella .stia re- incostirarionalità del Regolamen- dersl, qualora la scnten- 
Inzionc; c De Micheli, in to della ana Camera. Dello »ie«- za riaffermi esplicitamente 


Roger Peyrefitte ho presentato 

querelo contro r**Osser¥atore Romano,, 


< eccesso colposo ». in ma¬ 
teria canonica, il loro es¬ 
sere staf ' più jinpisti del 
fiapa >; ma, al fondo, che 
casa c'era di particolar¬ 
mente grave? Cera un'im¬ 
plicito ricnnoscimcntn di 
un'altra legge valida a giu¬ 
dicare i cittadini italiani 
che rivestono l’abitn tala¬ 
re. c'era l'opinione che. in 
virtù dei Patti laternncnsi, 
un ecclesiastico può com¬ 
mettere violazioni di quei 
principi di diritto pubbli¬ 
co che regolano In vita 
dello Stato, e le azioni di 
ogni citindino. 

Come è giunto il P.M. 
a questa impostazione? 
Attraverso una valutazio¬ 
ne del Concordato tale da 
porlo praticamente al di 
sopra della Costituzione, 
dando all'articolo 7 delia 
Costituzioie un interpre¬ 
tazione così estensiva da 
• considerarlo. in questo 
caso, come prevalente su 
tutti gli altri articoli 
della nostra carta E. quel 
che è più grave, egli ha 
trasformato l'articolo 7 in 
ciò che esso non è. poiché 
rarticnln 7 non vieta affat- 
I to allo Stato di deliberare 

I indipendentemente, senza 
obblighi contrattuali con la 





Il P.M. dott. Mario Magunti 


I In una dichiarazione rila- -Di fronte a coloro che si vi di S. Pietro". Per qucsli! etmiranut ii con in 

jsc.ala a Taormina al corrispon- sono precipitati a deformare la ambienti facUmcnte individua-j Lniesa. su una materia pe- 


dente di Paese Sera e L'Ora sostanza e i termini del mio bili, l'arlicoio " Roma dei papi ” 
di Palermo, lo scrittore france- anicoìo — ha aggiunto Pcyre- è stalo solo un pretesto 
se. Roger Pcyrofitte. ha annun- fitlc — tengo ihianto a precisa- -Questa mia impressione è 
ciato dì voler querelare il gior- re che non ho voluto minima- .avvalorala dal tono grossola-, 
le del vesenrò, quindi, é Inale vaticano - Sono stuperatto mente offendere o vilipendere namente offe.nsivo usalo dal- 
stata ritenuta dal PM. « addolorato — ha dichiarato — il Pontefice e la Chiesa c.ai- ì'OsservatOTe Romano nei mici 
tsolennemente infondata» delle polemiche suscitate dai lotica, che restano al di sopra confronti in questa occasione: 
«f-° t articolo "Roma dei papi", della polemica Se in quelFarti- tono non certamonie degno di 

.SI vioiereooe la i-osiiiu- apparso nella sua traduzione colo ho aggiunto alcuni riferi- un giornale che meriti questa 
zione. ha aggiunto il dot- italiana sfi Paese Sera, ma sono mentì a fatti attuali, s! tratta quel.fica e tento meno degno 
tor Mozzanti, se noi de- soprattutto sbalordito ncU’ap- di avvenimenti pubblici da me di un organo che rappresenta 
cfinas.sitno fa nostra giuri- prendere delle proteste vati- appresi con la lettura della più il Vaticano E’ forse anche su- 
sdizinne Sicché c’è «ffl ® deH'inaudita richiesta qualificata stampa italiana, ad perfino precisare che contro 

rhiederei ehe eonfenuen^e provvcdimenti avanzata alle esempio il Messaggero di Roma L'Orserratore Romano — hi 
I . ctutaeyuK autontà nei miei confronti per che a Parigi ricevo quotidia- concluso Io scrittore francese 
ne vuole trarre la Cntcso, offese al Pontefice. Cittadino e namente. _ procederò a termini di le"'e 

che ha abbracciato quella scrittore libero in un paese li- - Mi dispiace dover rilevare p^r tutelare il mio onore e'il 
eccezionale — sollevata da boro e ami«>. rimango nella che vengano utilizzati impru- niio lavoro di scrittore Mi sen- 
padre Lener — contro etti Più fiduciosa attesa di quello dentemente il nome «lei Ponte- to obbligato a ciò anche come 
il P.M. ha apertamente po- cornporta- fice e 1 autontà della Chiesa m, dovere verso il pubblico ita- 

temizzato E c'è da ehie- nano, quale autore di "Dal Ve- 

lemizzaio. ^ ce aa cnte g,stratura italiani in una ver- parte di ambienti che non mi juvlo all’Etna", premiato da 

aerst. qualora Ut senzen- tenza che vorrei definire Inlm- perdonano i mici due libri I - 

za riaffermi esplicitamente maginabile. , cavalieri di Malta” c "Le chia- (Continua )n *■ pag. 2. col.) 


dersl. qualora la senten- tenza che vorrei definire inlm- perdonano i mici due libri " i 
za riaffermi esplicitamente maginabile. . cavalieri di Malta” c "Le chia- 


nale come questa, che è 
gcìo.samente di sua ottri- i 
buzione. ! 

Invece, così, si dò :in cu- ] 
rioso paradosso: che. per il 1 
P.M., il vescoro è piena¬ 
mente sindacabile dal tri¬ 
bunale. ma che quest’ulti¬ 
mo ha talmente le mani 
legale dal regime concor¬ 
datario che non può poi 
fare nitro se non asso!cer¬ 
io ron formula piena' 

In questo modo, i confi¬ 
ni dei due poteri non esì¬ 
stono più Acquista, a fole 
strequa. una luce ancora 
più tiJnminanfe, ia Tesi 
PAOLO SPAIANO 

(Continua In $. pag. >. eoi.) 


!l dito nelLocchio 


Vemito nero 

Sepnaliorr.o i) soprafltnn buon 
gusto <lell‘Os««er\-alorc Romano 
a proposito dt Roger Pegrefttle: 
- in quanto alta .*ua identifica¬ 
zione con Voltaire redivivo, ri- 
cordi.imo di averla contestata 
r.;evando che l'oiiiemo c.ilun- 
niatore. non avendo nC Tintel- 
Iigenza. nC il mordente Ironico 
e potemico, nè la virtù stilisti¬ 
ca di Voltaire, non pottjva ve¬ 
nirgli accostato »e non per quel 
vomito nero da cui fu colto II 
famoso illuminista in punto di 

TT»f>rtrf* A n'flis 

vita (ii lui - 

A parie ogni eonsideratione 
stilistica, bisopna dire che. se 
in tutta questa faccenda c'é un 


romito nero, lo si pad facil¬ 
mente Titrocare in certa prosa 
sadica. In quanto alle mantfe- 
stasioni cliniche che accompa¬ 
gnano la morte delle persone, 
sarà opportuno rimandare que¬ 
sta elevata discussione ed ogni 
raffronto alla prossima scor-.- 
parsa di qualche autorerole 
prelato in odore di santità E 
adesso, non si dica che qli 
Jettatori siamo noi. 

li fesso del giorno 

- Come ha vinto FrondizlT 
Sarebbe trocno facile per noi 
affermare che si tratta'di una 
vittoria Lisciata -, Filippo Aa- 
fuso. dal Secolo. 

ASMODEO 
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V imiTA- 


VIVACE PROTE STA DEGLI STUDENTI ROMANI PER L’ESA ME DI STATO 

Gli universitari lanciano uova marce 

; • . 4 

contr o la sottosogrotnria airistru tiene 

La maii feslazione si è svolta clavanti alla facoltà di Lettere dove ha avuto luogo la cerimonia della 
consegna dePa laurea honoris causa al poeta T. S. Eliot - Sc operi a Firenze, Bari, Palermo e Napoli 



Un mnmcnlo della nianifestazlnne studenteica svoltasi Ieri slI'UnIverslti di Roma 

INIZIATA LA DISCUSSIONE SULLA LEGGE PER I PROFESSORI 

11 PCI avanza un piano organico 
per l a riforma delle Pnivè rsità 

UinUrvenio di Donini al Senato • Moro chiede tempo per concordare con Medici 
qualche modesto miglioramento « La nuova legge sulla stampa è in vigore 


cattedre e che perciò con¬ 
sentano la costituzione di 
centri di ricerca al di sopra 
degli attuali angusti limiti 
di facoltà c di arrivare, en¬ 
tro un ragionevole periodo, 
al raddoppio del numero 
delle cattedre. Altro princi¬ 
pio fondamentale è quello 
di assicurare, in omaggio al 
dettato costituzionale, l'effet¬ 
tivo diritto allo studio per 
i più capaci e meritevoli, 
abbandonando quindi il cri¬ 
terio del numero chiuso e 
istituendo, in prospettiva, 
non soltanto borse di studio 
ma forme di stipendi c di 
assegni fìssi per gl, studenti 
bisognosi e merltev'oli. 

Donini ha concluso affer¬ 
mando che Se gli emenda¬ 
menti proposti dal gruppo 
comunista saranno accolti 
dal Senato, alcune delle più 
gravi lacune dei disegni di 
legge in esani.* saranno eli¬ 
minate; se il Senato deci¬ 
derà altrimenti, i comunisti 
non si opporranno però al- 
Tapprovazione dei disegni di 
logge, anche se in essi ri¬ 
marranno gravi manchevo- 


Come era stato deciso la 
settimana .scorsa, su solleci¬ 
tazione dei senatori comu¬ 
nisti. si è iniziata ieri mat¬ 
tina al Senato la discussione 
congiunta di quattro disegni 
di legge relativi all'ordina- 
mcnto delle carriere del per¬ 
sonale scientifico degli os¬ 
servatori astronomici, alle 
norme sullo stato giuridico 
ed economico degli assistenti 
e professori universitari e 
alle disposizioni relative al 
personale non Insegnante 
delle università e degli Isti¬ 
tuti di istruzione superiore 
Ha aperto il dibattito il 
compagno DONINI il quale 
ha affermato innanzitutto 
Vopportunità che la di.scus- 
sionc venga condotta rapi¬ 
damente e. Se e necessaiio. 
a ritmo molto intenso, onde 
consentire che i disegni di 
legge possano essere esami¬ 
nati ed approv.ati in tempo 
utile anche dall'altro ramo 
del Parlamento. L'oratore ha 
quindi sottolinealo che 1 
provvedimenti in esame ri¬ 
flettono l'incapacità del go¬ 
verno a risolvere i problemi 

- delle Università, in quanto, 
pur concendendo migliora¬ 
menti economici al persona¬ 
le. non contengono alcim 
piano strutturale che porli 
ad una rivalutazione effetti¬ 
va dello stalo giuridico dei 
professori universitari c de¬ 
gli assistenti, che è l'esigen- 
za principale e più general¬ 
mente sentita 

•/ * Dopo aver ricordato che il 

• partito comunista ha orga 
' nizzato di recente un ampio 
5 e approfondito dibattito. 

' con la collaborazione di do- 
. centi e studenti, nei qual: 

i problemi delle Università 
sono stali rludiati in tulli 
gli aspetti e puniuaiizzati in 
un piano organico. Donini ha 

• annunciato la presentazione 
; di numerosi emendamenti ,di 

carattere essenziale alle leg¬ 
gi al.ualmente discusse. Uno 
di '.all emendamenti, che è 
di carattere pregiudiziale. 
modihea quell'anicolo del 
disegno di legge govemali- 
. vo che istituisce un numero 
as^lutamente insufficiente 

- di nuove cattedre, mentre un 
altro emendamento propone 

. un sostanziale e decisiv’o, 
aumc^nto dei contributi fi¬ 
nanziari alle 

agli istituti di ricerca. Altrijtale facoltà a lutti gli isii- 
emendamenti riguar<fano gli|tuti simili; che sia ordinata 


Tatti I depalati senza ec¬ 
cezione sono lennti ad es¬ 
sere presenti alla rotazione 
di oggi. 

0 O 0 

Tatti I senatori comunisti 
senza eccezione alcuna so¬ 
no tcnoti ad essere presenti 
alle due sedute odierne. 


lezze. 

Dopo un intervento del 
senatore socialista GlUA che 
ha formulato rilievi di. se¬ 
condaria importanza sul me 
rito delle leggi e un breve 
intervento del monarchico 
Mastroslmone, hanno parlalo 
i due relatori difendendo i 
disegni di legge e infine H 
ministro MORO, che ha chie¬ 
sto il rinvio della discus¬ 
sione ad altra seduta, pos¬ 
sibilmente quella di stama¬ 
ne. por poter consultarsi con 
il ministro del Tesoro in me¬ 
rito all’incidenza finanziaria 
derivante tla molti degli 
eniciidanicnti presentati. Il 
vice presidente DE PIETRO 
non ha preso un impegno rl- 
goro.so sulla data del prose¬ 
guimento della discussione, 
bonclie il ministro stesso si 
fos.se dichiarato favorevole 
a riprenderla entro venti- 
(liiattr'orc, e si ò quindi ri¬ 
masti d'accordo che il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, nel corso della seduta 
pomeridiana, avrebbe defini¬ 
tivamente precisato il suo 
punto di vista sulla ripresa 
del dibattito. 

Senza discussione ò stato 
quindi approvato il disegno 
di legge che reca modifica¬ 
zioni alle tUsposizioni del 
codice penale relativi ai rea¬ 
li comme.ssi col mezzo della 
stampa, die diventa cosi 
esecutivo e.ssendo già stato 
approvato dalia Camera. 


Una vivace manifestazione 
studentesca contro l’atteg- 
giamento assunto dal gover¬ 
no sull’esame di stato, si è 
svolta ieri mattina a Roma. 
Numerosi studenti universi¬ 
tari, che da martedì sono 
scesi in sciopero a < oltran¬ 
za >, si sono ammassati sul 
vastissimo piazzale della Mi¬ 
nerva e sulle gradinate della 
facoltà dì lettere e filosofia, 
in attesa dell’arrivo del mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione, OH. Aldo Moro, clic 
doveva presenziare alla con¬ 
segna del diploma d| laurea 
honoris causa al poeta e 
drammaturgo inglese Tho¬ 
mas S. F'iiot. Insieme agli 
studenti, che portavano car¬ 
telli a doppia faccia (da una 
parte inneggianti ad Eliot e 
dall’altra contenenti frasi po¬ 
lemiche nei confronti di Mo¬ 
ro), si trovavano anche di¬ 
versi laureati. 

Probabilmente informato 
della manifestazione ostile 
preparata dagli studenti il 
ministro preferiva rinuncia 
re a presenzJare la cerimo¬ 
nia, inviando il sottosegre¬ 
tario alla P.I.. on. Maria Jer- 
volino. E’ stato appunto allo 
arrivo dell'auto della on.Ie 
Jervolino die gli studenti 
lianno dato vita alla loro 
manifestazione. Non appena 
il sottosegretario lia fatto 
cenno di uscire dalla mac- 
ciiinn, dalla folla degli stu¬ 
denti è partita una scarica 
di uova, di pomodori, car¬ 
ciofi e rotoli di carta igie¬ 
nica, clic ha colpito ripetu¬ 
tamente l'on. Jervolino, im¬ 
brattando l’nnto e rendendo 
la stessa scalinata un pan¬ 
tano giallo per le numerose 
uova cadute al suolo. 

Durante la cerimonia della 
consegna delia laurea a Tho¬ 
mas S. Eliot, svoltasi in ima 
atmosfera comprensibilmen¬ 
te tc.sa, c’è sfato anclie un 
tentativo da parte dogli stu¬ 
denti di occupare la Facoltà 
di lettere. 

In serata l’Organismo rap- 
prc.sentativo universitario 
romano ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale dopo aver 
dato minuziosamente notizia 
della manifestazione, ha in¬ 
formato di aver inviato un 
telegramma « al ministro 
Moro dove si prega di pren 
dere buona nota del tratta- 
mento che gli sarebbe riser¬ 
vato in qualsiasi università 
italiana qualora si attentasse 
a mettervi piede*. Un altro 
telegramma è stato inviato 
alla on, Jervolino, per in¬ 
formarla del * fatto che l’ìn- 
giuria subita era diretta al 
governo >. 

A parte la manifestazione 
clamorosa di Roma, l'agita- 
zlone contro Fesame ili Stato 
si è estesa in tutte le uni¬ 
versità italiane. A Bari In 
Giunta esecutiva deU’orga 
nismo rappresentativo uni¬ 
versitario al termine di una 
riunione indetta per esami 
nare la situazione creatasi 
con rintroduzione dell’esame 
di Stato, ha dcci.so di pro¬ 
clamare Io sciopero degl 
studenti universitari per 
giorni 27 e 28 febbraio e pri¬ 
mo marzo. Anclie a Palermo 
il Consiglio dell'interfacoltà 
ila ilcciso di proclamare uno 
sciopero di tre giorni; esso 
si svolgerà nei giorni 28 feb¬ 
braio, 1 e 2 marzo. 

A Firenze nella sede del- 
l’ORUF a S. Apollonia si è 
svolta una manifestazione dì 
studenti nel corso della qua 
le ha parlato il presidente 
deirUNURI, dott. Piombino 
fn scrat.i è stato deciso dì 
proclamare uno sciopero per 
oggi e domani. A Siena c a 
Pisa avranno luogo oggi due 
scioperi di studenti. 

Le iczioni e gli cs.anii sono 
sospesi a Napoli per lo scio¬ 
pero. Ieri si è svolta una 
manifestazione degli stu¬ 
denti partenopei nel corso 


della quale hanno parlato 
Franco Spicci, della Giunta 
deirUNURI, e il presidente 
del locale organismo rap¬ 
presentativo. (Giacomo An- 
toncllis. 

A Bologna prosegue al¬ 
l’università lo sciopero di 
quattro giorni pruclaniato 
dall’ORUB. L’ateneo è vir¬ 
tualmente presidiato dagli 
universitari che distribui¬ 
scono centinaia di manifesti¬ 
ni per informare la cittadi¬ 
nanza sulle cause dell’agita¬ 
zione. Per venerdì è pre¬ 
visto un corteo attraverso le 
vie cittadine. 

Anche a Pavia gli studenti 
tiniv'er.sitari .sono sce.si in 
.sciopero con la .solidarietà 
delta Consulta giovanile pro¬ 
vinciale pavese. Gli studenti 
della facoltà scientifica pro¬ 
lungheranno lo .sciopero fino 
al prossimo primo marzo. 


DOPO LA KELAMOME DEL COMPAGNO NOVELLA 

La ripresa sindacale confermata 

dal dibattito ul Direttivo della C.G .I.Ì. 

Nelle grandi come nette piccate industrie ta rivendicazione satartate è 
ta più sentita - Successi e debolezze detta lotta per ta parità satartate 


Il C.D. della C.G.I.L. ha 
continuato ieri i suoi lavori. 
Sulla relazione introduttiva 
del Segretario generale on.Ie 
Novella si è aperta ia di¬ 
scussione. Ecco gli inter¬ 
venti: 

BONI Segretario della 
FIOM nazionale: « Nell’esa¬ 
me della situazione sindaca¬ 
le occorre tenere sempre più 
presente che con la cieazio- 
ne degli organismi - super¬ 
nazionali CECA e MEC sì 
accentua l’Interdipendenza 
dolio varie situazioni sinda¬ 
cali. Al tentativo padronale 
di dar luogo ad una Confin- 
Jiistrin dei sei paesi, bisogna 
rispondere attivamio e in- 
ten.sificando i contatti inter¬ 
nazionali tra le varie cen¬ 
trali sindacali dentro c fuori 
la F..S.M., sviluppando quel, 
la polìtica internazionale ri. 
vendicata a Lipsia dalia de¬ 
legazione italiana della Con¬ 
federazione Generale Italia¬ 


na del Lavoro. 

DALL’AGLIO, Segretario 
generale dei Lavoratori del^ 
l'Industria Alimentare; I 
successi che abbiamo conse¬ 
guito, e le prospettive aper¬ 
tesi per la nostra categoria 
confermano la ripresa sin¬ 
dacale della quale ha parla¬ 
to Novella. Abbiamo rinno¬ 
vato cinque contratti nazio¬ 
nali, ottenendo miglioramen¬ 
ti salariali che si aggirano 
intorno ad una media del- 
r8%. superando in alcune 
province l’assetto zonale, ri- 
Jucenclo, sia pure lievemente, 
il divario tra i salari fem¬ 
minili e quelli maschili. 

Nostro obiettivo perma¬ 
nente è quello dello sviluppo 
della lotta a livello d’azien¬ 
da, soprattutto per la so¬ 
luzione equa del problema 
delle qualifiche, delle clas¬ 
sificazioni e delle mansioni. 

INES PISONI della Com- 
mis.sinnc con/cdernlc con- 


tratti e vertenze: Nel 1957 
vi è stata una elevatissima 
partecipazione delle lavora¬ 
trici alle lotte, dovuta anche 
al fatto che in tutte le ri¬ 
chieste presentate per 11 rin¬ 
novo dei contratti figurava 
in primo piano quella della 


Aumentati 
a Trapani 
gli iscritti al PCI 

Il segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Trapani 
ha inviato ieri al compagno 
Togliatti il seguente tele¬ 
gramma- 

«Comunisti provinola 
Trapani superato Iscritti 
1957. reclutato 855 lavora¬ 
tori. Impegnansl portare 
avanti campagna tessera¬ 
mento migliore risposta 
tentativi liberticidi partito 
clericale — Segretario Gla- 
caione ». 


UN DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DALLE DUE CONFEDERAZIONI 


Sfacciato accordo di Bononii eoa gii agrari 
per impedire libere eleiioni nelle Mutue 

La Confida si assicura il controllo delle liste per i consigli comunali e provin¬ 
ciali - Il testo dell’accordo che doveva rimanere segreto -11 patto già in funzione 


L’on. Bonomi e la sua or- in Roma, presenti i rappre- 


Approvata anche alla Camera 
la le gge elettorafe del Sen ato 

Il governo chiede la delega per il riscatto dello case INCIS 


La Camera ha ieri decis4 
di rinviare a stamane l’esa¬ 
me della Ic^e per il riscatto 
degli alloggi ÌNC1S. A questa 
decisione si 6 giunti dopo Ir 
illustrazione di ordini del 
giorno (uno dei quali, pre¬ 
sentato dal compagno AS¬ 
SENNATO proponeva che Io 
esercizio del riscatto debba 
essere lasciato alla libera vo¬ 
lontà degli inquilini; che il 
Università eigovemo estenda rcsercizio di 


assistenti universitari di cui 
si tende a migliorare le pos¬ 
sibilità di sviluppo di car¬ 
riera e, il trattamento eco¬ 
nomico. 

Un piano organico di ri¬ 
forma della vita universita¬ 
ria non può non porre il 
problema — ha detto Donini 
— della necessità di difen¬ 
dere lì carattere pubblico 
deiristruzione universitaria, 
di riorganizzare la vita delle 


la sospensione di tutte le pro¬ 
cedure di sfratto fino alla 
presentazione di appusiia 
legge): e dopo la replica del 
ministro TOGNI, il quale, 
affermando a tutte lettere 
che non sarà facile approva¬ 
re la legge prima della fi¬ 
ne della legislatura, ha con¬ 
cluso chiedendo una delega 
a) governo in proposito. 

Si è sviluppata su questo 
punto una lunga discussione 


Università italiane attraver-ed il compagno ASSENNATO 
lo la creazione di istituti 1 ha messo in rilievo la mano- 
ch# imprendano gruppi dilvra del governo che, dopo 


aver atteso fino alla fine del¬ 
la legislatura por la discus- 
|iionc di questo provvedimen¬ 
to, SI accorge oggi della sua 
complessità, la aumenta pre¬ 
sentando una serie di emen¬ 
damenti all'ultim'ora, e chie¬ 
de infine la delega, il che si¬ 
gnifica una sospensiva della 
discussione a tempo indeter¬ 
minato. 

A questo punto, la questio. 
ne è stala rinviata. 

Nel pomeriggio, si è passa¬ 
ti ad altro argomento: la Ice- 
ge Sturzo già approvala 
dal Senato) che tende Ira 
l’altro a introdurre nella leg¬ 
ge elettorale per il Senato 
le stesse norme attualmente 
vigenti per l’elezione dei de¬ 
putati. Poiché tra queste nor¬ 
me ve ne sono diverse che 
favoriscono brogli elettorali 
(due giornate di votazione 
amiche una. seggi elet'ora¬ 
li negli ospedali, sulle n.a- 
vi, ecc.), comunisti e socia¬ 
listi hanno proposto alcuni 
emendamenti. In particolare 


sto che venga soppressa, 
quella parte della leggo (i! 
secondo comma dell'artico¬ 
lo 2) che equipara, appunto, 
le norme por reiezione lei 
Senato a quella della Ca¬ 
mera. Inoltre — ha spiega¬ 
to il compagno Cerbi la 
approvazione di siffatte nor¬ 
me faciliterebbe La manovra 
del governo tendente a far 
svolgere elezioni abbinate 
ai due rami del Parlatiento 

Ma gli emendamenti dodo 
sinistre sono stati respinti e 
Lt legge approvata a scru¬ 
tinio segreto, .senza modifi¬ 
che. E’ da rilevare che la 
approvazione di questa legge 
comporta un sia pur lieve 
aumento del numero dei se¬ 
natori, 

I-a seduta è terminata con 
una lunga discussione rela¬ 
tiva alla convalida o meno a 
deputato dcll’on. d c. Cam- 
posarcuno. convalida che è 
stata decisa dalla Camera in 
linea con le decisioni della 


li compagno CORÈI ha chie-*Giunta delle elezioni. 


ganiz/uzionc si sono aper¬ 
tamente alleati alia Confida 
per impedire che nelle Mu¬ 
tue dei contadini si pos.sa 
e-sercitare il Ubero e demo¬ 
cratico voto dei soci. Questo 
risulta chiaramente da un 
documento di eccezionale 
gravità che è stato indiriz¬ 
zato alle organizzazioni do¬ 
gli agrari e a quelle « bono- 
tniane > della provincia di 
Foggia. Il documento svela 
che tra la confederazione 
presieduta da Bonomi e 
quella diretta da! conte Gae- 
tanì si è tenuta pochi giorni 
fa, il 15 febbraio, una riti- 
cordata una stretta unità 
nionc nella quale si è con- 
nelle elezioni delle Mutue 
dei coltivatori diretti. 

Ecco il testo del documen¬ 
to firmato dai direttori ge¬ 
nerali delle due organizza¬ 
zioni. 

« Con viva soddisfazione — 
Inizia la circolare — le sot¬ 
toscritte organizzazioni ren¬ 
dono noto che il 13 febbraio 


sentami delle ri.speltive Con 
federazioni nazionali, e stato 
raggiunto un accordo per la 
presentazione di Uste uniche 
nelle prossime elezioni dei 
(Tonsigli comunali e in quel¬ 
lo provinciale delle Mutue 
dei coltivatori diretti. In ba¬ 
se a tale accordo il Consi¬ 
glio provinciale sarà cosli- 
liiilo da un presidente e da 
sei consiglieri designati dalla 
Federazione dei coltivatori 
diretti e da un vice presi¬ 
dente e da due consiglieri 
designati dall’Unione degli 
agricoltori, mentre i sinJaci 
saranno in numero parite¬ 
tico *. 

La circolare prosegue sot¬ 
tolineando che i candidati 
debbono essere scelti di co¬ 
mune accordo e che < ogni 
contrasto deve essere tempe¬ 
stivamente segnalato alle 
scriventi organizzazioni le 
quali si adopereranno per 
comporlo con reciproca sod¬ 
disfazione». Infine il docu- 


disposizioni contenute nella 
presente si intendono di ca- 
rattcìe, ■ per il momento 
strettamente riservato, sotto 
la responsabilità personale 
dei dirigenti comunali delle 
due organizzazioni, i quali, 
comunque, potranno valer.se- 
ne per iniziare il lavoro in- 
Jispcnsabìle alle scelte dei 
nominativi e a tutto il la¬ 
voro inerente la organizza¬ 
zione delle operazioni elet¬ 
torali >. 

L’alleanza tra la * bnno- 
miuiia > e la Confida per le 
elezioni dei Consigli delie 
Mutue dei contadini, ha tin 
chiaro significato polìtico in 
quanto riguardo una con¬ 
sultazione elettorale che in¬ 
teressa un milione e mezzo 
di capi famiglia. Si tratta di 
un’accordo già operante, sia 
nelle illegalità commesse 
nella preparazione delle ele¬ 
zioni che nei brogli perpe¬ 
trati nel corso delle vota¬ 
zioni. Il documento che ren¬ 
diamo oggi pubblico viene 


mento cosi conclude: « Lea smascherare completamen- 


Coldo incontro o Sesto S. Siovonni 
iM d elegnli del POIS con ìNì o peinl 

Il valore del XX Congresso per lo sviluppo della democrazia socialista 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 26 — La delega¬ 
zione del PCUS che visita le 
oriiiniizzazioni del Partilo nel 
Nord, è giunta sfamane a Mi¬ 
lano accolta alla stazione da 
una numerosa rappresentanza 
dei coinunisii milanesi. 

I compagni Pospietov. Sinilza 
e Scleviaghin nella tarda mat¬ 
tinata hanno partecipato ad una 
riunione comune del Comitato 
direttivo dello /edcrozionc co¬ 
munista milanese e del Comi¬ 
tato cittadino, presenti anche 
i rappresentanti della nuova 
Federazione di Monza. Nel cor¬ 
so di tale riunione, i dirigenti 
dell’organizzazione comunista 
milanese hanno fatto un^ com¬ 
piuto quadro dei problemi delle 
attività c delle lotte del pro¬ 
letariato e del popolo milanesi 
c del ruoto che j comunisti as¬ 
solvono. 

Successiramente. la delega 
zione sovietici ha partecipato 
ad una colazione offerta in loro 
cuore alta quale erano presen¬ 
ti anche i compagni Mosca. 
Thurncr c Ccvaììera. della Fe¬ 
derazione soe;alisfa milanese. 
Un brindisi augurale è stato 
pronunciato dal compagno Ulis¬ 
se; ha poi preso la parola il 
compapno Mosca, vice segreta¬ 
rio della federazione socialista, 
che ha ribadito i profondi sen¬ 
timenti di stima verso l'URSS 
radicati tra i militanti del suo 
partito. Egli ha aggiunto che 
gli clementi di discussione che 
talvolta odorano non possono 
in alcun modo allentare ta fi¬ 
ducia che i socialisti ifuitani 
nutrono per il mondo che già 
costruisce il socialismo. Il com- 
paano Scleviaghin ha ringra¬ 
ziato a nome della delegazione 

coriMTj'sli ed i socialisti mi¬ 
lanesi nierando il particolare 
calore che ha sempre circon¬ 
dato in questi niorni i rappre¬ 
sentanti del PCUS. 

Egli ha tìogiiinto che l’imma¬ 
gine immediata che si é pre¬ 
sentata alla delegazione i quel¬ 
lo di un forte e caloroso PCI. 
intimamente collepoto olle più 
grandi masse del popolo. Ha 
auspicato, infine, che l’unità dì 
azione esistente nei fatti tra 
operai e contadini eomiinisti e 
socialisti venga’ mantenuta e si 
rafforzi. 

Nel pomeriggio i eompapni 
sovietici hanno avuto un calo¬ 
roso e fraterno incontro con t 
quadri comunisti della citta¬ 
della proletaria di Sesto S. Gio- 
ranni Al fermine del lavoro, 
compagni delle fabbriche se¬ 
stesi (Falck, Breda, Magneti 
Marcili. Ercole Morelli, OSVA 
e di altre oncora} si sono riu¬ 
niti nel salone del circolo - Cai- 
roli - attorno alla delegazione 
del PCUS. 

II saluto del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista del¬ 
l'Unione Sorietiea ai comunisti 
ed ai laroratori sestesi è stato 
espresso dal compagno Pospie- 
ìov, che tia oggiunto tt più 


fervido ringraziamento per la 
solidarietà morale e politico e 
per i sentimenti di affettuosa 
amicizia che il proletariato se- 
slcsc ha sempre manifestato 
verso l'Unione Sovietica. Dopo 
aver rilcuato In fondamentale 

importanza dell'Appello per la, - 

poce e della Dichiarazione dei'ti a Palermo, provenienti da 
partiti comunisti e operai fan- 1 Napoli, con la motonave -Sar- 


Giunta in Sicilio 
una delegazione 
del ^CUS 

PALERMO. 26. — Questa 
mattina alle ore 8,15 sono giun- 


partiti comunisti e operai 
cinti in occasionf del -IO. dello 
Rivoluzione d'Ottobre, il com¬ 
pagno Pospietov ha rievocato 
le tappe di sviluppo dello Sta¬ 
to socialista, sviluppa uertigi- 
iioso determinato dalla supe¬ 
riorità del sistema nonostante 
che — in un quarantennio — 
esso abbia dovuto spendere ol¬ 
tre reni, anni per difendersi 
dalle aggressioni imp'’riallsfe o 
per risanare le crudeli ferite 
subite, il dirigente del PCUS 
ha quindi sottolineato l’enorme 
portata delle derisioni del XX 
Congresso per sviluppare la 
democraz'a socialista: dallo 


degna - i compagni Ponoma- 
nov e Riimiantzcv del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Niko- 
forov. segretario della circo¬ 
scrizione Zerzinski di Mosca, 
e Diacov. componenti la dele¬ 
gazione del PCUS attualmente 
in Italia per restituire la vi¬ 
sita eompiuta neH’URSS dai 
rappresentanti del nostro Par¬ 
tito. Ad accogliere gli ospiti 
:Tano il vice segretario del Co¬ 
mitato regionale del T*CI. Ema¬ 
nuele Maeahiso. l'on. Pompeo 
Colaianni c i componenti del 
Comitato regionale siciliano 
I compagni sovietici dopo ii- 


grande riforma industriale ol.aa breve visita alla città hanno 
rafforzamento dei sindacati, ol- assistito alla riunione del Co¬ 
le proposte, oggi in discussione, m'.t.ato regionale del PCI e al 
per il pa.ssnggio dei trottori clCon<iglio provinciale del PCI 
delle macchine pesanti ai colcos di Palermo. 


te la propaganda della < bo- 
nomiana » sulla pretesa de¬ 
mocraticità delle elezioni 
nelle Mutue. Gli agrari in¬ 
fatti non hanno alcun dirit¬ 
to di essere rappresentati 
nette Mutue dei coltivatori 
diretti e la elezione di uo¬ 
mini designati dalla Confida 
vuole raggiungere un solo 
scopo: quello di far trovare 
i) contadino di fronte al rap- 
pre.sentantc del padrone all¬ 
eile all'interno della Mutua, 
laddove si decide, spesso in 
modo ricattatorio, delle que- 
.stioni più delicate riguar¬ 
danti la famiglia dei colti¬ 
vatori diretti. La pubblicità 
dell’accordo che gli stessi 
firmatari volevano mantene¬ 
re segreto, non manclierà di 
estendere il movimento di 
protesta dei contadini i quali 
esigono il rispetto della de¬ 
mocrazia nelle loro Mutue. 


Giusti Del Giardino 
chiamato a Roma 


L’ambasciatore italiano a 
Caracas, Justo Giusti Del 
Giardino, è stato chiamato a 
Roma per riferire personal¬ 
mente al ministro degli Este¬ 
ri sulla situazione della col¬ 
lettività italiana del Vene¬ 
zuela. Egli è ancora, come 
.si ricorderà, al centro dì 
aspre polemiche per l’appog¬ 
gio dato al dittatore Jimenez 
e la mancata tutela dei con¬ 
nazionali. 


L'accordo 
per la pensione 
dei poligrafici 

GENOVA. 26 — Si sono con¬ 
cluse oggi le trattative per 
l'accordo nazionale istitutivo d? 
un pensionamento integrativo 
di quello della assicurazione 
obbligatoria INPS a favore de¬ 
gli operai ed impiegati tecnici 
ed amministrativi, dipendenti 
dalle aziende editrici o stam¬ 
patrici di giornali quotidiani 
e delle agenzie di stampa. 

(Ton tale integrazione viene 
.is.eìcurata ai lavoratori inte- 
res.sati una pensione comples¬ 
siva che va da un minimo del 
50 per cento ad un massimo 
del 70 per cento della paga ta¬ 
bellare contrattuale. 

L’accordo entra in vigore 
con il mese di marzo prossimo 


NEL MAD.AG.ASC.AB, la sic¬ 
cità che si protrae da oltre un 
mese ha causato la morte di 
circa 30 mUa capi di bestiame. 


Divenuta operante la legge 
sulle lavoranti a domicilio 

La proposta approvata definhivainente alla Canora - Il compagno Maflietta ha 
deanneiato il doppio giuoco della D.C. che al Senato ha peggiorato la proposta 


Votandola nel testo mod:fic.i-Igistro <i 
dalla 10. commiss ore del valutare 


to d.alla 10. commiss ore deljvalutare le gareni.e degli im- 
Serato. la Commissione Lavoro!prend tor. ptr l'o.ss'Tvanza dcl- 
dilla Cams'ra ha .eri approvato {le dispo.s-i;on: lezislat.vc e 
in sede legislativa la proposta, contrattuali 
di le«Ke Di Vittorio. Pastóre. 

Morelli sulla tutcl.'i del lavoro 
a domic.ho. in cui so.io .m- 
megate soprattutto le donne. 

Con la pubblicazione sull» Gaz¬ 
zetta UfdcMle. la logge diven¬ 
terà cosi finalmente operante. 

Sulla urgenza della logge, si 
era pronunciato domenica a Fi¬ 
renze il convegno nazionale in¬ 
detto dalI'UDI. 


re -. Chiunque abbia piatice 
sindacale, conosce il senso di 
q ;e-:e p.vrole e l'ibr.do equi¬ 
voco che esse contengono, 
jc.-eando una specie d; lavora- 
Con fon R. poi. si apre t.^l tore a-mezzadno - al solo sco- 


st ada «Ila violar one delle di¬ 
sposizioni sul collocamento, al 
solo scopo di consentire ai p.v- 
dronl Vassunzione di chi loro 
conviene, senza alcun vincolo 
o controllo. 

-Non c'è modifica che non! 


po di scer.care i padroni d. 
una parte degli oneri contribu¬ 
tivi c di tenere bassi i salari. 

Ricordato il rifiuto dei d.c 
«il Senato di concordare con la 
sinistra gli emendamenti alla 
legge. Maglietta ha concltiso af 


pegg.oTi — ho detto Maglietta!• comunisti d«- 


- la situazione. Ma tra tutte 
la p,ti grave è quella che de- 


I parlamentari comunisti ! forma totalmente l'art 1.3-. con 


hanno dato il proprio voto fa¬ 
vorevole alla Icg.:c; ma. m se¬ 
de d: dich.arazione di voto, 
essi hanno sottolinealo l'.nsod- 
disfazione dei lavoratori e 
quella propria jjer le'gravi mu- 
tilaziont apportate dai rappre¬ 
sentanti della DC e della de¬ 
stra al Senato, stretti m un 
unico abbraccio. In pjarticolare. 
:l comp>agno Maglietta, nel de¬ 
nunciare il doppio giuoco d c. 
ha messo in rilievo ij fatto che, 
in appoggio bi padroni, i se¬ 
natori elencali hannv soppres¬ 
so. tra imltro. punti fondamen¬ 
tali delltirt. 3. quali; la crea¬ 
zione di una commissione aven¬ 
te U compito di curare il - re¬ 


la quale, i senatori domocn- 
it ani c di des’ra. fìncondo di 
favorire alcuni lavoratori, peg¬ 
giorano la condiz.one della mag¬ 
gioranza dei lavoranti e do- 
micil.o delle ttadizionali regio¬ 
ni in cui questo tipo di lavoro 
si pratica. Si limita, in effetti, 
l'assistenza p)er malattia e si 
priva questi lavoratori degli 
assegni familari; e ciò ad 
escliifivo vantaggio de: padro¬ 
ni E lo giustificazione equivoca 
che si adduce è quella di non 
favonre i casi in cui - l’occu¬ 
pazione a domicilio abbia ca¬ 
rattere complementare ed ac¬ 
cessorio rispietto alla normale 
attività esercitata dal lavorato- 


vano :1 loro voto — un voto 
d; lot'a — alle categorie inte¬ 
ressate. non alla Icgce pcggio- 
r.ita dai d e. 


Da oggi in sciopero 
il personole ANAS 

1 sindacali dei lavoratori dcl- 
r.AN'AS hanno stabilito, sulla 
base delle richieste pervenute 
dalle organizzazioni provincia¬ 
li. le seguenti norme per In 
sciopero; 

il personale degli nfflei. 
delle officine e del cantonieri 
ti asterrà dal lavoro nei gior¬ 
ni 27. 28 febbraio e I. marzo; 

i casellanti delle autostra¬ 
de invece, srlopereranno nei 
giorni 28 febbraio, 1 e 2 marzo. 


parità. Assai significativi so¬ 
no i successi ottenuti: in 10 
contratti sui 20 rinnovati, si 
e ottenuto un avvicinamen¬ 
to, sia pur minimo, dei sa¬ 
lari maschili e femminili. 

(Questi risultati sono tut¬ 
tavia assai inferiori alle pos¬ 
sibilità reali del momento. 
Nei contratti già rinnovati 
e anche in quelli in discus¬ 
sione non sì è fin qui utiliz¬ 
zato a sufficienza la parteci¬ 
pazione delle lavoratrici alla 
lotta per sostenere la loro 
richiesta in riferimento alla 
parità. 

POERIO Segretario della 
C.il.L. di Catanzaro: Il pro¬ 
blema della perequazione 
salariale e stato posto nel 
modo i>ìusto nella relazione 
della Segreteria. 

VfSfGALLf Segretario del- 
la C.d.L. di Varese: La ri¬ 
presa sindacale, di cui si no¬ 
tano anche nella nostra pro¬ 
vincia sintomi e manifesta¬ 
zioni non trascurabili, e il 
risultato della politica fin 
qui perseguita dalla (ÌGIL, 
oltreché uno conseguenza 
delia situazione politica, del¬ 
ia situazione sindacale gene¬ 
rale, caratterizzata dalla cri¬ 
si che investe la CISL e più 
acutamente la UIL. 

L’esigenza fondamentale, 
a mio parere, sentita dalla 
generalità dei lavoratori, del¬ 
le grandi come delle piccole 
industrie, delle industrie ad 
alta produttività, come dì 
quelle a bassa produttività, 
è quella dell’aumento dei 
salari. 

CAPODAGLIO, Segretario 
generale della Federazione 
Edili: Notevoli sono stati i 
successi salariali conseguiti 
allraverso il rinnovo dei 
contratti collettivi nazionali 
di la VOI o da alcune catego¬ 
rie aderenti alla FILLEA; 
edili 9.50%, fornaciai 8,50%, 
lavoratori delia calce e ges¬ 
so 6 %. 

Caratteristiche originali e 
di particolare importanza ri¬ 
veste invece la vertenza 
aperta con l’Assoceniento 
per il rinnovo del contralto 
di lavoro dei cementieri. Ci 
troviamo qui di fronte ad 
alcuni elementi nuovi tra j 
quali primeggia, per impor¬ 
tanza ni tini del successo dei 
lavoratori, quello relativo 
alla diversità della imposta¬ 
zione data alle richieste dal¬ 
la FILLEA da un lato e dalla 
FILCA (CISL) dall’altro. 

Ciò nonostante (anzi, ap¬ 
punto perciò), instancabile 
lieve essere il nostro sforzo 
per ricercare, raggiungere e 
difendere tenacemente l’uni¬ 
tà d'azione, la quale sola 
rende possibile il successo 
della categoria. 

LEVRERO, Segretario del¬ 
la Camera del lavoro di Na¬ 
poli: La situazioné nel Me¬ 
ridione si sta facendo più 
contraddittoria dal punto di 
vista economico, sociale e 
politico. Sempre più con¬ 
traddittoria è anche la po¬ 
litica governativa relativa al 
settore dell’industria di Sta¬ 
to. In questa situazione più 
complessa diventa l’azione ri¬ 
vendicativa che, per il Mez¬ 
zogiorno si incentra nella 
lotta per la perequazione 
salariale. Alla base di que¬ 
sta rivendicazione è una ra¬ 
gione fondamentale di « giu¬ 
stizia >: la sperequazione sa¬ 
lariale tra Nord e Sud è 
intollerabile nel suo insie¬ 
me. ma anche dal punto di 
vista dei rapporti tra cate¬ 
goria, tra settori, tra aziende 
dello stesso tipo esistenti sia 
nel Mezzogiorno che nel Set¬ 
tentrione. 

VERZELLT. Segretario na¬ 
zionale dei lavoratori chi¬ 
mici: Per quanto concerne 
il rinnovo dei contralti col¬ 
lcttivi dei lavoratori della 
gomma, chimici, farmaceuti¬ 
ci, delle fibre tessili artifi¬ 
ciali e del cellophane, è da 
sottolineare la piena validità 
delle rivendicazioni contrat¬ 
tuali sostenute dai vari sin¬ 
dacati di categoria. La per¬ 
sistente avversione degli in¬ 
dustriali nei loro confronti 
non potrà che determinare 
una più vivace iniziativa 
sindacale da parte degli ope¬ 
rai e degli impiegati di que¬ 
sti settori. 

FORNI. Segretario nazio¬ 
nale della Federazione edili: 

I contratti nazionali sono 
una conquista estremamente 
importante della classe ope¬ 
raia. essi offrono possibilità 
notevoli di miglioramenti 
dei salari e delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori. Tut¬ 
tavia i contratti nazionali 
non risolvono nè risol¬ 
veranno molti problemi dei 
lavoratori. Uno di questi ri¬ 
guarda l’assistenza e previ¬ 
denza. 

Gli edili hanno diritto di 
rivendicare un minimo di 
salano continuativo. Una via 
per raggiungere questo ri¬ 
sultato e data dalle Casse 
edili di mutualità e di as¬ 
sistenza. 

Per questa via un nuovo 
aumento di salario si può 
conquistare. L'attività e 
l’azione sindacale prende¬ 
ranno le mosse dal Conve¬ 
gno nazionale che li terrà 
m Milano ri-2 marzo 195tk 

La disatssione è eontinna- 
ta nel tardo pomeriggio c 
nella serata. Un resoconto 
degli oUri interrenti e delle 
conclusioni ài Novella, sarà 
pubblìcfifo domani. 


f 
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L'UNIIA' 


COGOL E L4 CRITICA 


Nicola GogvM non ha nìan* 
calo di fornire iiulicuziuni 
e chiavi pur '.a rulli, inlur- 
j)rel... IH ’ ’’ sue ‘re; 
ne ha anzi {ornilo, ad ogni 
pie’ sospinlo, e di pertinen¬ 
tissime. Il mollo ejiigrafico 
del < Revisore », non le lo 
prendere con lo specchio se 
hai il muso storto e, nella 
stessa commedia, il perso¬ 
naggio che, rivolgendosi a! 
pubblico, avverte e ammoni- 
-sce — Dì che ridete, sipnnri? 
Voi ridete di voi stessi — ba¬ 
sterebbero (la soli a chiarire 
i suoi fondamentali intenti. 

Le citazioni polretibero 
moltiplicarsi senza troppo 
sforzo di rieerca: il teatro 
senza maii<inità e senza ve¬ 
rità non è niente, dalla ce¬ 
lebre Icltera a Pogodin 
(I8;i3), e ancora; Il teatro 
non è ano Ixuiutella, ma una 
cattedra dalla quide si pos¬ 
sono dire cose assai itlili 
<€ Urani dalla corrisponden¬ 
za con gli amici » 18171. 

I.o siieeehio, Pappello al- 
l’antocoscienza dello spetta¬ 
tore, la verità, la valiililà 
dell’opera solo per il suo 
contatto col pubblico, la no- 
sfra vita e le nostre contem¬ 
poranee passioni: soi i note 
che, per la loro costante 
frccpien/.a, e (piasi reciproca 
implieaz.ionc, più che uscite 
momentanee e indicazioni 
generiche, coslifniseono qua- 
■si i cardini di un .sistema 
estetico, le basi, almeno, di 
Villa teorica dell'arte, intesa 
conie riflesso dì una redlà 
.scelta al lume di una idea. 

('erto si IimII.i di indiri//i 
prevalentemente di conte¬ 
nuto e ci(') non deve impe¬ 
dire di vedere la finilez/.a 
perfetta della forma lelle- 
raria di (ìogol, nè come la 
sua tiarola, sempre nro-nia 
e felice, acquisti .splendore 
e pregnanza nel corso dePa 
frase, o che la sua jirnsa sia 
melodiosa i* ritmala, al imn- 
to clic, quando MussorgsUi 
'■(die musiiMce II matrimo¬ 
nio, non fu neeessarjo (da- 
horarne in versi un libretto 
e (piasi neanclic rìmanc.g- 
giarne il testo. 

Che una cosi compiuta 
forma non sia mai fine a se 
stessa, lo direbbe anche solo 
il fallo che Le anime morte 
abbiano mostrato a l’iislcin. 
imi pure spidta rinvenimen¬ 
to dello spunto ceiilraic di 
quel grande libro, ([iianto ci 
fosse da piangere nella real¬ 
tà della Russia di allora. F. 
che i personaggi di Ciogol. 
lungi dall'essere figurazioni 
aslrallc c preleslì meccani¬ 
ci all’esibizione di un bello 
siile brillante, siano sempre 
cosi vivi c reali lo dice il 
fallo che. cinquant’anni (lo¬ 
fio, Lenin, in noleniica con 
gli empiriocriticisli, no im¬ 
piegava i nomi per foggiare 
neologismi, largliissimamen. 
te enicafi neP’oso, a desi¬ 
gnare certi difetti e certe 
nianchevolezze. |)er e.semjiio 
il manilovismo rivoluzio¬ 
nario. 


Is’ anche vero che, a un 
dato fMinto della .sua vita, 
intimidito dall’ondata di 
reazione che infuriava sidia 
Russia, pressalo da ogni 
parlo da influenze nefaste, 
di reazionari di ogni genere, 
di sl.'ivofili dottrinari e fa¬ 
natici. >li fr.'daccidoni a.lnti 
di politica.stri maneggioni. 
0 probabilmente ancor pili 
orripilalo dulia .nosiruosilà 
del mondo rusvo. da lui co-i 
fcdelmenlo ritratto. nelle 
Anime morte, nel llevisore 
e in (jualciino dei llacconli 
di /'fc/ro/nirqo, (iogol si mi¬ 
se, mi nn tratto, .alla ricerca 
di una via di uscita. !1 poe- 
ina delle Anime morte, dono 
riiiferiio della [iriina parte, 
eoli cerca repenlinainente e 
affannosamente di conchi- 
derlo con un purgatorio e 
con un paradiso. .Ma è al- 
Irellanlo veri» che, cosi fuo¬ 
ri strada, egli si ingarbuglia, 
si dramniatizza c si ficrde, 
Rifuidia lutto (fucilo che t';- 
scritto, dà miserabihnente 
alle fiamme i primi apitoli 
della progettala seconda par¬ 
te delle Anime morte, accet¬ 
ta una pensione dello Zar e 
non riesce in nessinrallra 
firoduzione oltre (fiiei « flra- 
ni scelti (Iella corrisponden- 
/.( con gli atnici *. che l'ob- 
blic.i co! tristo firoposito di 
servire la reazione. 

Rielinski. nddolor.do e 
s(legnafn, gli indirizz.a una 
lettera di fnoro. giusta e no¬ 
bile. Ma oggi si |»iiò intende¬ 
re la tormentosa Inion i fede 
deiraulorc in cerca di una 
conclusione ideale alla prò- 
pria opcr.i. in cerca di una 
risposta .af tragico interro¬ 
gativo da lui stoso traccia¬ 
to. dciraulore in cerca dì un 
mondo positivo, da oiciM-- 
a quello da lui conifannato 
a morte. Ma quel mondo po¬ 
sitivo. che dove\a poi nasce¬ 
re alla storia, allora er.i an¬ 
cora di là da 'ciiirc: -li q.'c’ 
mondo esistevano solo gli 
elementi e quegli elementi 
(ingoi lì aveva già trov.ili 
là dove unicamente piste'a- 
no trovarsi. Il mondo, retto 
c fresiro, dei suoi ricordi di 
infanzi.a a Mirgorod. il mon¬ 
do di (fuel novellino popola¬ 
re c villcrccrio delle Veolie 
ella fattoria presso Dinkanl.n 
e il inondo, spaccone ed eroi, 
er.. di Tarass Itnlha. «Mfenso- 
re della liberi;» e dell.» pa¬ 
tria. In questa tradizione di 
eroismo e di amore t»er la 
fialria e fier la libertà, nelle 
sue canzoni e nei suoi balli, 
nelTamore per la vita c. in 
vina parola, nella salute fisi¬ 
ca e morale del popolo. R era 
la sol.», ma grandissima, for¬ 
za positiva della Russia .\ 
quel iioi»olo. in un momen¬ 
to di felire isfiir.izinne pro¬ 
fetica. (ìogol firesaci la mis¬ 
sione slorica di «le»arsi .1 
grandi movimenti ». F. la sti»- 
ria gli ha dato ragione. 

Così Gogol fu rapilo d.il- 
la critica dcmocr.ifica con¬ 


temporanca e cosi Cf^li è ncl-i 
la coscienza di tutti i suoi 
lettori. Perciò sorprende 
grandemente che, nel suo re¬ 
cente volume tìoffoi a Ruma 
(Firenze, Sansoni 1037) la 
eontcssa Daria Rorgbese la¬ 
menti l’insufficienza della 
critica su (fiicsto grande 
scrittore e tenti di darne una 
diversa interpretazione, in 
verifà, nnebe ficr (filanto si 
riferisce all’argomento spe¬ 
cifico di questo libro, il sog¬ 
giorno romano di Gogol, si 
pu() osservare che i mate¬ 
riali raceolti e pubblieali, 
sebbene talvolta effettiva¬ 
mente non trofifio noti in 
Italia, c seiibene atibiano da¬ 
to sfuinto aH’Autriee per 
ipialetie pagina gradevole, 
sono lungi dal dare un ipia- 
dro esauriente della vita e. 
tanto meno, del fiensiero di 
(ìogol in (fiicl tcnifio. Non si 
tratta di curiosità pettegole, 
ma certo qiialclic cosa di più 
piaeerelitie sapere delle ami¬ 
cizie del grande scrittore a 
Roma, dei suoi rafifiorli. al¬ 
meno eoi Retti, mentre de¬ 
lude mollp il sorvolare su d» 
un fatto, il cui interesse va 
eerfamenfe oltre la eereliia 
dei romanisti: la traduzio¬ 
ne della commedia L’nio nel- 
rimbnrnzzo di (fiiel Giovan¬ 
ni Giraud, sul ifuale, aiicbe 
dojH) il veeeliio studio di To¬ 
maso Gnol» e il fioco clic 
se ne è scritto sucecssiva- 
meiilc, (filatelie nuova noti¬ 
zia saretdu' ass;ii gradila. 


•Ma la palle (iiu soifiren- 
dcule del volume della cuu- 
lessa Roeghese è la sua po¬ 
lemica eoa la critica, vee- 
cliia e nuova, dell’opera di 
(ìogol: (fui si parla di « mio¬ 
pe fiartigìaiieria » di Rielin¬ 
ski Ifiag. 3), di « iiioltefiti- 
ci tentativi dei cciliei ncr 
creare b.irriere di gimlizi 
negativi Ira la reale lìgura 
di (ìogol e il lellore russo » 
(pag. 3-1), si dice die «do¬ 
po i’avveiilo del regime eo- 
miiiiìsla, (ìogol fu, fiei* un 
cerio fieriodo, lascialo nel 
dimcnticatio » c clic egli 
a lurnò alla riballa » solo ai 
tempi del « mnrf:de fierieolo 
creato dalla seconda guerra 
mondiale » (pag -1) e die 
« solo in occasione del cen¬ 
tenario della morte di (ìogol, 
le suo ofiere furono stanqia- 
le fier la prima volta dalle 
edizioni di Stato » (pag. -t). 
.Si tratta dì rosi palesi capo¬ 
volgimenti detta verità die 
non è necessario confutarli: 
giacché tutti sanno clic, dal 
11117 ad oggi, le edizioni di 
tulle Io Ofiere già odilo, 0 di 
molli scritti inediti, dì (ìogol. 
si sono suceednto con un 
ritmo assai colere, diffonden¬ 
dolo. ndI’Fnionc Sovietica, 
a milioni di esemplari. 

La polemica doU’Aulriee 
contro la critica .si firccisa 
(fiag. ‘li) nell’accusa di aver 
crealo « neirultimo decennio 
della sua (ili Gogol) vita. la 
leggenda di una pretesa fol¬ 
lia. e ancor oggi, in modo 
non del lutto disinteressalo, 
quei giudizi sono sostenuti 
dalla critica rus.sa, fier la 
(piale, dal periodo romano in 
poi, (ìogol semiira essersi 
sdofipiato per tramutarsi in 
un fiavido Sfiregevolc bi¬ 
gotto ». 

(ìredo die queste podio 
diazioni liastiiio a diiarire 
la fiosizionc deU’.^utrìcc e ilj 
tipo (li revisione critica die 
essa ausfiica. !■-’ una inter¬ 
pretazione die Ila (fualdie 
eurioso preeedenle, die va¬ 
le la fiena di ricordare. All¬ 
eile il prof. Illirico Fapfia- 
eena, in un fuolìlo di Gog<d. 
imbblicato a Lanciano nel 
11)21) (e fioi anipliahi c rie¬ 
laboralo in una gros.sa pub¬ 
blicazione edita a Milano 
firesso il « (’.ortiaccio » nel 
Ifi.'lU), difende «il .secondo 
(ìogol ». « l’er alcuni (ìogi»l 
diviene degno dì compassio¬ 
ne, fier altri degno di allen- 
zionc (filale notevole feno¬ 
meno fisichiro; per me di 
ammirazione siifirenia 
l’or rbiarire 


se la data sia esalta oppur 
no) era stato donna ». 

H ancora: « Fseguite du¬ 
rante il suo millennio di 
caceogUtuento (die eos’è un 
iniileniiiu iiell’dcrnità!) tut¬ 
to le rivisioni, fatti i 
nuovi calcoli, stabilito il 
nuovo piano e le riiiarazio- 
iii da portare al veccliio edi¬ 
ficio, rivelatosi, atta firovu, 
fiieno ancora di defieieiize 
ecco l’/o eterno di Gogol, 
nella sua dimora spirituale 
e celeste — come la voglia¬ 
mo diiamare — giunta l’ora 
della sua reincarnazione, si 
allaccia c guarda, giù, la 
terra. La eontempla con co¬ 
modo da ogni lato, nei suoi 
giri, la osserva minutauienle, 
la studia, studia le eofifiie 
umane in firoeinlo di eoii- 
giungersi. sceglie. Sceglie la 
Russia, l’Tcraiua... ». 

Parlilo da (piesl;i mistica 
alle/za, il ficof. Pafipacena 
sì lascia andare, a ruota li¬ 
bera, fino allo conclusioni 
die sofica. ('.olle (piali con¬ 
corda la signora Rorgbcsc. 
('.he, .speri;imo. da ijuesla 
eoiicor(jaii/.a di giudizi, sa¬ 
prà trarre qualche preoceu- 
fiazioue e (fualdie utile nr- 
gomeiilo a me.glio rilldlere. 
rMBr.KTO BAlin.MlO 


VlACiCìlO rilA 1 AOISTUl EMIGUATI 11 ^ FUAACIA 


Meglio un italiano maquis 
che un industriale collabo 

1 nostri vecchi operai si sono conquistati la stima dei loro compagni francesi battendosi nelle 
lotte sindacali c nella Resistenza - La lapide dei partigiani caduti è piena di nomi italiani 


(Dal nostro corrispondente) 

NANCY, febbraio. 

A Viilerupt, so il rido 
non fos.s-c eo.sfdntcìncntc 
pripio c .se l’oric-ontc non 
tosso eliiitso dairimpononto 
moie docili altifonii, po- 
troinmo ntiast erodere d'es¬ 
sere in ifnlin. Per le .s-trn- 
dc. nei oa)iò i risi bruni c 
pii occhi ncris.sinii .sono hi 
maaflioranza, e unchc chi 
finrhi francese ricchi col 
pc.sprc ri race o nn’elo(uin- 
za inennsnota ncll’obhiplin- 
monto l’oncpno meridicì- 
nale. Xelìa casa dei Pa- 
sfnllifi, il ccccliio .Vdrnrc- 


no mi racconta la lunga 
storia delle migliaio, di ita¬ 
liani che, da oltre mezzo 
.secolo, nrricdiio (jud.s.sù dii 
tutte le rcpioni ficr cercare 
iin hicoro nelle miniere c 
nelle officine. 

•» Quando gnin.si tinassn 
nel 190(ì — ilice asenigan- 
(lo.si una idcrinid che cohi 
lentamente dagli occhi ac¬ 
quosi — occi'o dioidsscftc 
anni. .Allora Villenipt era 
appena un paesncolo con 
una piccola fonderia. Tut¬ 
to era campagna dfforno 
/'oi renne la prima (luorra 
e l'industria comincio a 
(•rcsocrc: la (lento si ac- 



Mlreltlc (Ir.mclll ò iin'.»ttrlcc france.se. II.'i 19 iitiiil, ha niiiiiiidato come ballerina al¬ 
l'Opera tU Parisi, nii» ha Ihmi presto alili.uidonato la danza per 11 cinema. Viene rllemila 
la ricalc phT pericolosa di Rri;;lt(e Itardot. c non sono pochi (|itelli disposti a halterst per lei 


cumulara nelle piccole ca¬ 
sette sorte attorno npli nt- 
tiforni e i pochi italiani co¬ 
minciarono a dii'cntarc 
ccntiiidid. 

* Non crd lina cild facile 
nemmeno (/ni. Gente stra¬ 
niera. dura di carattere, 
che ci guardara male e di¬ 
ceva dio erdcdino cenati a 
toplicre il fiane di bocca 
ni t(»ro fìoli. f’er qlj .stra¬ 
nieri le paghe erano iiiù 
l>n.s.s-e, il hii’oro ))in duro, 
{iti insulti di tutti i gior¬ 
ni. In Italia, infanto, il fa- 
seismo trionfava c una nuo¬ 
ra ondata di fuggiaschi si 
mitra ai eccelli cmipranfi. 
.-\llora fc co.se cominciaro¬ 
no a cambiare. Non arriva¬ 
vano fiiù soltanto dei po¬ 
veri contadini senza un'idea 
in fe.stn, ma delta ficntc 
che aveva combattuto, clic 
(tcecH una conce-ione chia¬ 
ra dei propri diritti e che 
anche all'estero voleva ron- 
(piistarsi lina vita ilevente. 
Nemmeno a Viilerupt. pe¬ 
rii. eravamo rimasti eoa le 
mani in mano; avevamo 
fondato la Mutua di Soc¬ 
corso che fu la prima or¬ 
ganizzazione ìtatianii nella 
zona. 

I « Iliaca rolli » 

f I nuovi arrivati ci jxir- 
tarono le idee del .soeiali- 
snio, ma te dif/ìealtà erano 
grandi (pii. dove pensino 
i comunisti francesi erano 
(piasi clandestini. J*er i no¬ 
stri. poi. t'occuparsi di po¬ 
litica era un delitto che 
ctnnportava la espulsione 
immediata. Ci si riunirà 
nelle eainpiKjiie. nella buo¬ 
na stagione e. d'inverno, 
nella cantina di nii vaflè. 
Si discuteva, ei si organiz¬ 
zava per fare della propa¬ 
ganda fra pii italiani. I 
francesi continuariiuo a 


LE PRI ME MUSICALI DI IERI SERA A ROMA 

^‘11 tesoro,, dì Napoli alfOpera 

Weill e Peragalio alla Filarmonica 


li Teatro (Icli’Opera e il Saiiltastoric, di un nobile spiantato, 
Carlo di Napoli, (la buoni fra-idi un guappo, di « iiitellcttua- 
tcllì, si son (lati una mano. Da;li » in miseria, di innamorati. 


Roma una novità, « Il vortice » 
di Renzo Ro.sscllini, partì, tem¬ 
po fa, per Napoli; da Napoli è 
arrivata a Roma la prima no¬ 
vità della .stagione lirica: • Il 
tesoro », commedia Urica in 


Tarmando, il nobile spiantato, 
confessa che lui, in fondo, .sa¬ 
rebbe ricco se il padre non 
a't^sso avuto rinfdice idea di 
diseredarlo e di portarsi nella 
tomba tutte le ricchezze. 

quattro atti nata dalla a-ssiilua, inforno a questa rivelazione, 
o forvid.i collaborazione di due scatena l'ansia di inqirowi- 
.lutentici napoletaiii: Jacoporicercatori d’oro (il guap- 
Napoli, musicista: \ ittorio Ni-jp^. Armando stc.sso e la sua 
yiani, autore (lei libretto innamorala, ^Inriiiccia; un o.ste 
ieri, anche bnllanti.ssimo rc l^jp j futuri ricchi non bnniio 
gisla dello spettacolo. j pagalo il conto). Il cantastorie 

Vittorio Vivianì ha il tea-'persuade Armando e Mariuccia 
tro nel sangue, (jucllo di prò j (P, figlia) a rimettere nella 
sa come il teatro lirico del; fomba la cassa che essi intanto 
quale, (la lungo tempo, c un}avevano trovalo per primi, e 
intelligente animatore. Regi.sta; j frc. quando nel cimitero so-j 
prcs.so il Teatro .‘ìan Carlo sin i praggiungono gli altri, glie ne 
(tal 19.39. in que.sti ultimi anni. J combinano di tutti i colori. Ar- 
.si è fatto molto apprezzare an- rivano le guardie (i * feroci »), 
che come autore di libretti. Nc'j. f 3 faccenda finisce in tribu- 
ha ormai al suo attivo una de-male. Movimentala .seduta, che 
iriii.i ». cina, e non pochi .sono dedicati j termina con l’apertura della 
ìiV "lettore'-Napoli, al suo P<>icassa desiderata e contesa. K’ 


zo) e Giovanna Fioroni (l’ti-su- 
raia) hanno dato voce, intcl 
ligonza c spicco ai simpatici 
per.sonaggi. 11 pubblico li ha 
molto applauditi ,e anche Ja¬ 
copo Napoli e Vittorio Vivianì 
chiamati alla ribalta, sono sta¬ 
ti alla fine molto festeggiati. 
Un bel successo, c chissà, 
un buon auspicio per un ni'* 
lodramina « napoletano ». 

FR.A.S.MO V.AI.KNTI' 


te, ha non poco contribuito al 
buon esito della vicenda, so- 
sicauiu ua una musica, cutiira- 
numciue alle aspettative, se¬ 
riosa e piuttosto tnehne non 
tanto a commentare il succe- 
uersi degli avvenimenti, (luaii- 
to a penetrare l’atiiino napo¬ 
letano. 

Jacopo -Napoli, ora direttore 
del Voiiser'uiorio bau l'ieiro 
a .MajeIJa, pur non tralasciando 
la firoduzione sinfonica, e so 
prattutto nolo quale composi¬ 
tore (Il meludramini. K inco¬ 
mincio fireslo. « Il malato im¬ 
maginano », infatti, rì.salc al 
1939 (.Napoli è nato nel 191 J> 

e, tranne fioche eccezioni, laj , jj ,-„i„ q, ].,„i)ì)i'r<i - ran 
sua mugica è anch'c.ssa un t.'ii.i per soli, coro i-d orclic.^tra. 
omaggio al fiopolo napoletano,! composta da Kuri U'còl sai 
quello che palpita nell'operaI (h Hrccln fi pr< 


'il volo ili linribRi'g’' 
e 'Cita in camnagiia” 


« Masaniello », come quello 
della nota commedia «Miseria 
c nobiltà », (lei « l’cscatori » c 
di questo « Tesoro ». Riallac¬ 
ciandosi a una tradizione mc- 
ludratiiniatiea che dal primo 


dc'irf'zi/b’/ "iV valore di qu'e- ' «-M.a.sanielio » a •-Mi-} vuota, non contiene che 


Assuntalpo’ di polvere c un messaggio! sino all ultimo 


sle misticlie inlerfirelazioni.' ». da 

pii(’> esser utile, c divertente.'Spina * a* * Fe.scatori ». aljdel defiinin; la ricchezza e 

citare (filanto è scritto, d;d-i ' *• -suggestivo affresco'cau.sa (fogni m-ale. *50113010 

lo stesse» Ì’af>f>aecna, (piai- di 'ita napoletana, ambientata net lavoro / ritrovi ognuno il 
che fiaginn firinia: « Gogol. all’epoca di Francesco II. in-'suo tesoro ». 
un iiiiirennio prilli.-» di nn- torno alfanno 18.34, Prolagoni-| Gli .accu.sati .sono assolti; ri- 
scerc a Snrocinez. (MirgorniD ‘ sta è tutto il popolo napoletano} prenderà la vita e il lavoro di 
in rcr.aina. forse il LS inar-idat quale, di 'olla in volta.'lutti i giorni, 
zo lS(i9 (non sappiamo bene'emergono le figure di un can- La regia, spigliata c brilla 

( SI DICE cosr^ 


I 

I . 


t §frnpnsitio 
tiri "fgtiiz,. 

Sai coa:o di quiz credo di 
csicrm: gja in:rancr.u:o E 
orcio di aver gii dello che la 
'oc-c. b-.’r.chè s;r3r.icra. posj i 
.*,ccoi:a anche da noi. 

,r. (UJ.-.r.’o il quiz (al qua.e i 
pur.'*, proferiscono lo iocu- 
z.o-;! - q;;*'s;;o ciiitur.'.ie-.'1 

~q;j‘<:'o P'.cologicoo i ' 
:erri',;r.i - > .'.ime -. - domar.- 

d~i-» e a.-, qucs.to del tulio 
p .rticoiarc. intri'Kiolto ne. no¬ 
stro co-'iume d.'dia radio e 
d-i.ia teievi.sione. Vero è che 
l'niti quiz f.v.b es- 
s- re anche ia inlerrogaz-or.e 
'cois'-.c.,. ma da noi quc;:.'» 

р. -.rolì r-ch-am..-» solla.nto i',»jea 
dc.i'.n.i-iv;r.‘'iio a premio a 

с, .. s-.se;.'.no. eve.niua.m n- 

. .. par.,'.:., di S.ì'io G.z'A. 
z.: occ’n.a.. (i: MiXe Idonrior- 
:o e ìs spigi.atezzi di EnZ'"» 
Tor-or.',. m.'c. I.» severità di un 
profe.ssor,’ e ia paura d. un 
cattivo \o:o Quesito s'i il qu-.z. 
ma pn-r e.oco (come è però 
tr'.eica z-i'.'.o volte sui teie- 
sch-’rmi i.» faccia dei -iascia- 

r. i.ìdoppjist» - sconfitti nel mo¬ 
mento i.n cu: dicono per con- 

s. a.'ir'i' ’ E' un g.oco. no"’ 
mentre i que.^iti che ci pope 
;.s vita — e la scuola — non 
sempre ci di'ertor.o 

Tutto sta a sedere, poi. co¬ 
rno la pon.sano gli scolari di 
oggi per i quali non è detto 
che vi sia gran differenza tra 
la rag.azzina interrogata alla 
TV susii indiani e il compa¬ 


gno di banco cJ,;.,:i..'i-o al;.', 
cattedr.a per r.spondere sul 
B.’ bello ouK'CO Ho sis"'» non 
so dove i:n,a vig-.-fa jimori- 
Stic.a; i'.r.5t g-’.r-.:.'e ch.e.d’'-. a : 
nomi dei sefe re d; Rorr., e 
lo scolaro .a sua so.t,-. rfp*.- 
c.ai .a per megi;a reca. -I-"< 
.i.>m,'rd'i d, qnrr.fe'.’ - 

Suiia p.ror.ur.c;, d; qu z ht- 
S-aunert bbe met'er-. d’.,ccur- 
do E' qiJij (q'.r.s. u-.-. <--e 
doice come ;n ro= i e :.”n una 
zet;, sord.ii c,>n cr.n.ie \ 
taccio fH-r gi; vm-imr.. ed ; 
iom.b.ardi os-;,'-,:,*. :.r'. re 

ic.siior.r. orgcnissùs-one, -.t- 

co-nandiZSS:ono: con qirs fi- 
n.-jlmente centro li p.u- 

Tp'.o è qi.icres in •.nC.ese. rr« 
:n Italiano .a p.aroii re.-'-j ;n- 
vari.'ta anche qu-'i.ndo .‘e .d 
mande sono moi-e. com-.- n-»- 
vreb'ne :!cc<'|ere per ‘ i 
'errmr.i s'r.'ni. r. ..ntr j i et; 

<?'.:c è un.-, soce che h» 

f. s-.-.o d;5p;r',re 't-.c-be i ..n- 
gu.st: d'I.-.chnterr.i e dV\n.e- 
r:ca l.a sua origine è '.ncfr- 
ts. .'(l punto che tutte !e spic- 

g. azion: tentate is.-ci.sno uno 
strascico d; perplessità La 
più afracr.te. mr, anche ia 
meno attendibile, rsccor.la il 
romane.» di quiz co.-y mister 
D',iy. un i-rpre.s.ario di un 
te.-itro iriand- se. fece l.» scom- 
nifss.» dj iZiper mettere m 
circo.aziur.c nello sp.'iz,o di 
un giorno un voc.'iboio in¬ 
ventato. ser.z.a senso e senz.a 
parenti: per vincere imbrat- 
tb i muri di I.iiblino con 
uni breve scritta composta 


_ . ... l’uccini 

'c a l’izzctti, non senza qualche 
indugio su pagine di .Mou.s.sor- 
.sky con»- (li Rorodin, la mu¬ 
sica di .Napoli non cede a Li¬ 
citi tentazioni, l'iuttoslo che la 
pur tradizionale, ma for.se fal- 
--.a. allegria dei napoletani, il 

L,i regia, spigliata c hrillan-j rivelarne 

‘e sottolinearne ! intima tristez¬ 
za, la malinconia a volte cupa 
o disperata, che affiora anche 
nello .scherzo d’un tesoro che 
poi non esiste, nella guapperia 
come nella e-ubcranza dei na- 
I poletani, pronti al riso più 
'.schietto non mono che alla la- 
j cTinia piu sincera. Tra una 
I * ammoina » c una tristezza 


delle prime (luattro b-ttere 
che gu vennero ui mente; 
(juiz Tutta I.ublino si do- 
m'ir.dò cosa m.-ii sigu-fic.-i'se; 
J-, rurosit.i ge.ner.sb- uveva 
rosi tenuto a battesimo la 
r.uova p.'.roLi e il suo sigr.i- 
fi.'ito (r.ei .diz-.inari ingiesi 
(ju.z è registrato .sr.che co¬ 
nio .Tii-,-;dua eccer.'nco. bef- 
f'.*o:e. sch- rz.», b-'-lT;.; e il 
•. -r;?» to quz nel sfuso d; 
iar.-: l>effe d;. mettere in ri- 
die »:.» ' 

Q'.ie-ta fì.'ib.ì di un voc.sbo- 
lo n,»to d.'il r.u.i.-i eppure im¬ 
postosi non convince però j 
i..-.eu;st: Scri-,-e difatti in 

Prof,li di riTiJ itzecna riclle 
p troie nuove Alberto Mena¬ 
rmi; ~ .i'un.c.s spiegazione 
rtt:-'.-;'iibiis' e. per ora. quei- 
che \ede in quiz una for- 
r..', a'rbr.--. ! ,■.'< de'.'.’inaif se tn- 

c, i.ction (.r.tpusiz.or.e. ;n'e. 
s-.g-zior.e» - E' un'.p^T.es; che 
g.-.st.fichs'rcbbe la forma de.- 
; , p'-.roiin qu'into s:m.;Ii 
ricc.».-c:.»men'i s,»-ia frequen¬ 
ti r-'iia linci:» inglese, so¬ 
pra-tutto d'.Amertca spieghe¬ 
rebbe 1 .» pronunzia sonora 
delia z fin'iie. simile a quel¬ 
la dell.» s intermedia di inqni- 
S’f.ort: e infi.-ie non contraste¬ 
rebbe co! signific.'ito. giacché 
qirz equivftie appunto a - do- 
m.n-.d.». qursito - Questo im- 
ftìrentGre i gicch; rodio-lcle- 
vislv: con la ir.quisiz.one si 
;..i.i:ce. poi. all'aria che tir» 
alla RAI-TV; anche le paro¬ 
le, come il c.'iso. producono 
le loro ir.inie 

PfNTEVIRGOL.A 


.(• » 

1 r: !:*!;! 

ieri sera :.l Teittro Eiiseo d.;'.!:, 
Aec.'idi iin.i Eilannoiue.i Uoniri 
II.» K' un canto che ceò hr.i lo 
.spirito di coJKjuist.i dellUonio 
ino lerno nel campo dell.» se:en- 
z.» e dell.» ternic.i; un ir.i.o al 
progn .sso. I cui porsot.aei:. però 
non sono idcalizz.it; ma jire- 
sentati nei loro l-.miti uni.iiii. 
aneti»' se ne venuono esalt.ati 
generosit.» e cor.,ggio 

Nat.» dopo tirev,» tenif.o d .1- 
riiuprei'-» dell’.’.v.„tore anieri- 
e ino I.i c.'iTit.»:.» 'che pur e un;, 
novi;.» fvr :I p'jbbl.co :',:l:.i::o> 
risponde a; concetti (ii - niijs.r;. 
dr.inim.it :c.i - a cui il WeiH vol¬ 
ile informare I.t sua oper.i. .-\t- 
tor: I.t so: o r.iv;.,tore, la per- 
sonifie'iZiono di New York. !.'. 
r.ebh.a. I.i notte. 1“ nav;. le 
folle che seguono con irepid.ì- 
z or.e il perigIio=i>. ;-;cred.b'.’.e 
volo r.-tr.»verso 1 oc^'i.no N'u'.l.» 
.»•.'ie;.'- falla scr:. , n: . tutto 
v.-v-e, p.t’.pil.» iit'll., inei-'e d. 
dii ode 

L» p.»rte musicale della can- 
!.»f.» rad-' t.»lvolt.» in Zone grigie. 


ichc quella «ammoina» noni non sempre s; e'.fva 
pini sciogliere. Jacopo Napoli! R'-ello art,st:co e può a 
1 sceglie la tristezza. La notai^'-''-’'^''’ 


.-td alto 
ppanre 
ni.t in 

malinconica prevale, ma non a! 

ca.so, del resto, una prima -ste ' ;.; i-.-trod-izionc. ;1 brano 
sijra dclfopera avvenne negli| corale- - n.» più d. un'ora - lo 
anni dell'immediato dopoguer-' .^nr-.g'.i.-.n-e e qua'; <■; rheg- 
ra. Malinconia, pertanto. t\»ei gi .r.te concert.-.to dd fir.a'.e 
non contrasta con il tipo del! n maestro Bnmo n.ro'.ett; 
napoletano •allegro», ma ap-‘ce i •' ha fornito ur/esecuz or.» 

! punto Jo completa. Sulla scena} m.rab.ie A posto ì «olisti (Polo 
»ì scherza e si ride, ma la città' (ìor.o. Cev.-,r Ponce De Leon. 
è tenuta dai • feroci » borbo 
nici, è dominata dalla miseria 
c dagli usurai, è contesa dai 
* signori » e dai « guappi ». 

Una città, ancora, dove una 


Peter Ip.rroveri. 
F.Iarmor.ic.» 

Nel procr.-gnm.» 


il coro deiii 


di ter 


sera 


era compres.» l'esc cuz.one d: 
J ' Git.r ;n csmpgonc un s-'o 
... 1 di f.Ior'ivia co:, mus.ca d: M.»- 

n.ive che parte si tra.scina die-^ Per.-.gs.llo Sono nn-e lo vi¬ 
tro so.spiri f* Bene a chi par-i rende .d; (juest'oj-er.» che c.-i-dutó 
te, male a chi resta») c dovei alla Sca;,. otteme un orma; 
.soltanto l'amore o i fantasiosi! -"^rcr-.'o s’iccfsu» Ccrmania 


racconti d'un canta.storic po-j 
levano dare un conforto. 

La partitura, comunque, si 
snoda onc.sta e sincera, e Oli¬ 
viero De Fabritiis. di questi 
tempi generoso padrino di no- 


e negl. l'SA Xell'o-ecuz.ore d. 
ieri l'opera del Pofag.'^l;o è 
.'tpoars» interessante e del tutto 
meritevole delle scene per !a 
eleg.ar.te fattur.» d» 1 testo mu'.- 
c.»!e. che «1 v.-.le di forme d‘V 
.iecafoniche e per il contenu'o 


vita, l’ha tenuta a battesimo, drammatico, in cui vive l'amara 


con ogni premura. Tito Gobbi 
(il cantastorie). Giacinto Pran- 
delli (.Armando). Elcna Riz- 
zieri (Mariiiccia). Fernando 
Lidpnni (il guappo), Giampie¬ 
ro Malaspina (l'oste), Vito De 
Taranto (il magistrato). Ade¬ 
lio Zagonara c Carlo Cava 
(poeti e musicisti da strapaz- 


.r.ar.ia del Moravia 
Irene Callaw,.g. ! I-» Gorio 
Fvmatida Cado: . h«.nr.o ese- 
gii.to c.an diligenza le parti c.'.r.. 
Tate D; gusto le scene di Poli- 
don Intelligente I» regi:» di 
Luigi Squarzina II fiubblico 
accorso assai numeroso ha ap¬ 
plaudito con calore. 

Vice 


chiamarci " mocaronl ", ina 
cominciavano a rispettarci 
(li più. Ci vedevano con 
loro nelle lotte sindacali; 
si nccorpi’i'ano che non rn- 
hacanto il fiane ma, al con- 
irario, eravamo i più de¬ 
cisi nel batterei per i diritti 
di tatti. 

« A’on roplio (oplierc t 
merifi a nessitno —• dice il 
rccclii» Piistiillin — ma 
senza gli italiani il partito 
eomiinista c i simiarnli non 
sarebbero ilirenfati quelli 
clic .sono in questa proein- 
cia. A'oi non potevamo sco¬ 
prirei (rofifio, ma i nostri 
ragazzi, ormai, erano fran¬ 
cesi e inilitaviino nelle ar- 
giinizzazioni e i padroni non 
rin.sci nino fiiù ad anere 
mano libera, l.a guerra ha 
Unito di unirei alla Fran¬ 
cia. Gli operni .si battevano. 
mentre i eafiitali.sti Innira- 
nino fier i tedeschi. Si pro- 
dneeni .senipr»* fiii'e ferro 
ma, iluriinte i mesi della 
(liòle de guorie, mentre 
l'esercito aspettava dietro 
la Alnqinot. lo vedevamo 
(indnre nel Ln.s.semlmrqo da 
dove fiartira per la Ger¬ 
mania. Cos'i il ferra fran¬ 
cese (ornnni indii'fro. .sotto 
Joriiin di obici, .sur la gelile 
(Ics fruneais, sai muso dei 
franeesi Mim.sieiir De U’en- 
dcl, il nrande firofirietario.' 
era deputalo aH’.t.s.semhlea| 
Nazionale di Parigi, ma suo 
fratello era deputato al 
Iteieh.stiig. Si facevano t 
loro affiiri, loro, e (piando 
i fede.selii .sono arrivati qua 
e 1(1 f.nrenn è dieentntn 
Germania, continiiavann a 
farli Ma i no.stri ragazzi 
erano jwrtifiiani nel nuuiuis 
e la gente si è eonrinta elle 
era meglio mi italiano a 
combattere con toro per la 
li berti! piuttosto di un fi/i- 
droiie friiiirese che vendeva 
la patria. 

€ Non (' stato facile, sai 
— riflètè —. tXrrcsli. fnei- 
laziaiii. lo era a lìttchen- 
ivald e a Viilerupt si mo¬ 
riva. Ma non è .stato intt- 
file. ztbbinmo fatto il Par¬ 
tito. abbiamo fallo i sin¬ 
dacati. l.a CGT (In CGII. 
italiana) ha l'otlantacinqiie 
fier cento dei roti opni (jni 
e i nostri scioperi sono nel¬ 
la storia ((i Francia. Nel '48. 
quando la polizia ha oreii 
fiato le officine, abbiamo 
buttalo fuori i poliziotti e 
le abbiamo ripre.se. (*i so¬ 
no stati lirciiziameiiti, c- 
sfiutsioni, ma abbiamo avu¬ 
to (fuel clic voleviinw. Tre 
ine.si fa bau icnfato dì cac¬ 
ciare il nastro scfirrtario 
sindacale nella fabbrica di 
Aiibrivi’s; l’abbìniiio ncrit- 
fuita di riiioro e il .segretario 
è ancora là. Qui, caro mio, 
l’oficrai»! ilnlidiio si fa ri 
spettare ». 

Non (’ solo il t’cccliio Pa- 
stnllia a nircontanni que¬ 
ste cose. Tutto il piiese è 
pieno di ffiirsti ricordi. .Sul 
marino della fomba dei 
pnrfipiniii fucilali quasi 
tatti i nomi .«orni ffaliani; 
Pertnrehi. PantanelUt, Ugo¬ 
lini. Franee.sconi, Niccnsi... 
F. c'è ancora, in città, /In¬ 
ficio Ricca clic, coti la sua 
(umifiagnia di figli di ita- 
linni. as.snllà if rampo di 
prigionieri di Thil. a pochi 


chilometri da qui. e liberi') 
i deportati. E a Thil c'è un 
.sindaco di origine italiana. 
Frulloni, un giovanotto dal¬ 
le s)ialle qmidrate e/ie nes- 
.snno o.screbbe chiamare og¬ 
gi « Iliaca rolli ». 

Ilo voluto parlargli, a 
questo sindaco mezzo no¬ 
stro iiv terra straniera, e- 
letlo coi voti dei comunisti 
e mi ha mo.sfrafo con orqo- 
giio quel che hanno fatto 
< Non (’• .sfato semplice, da 
principio — ricorda —. Il 
giorno che mi hanno elet¬ 
to. gli avversari liiiniio al¬ 
zato sul ponte (lU'imbocco 
del paese mia bandiera 
bianca rossa c verde, come 
per dire che, orinai, non si 
era più in Francia. Afa poi 
hall vi.sto come sì ainmini- 
strava e adesso tutti .sono 
contenti •>. 

Un sindaco italiano 

* Noiis .l'on.s un nuiiie 
— mi assicura nn francese 
al bar — du tonnorrc ». 

(.Ahbiaina un sindaca che 
è una cannonata! >). 

l ri-snltatj di questa si¬ 
tuazione si redono. (ìli ita¬ 
liani giunti ora trovano un 
ambiente ben dieer.so da 
(/nello di una volta, ('erto 
neanche per loro In vita è 
coinada. Ma idi alloggia¬ 
menti (li .Anbrires sono 
ben diver.si dai foyer.s di 
Parigi: eliinri. ordinnti. con 
due letti soli per stanza e 
una piiUziii ammirevole. Il 
lavoro è duro e la paga 
non è inolfn, ma (/ne.s/o è 
un guaio che condividono 
con i francesi, c il sindn- 
cato è (ibbastnnza forte (fa 
lottare contro lo sfrutta¬ 
mento della manodopera 
straniera n danno di lutti. 

* Tutto sta — dicono i 
reeebi — che que.sti raqnz- 
zi che arrivano ades.so ca¬ 
piscano che devono mar- 
eiare con noi. Che (lui non 
ci .sono /rnnce.sj e ifnlinni. 
ma solo operai >. 

E’ una frase che ri rela 
un dubbio nnscnstn. J’er 
(fnesfi reechi anti/a.sei.sti 
che .si .sono ormai nhilmifi 
(1 mi tenore di rifa ben 
lontano dalla miseria ita¬ 
liana. rie.see .strnno che i 
nuovi non siano pronti a 
firendere in blocco In tes¬ 
sera del sindneato e a but¬ 
tarsi nelle lotte. C'(' un po’ 
di h/ifiazienza in loro per¬ 
chè aiiebe qui .si è ormai 
arrivali a una svolta peri¬ 
colosa: t prezzi crescono 
vertigiiiosiiinente e. per 
eoii.serrare una paga suf¬ 
ficiente, bisogna lavorare 
(incile la domenica, fare 
ore straordinarie c produr¬ 
re molto di lìiù. Nelle mi¬ 
niere il ri.schio numentn c 
in /abbricii i rilnii dirm- 
tnno estenunnti. Si è aliti 
vigilia di grosse lotte e 
l’unità è la rnndiziotie es¬ 
senziale della futura vit¬ 
toria. Il fnseìsnin. aiutato 
dalla guerra d'.Algeria, si 
fa mimiecio.so — mi barino 
(letto Itti po' dapfirrtutto 
i franeesi con cui ho futr- 
Intn. Ma (liti a Villeriiiìt 
no: non ci .sono dtihht. 
Tiitt'al più nn fio" di impa¬ 
zienza. E anelte qitestft. in 
fondo, è molto itnlinno. 

UI'RF.NS Tlinnsrill 


A 50 ANNI DALLA MOBTE 


Celebrazioni 
di De Amicìs 


IMPERIA, 26 — Edmondo 
Do Amieis cessava di vivere 
cinquanta anni fa c Imperia, 
che nel rione di Oneglia lo 
vide nascere, si appresta a 
cclebrerne la ricorrenza. Le cit¬ 
tà ha promosso \ina sene di 
manifestazioni e di iniziative 
destinate a prolungarsi nel 
tempo. 

La commemorazione sarà te¬ 
nuta nel giorno della morte, 
rii marzo, da Antonio Baldini, 
alla presenza di autorità go¬ 
vernative, del Sindaco d' To¬ 
rino e di (fucili di tutta la 
Riviera. Sarà pure presente il 
figlio deU’iUuslre scrittore av¬ 
vocato Ugo De -Anucis, che 
eontnlniirà airallestimcnto di 
una Mostra (li clinch dcnmi- 
eiM.'uii 

Per 1.1 ricorrenza saranno 
b.nidifi tre eoiicoisi. due dei 
(pi.ili fier bainlimi. Un concor¬ 
do è a car-itlere firovinciale, 
il secondo ha invece carattere 
nazioimb' »' i )>anil>ini parte- 
eifi.inti dovranno presentare 
nn disegno espirato al - Cuo¬ 
ri'•• Per (piesti disegni, i mi- 
gl.ori dei (lu.di .sar.inno col¬ 
ine iti in una ino.str.i. vi sono 
Ile l'reini. ili 100. 7.» e 50 mila 
lir»' 

I! terzo concorso riguarda 
imo stud.o critico inedito che. 
riferendo'i ad una o più opere 
del De .‘ànreis. no metta in 
Ilice l'iiniaiiit.'i in ogni suo 
Infletti) 1 s.ntc; deliliono essere 
iiviati entro il :t0 giugno 195H. 
I pieini sono pure trt'" rispet¬ 
tivamente di mezzo milione, 
L’.»0 e 150 mila lire Sono stati 
inoltre i.stituiti Premi De Anr- 
eis da conferirsi anmialmento 
m giugno ad alunni della 5. 
el.is.do elementare ' distintisi 
nello studio e per atti di bontà. 

Le Foste, per il cinquante¬ 
nario della morte di Edmon¬ 
do Do Aniicis. stamperanno un 
francobollo eonmiemorativo. 


la lagnD par Tarla 
iiai pubblici aditici 


L'on. Mario Aìictita ha chie¬ 
sto :d Presidente della Camera. 
Oli. Leone, di voler intervenire 
jier ottenere la discussione (* 
lapfiroviezume relativa alle 
motiifieazioni delle norme per 
lorte nei pubblici edifici. 

Finora, (jiiestc luirine hanno 
trovato un'applicazione assai 
limitat.i (la parte delle Ammi¬ 
nistrazioni dello Stato, iinpo- 
deiitlo (U raggiungere quel du¬ 
plici' scopo, fier cui vennero es¬ 
senzialmente promulgate, di of¬ 
frire ai fiittorl e scultori nuo¬ 
vo occasioni per svolgere la Io¬ 
ni altivit.i o di svilupp.»ro una 
attiva collaborazione fra ar- 
eliiteltura e arti figurative. 

La firopo.st.» di legge, pre- 
pri'senlat.» daU’on. Alicata e da 
parlamentari di altri gruppi 
fiolitici. tende ad eliminare 
(fuelle disposizioni che finora 
lianno eimsentito di eludere la 
afipHenzion»' delle norme; sem¬ 
plifica i criteri fier l’.nssegna- 
zione delle opere d’nrte e per 
la eoiuposizioiie delle commis¬ 
sioni giudicatrici e stabilisce 
che. nei c.»si in cui il valore 
delle Ofiere d:» assegnare supe¬ 
ri I due milioni, deve essere 
indetto ptiblilico concorso; pre¬ 
vede, inoltre, ebe le Ammini¬ 
strazioni ('ho omettano rii prov¬ 
vedere alla esecuzione delle 
Ofiere d'arte pre.scritte dalla 
leggi' siano tenute a versare il 
relativo importo aU'Ente Na¬ 
zionale di /Xs'sistenza e Previ¬ 
denza per i pittori e gli scul- 
toi i 

Un pozzo dell'AGIP 
dì circa 4 mila m. 

L'ACIP mineraria ha battu¬ 
to il record della Regione Si¬ 
ciliana per le perforazioni pc- 
trohfer»'. 

II pozzo n. 5. del campo di 
Gela è arrivato, infatti, alla 
profondit.» rii .3 941 metri, il 
primato precedente appartene. 
va all.i socu'tà Edi.son che ncl- 
1.» perforazion»' di un pozzo 
.avev.» raggiunto i 3 720 metri. 


ELEVATA CERIMONIA ALL’UNIVERSITÀ’ Dt ROMA 


La laurea “lioiiori.^ eaii^a,, 
eoiilerìta ù'trì ai T.N. Flìot 


Thoni.is S!(.»ms Eliot è di¬ 
venuto ieri niattin.i -laureat»»- 
d.iìi'uiii» ersita (li Rulli.', col 
cunferiim’iil'i dell.» laurea >ii 
lett»'re honoris causa da p.arte 
(L'I rettore, prof Giuseppe l'go 
l’.ifii. Il eonfeniiientu riell.» 
Liore.» tra sL,t>> d<-ci '0 d.il 
Consiglio dell,» Facolta di Let¬ 
tere li 24 novembre 1950. 

Erano jires'-nti alla cenmon:» 
di ieri il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, on. M.ina 
Jer\»>lino, l’.imbasciatore di 
Gran Bret.ag.na, .«ir z\sh!ey 
Glarke. con h» consorte, e lo 
addetto culturale anieric.ìno. 
.Mr. Con le v. 

Degli undici professori che, 
in.= .enie con Eliot, sedevano a 
stmiccrcJiio dietro il b.ìnco ri¬ 
curvi» dell'.aul». SI sono lev.iti 
a parlare il rettore, il preside 
della Faeoltà di Lettere. Ange¬ 
lo Mo:iteverd:. il (pnle h.» dato 
lettura dell,» relazione del pro¬ 
fessor M.ano Praz sm motivi 
che rendono Eliot mer.tevole 
del confenmento della laureai 
e infine lo stesso Eliot. Questi, 
facendo eco alia motivazione 
di Praz, ha ricordato il Signi¬ 
ficato che il nome di Roma ha 
avuto nella sua stona perso- 
n.'ilc. come gì.» nelle vite d: 
altri piarti ancLuassoni. e i 
motivi di ispirazione e dì (or¬ 
ma letter.iri» che egli ha attin¬ 
to da Virgilio, prima che d.» 
Omero, e soprattutto d.» Dante 

Uscendo dal pal.tzzo della Fa¬ 
coltà di Lettere. Eliot è stato 
fatti» segno a calorosi applausi 
e gnda di saluto da parte d'una 
folla di .«tudenti 



Thomas Stearns ElioU è il 
mepaiore rappresentante vi¬ 
rente della poesia di lingua 
inglese. Nato a Saint Lotus tl 
2>t settembre ISSS. dagli Stati 
L’nili .si trasferì in Inphilterrn 
nel periodo precedente la pri¬ 
ma guerra mondiale e nel 
divenne cittadino britannico. 


Il porta Inglese T. S. F.Iiot ron sna mozlie durante II panfe- 
rimrnto della laurea honoris causa all'Università di Roma 


La sua opera più alta e com¬ 
piuta c il poema L» terra de- 
soliit.». del 1 . 933 . che lo impose 
con forza all'attenzione del 
mondo culturale internazionale 
Seguirono altre importanti 
raccolte di poesia, Sttjgi crit'c: 
e lavori teatrali, fra 1 quali 
ultimi il famoso Assassìnio nella 
cattedrale ( 1935}. R.unione di 
famiglia (1939). Cocktail Party 
f 1949), tutti messi in scena an¬ 
che in Italia Co.sì pure la sua 
produzione poetica ha avuto 


molteplici traduzioni nella no¬ 
stra lingua, e dato occasione a 
studi e ricerche di nosm sag¬ 
gisti Larga e considerevole è 
rindacnca esercitata da Eliot 
sulla letteratura di Paesi di¬ 
versi, oltre che. in' modo sp*- 
Ci^co. su quella britannica 0 
americana 

Sei 194S T S Elio: ha vinto 
il Premio Nobel per la lettera¬ 
tura e il Premo Goethe 
la poesia. 










Ptg. 4 • Giovedì 27 febbraio 1958 


r UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



TeW. 200.351 • 200-451 
num. Interni 221 - 231 - 242 


DOPO AVER PERCORSO LE VIE DELLA CITT A' IN CORTEO 

Le brocGianti del Costelli In Prefettura 

chiedono Immediuil ptovvedlmenti sociali 

l bruschi metofli dei dirigenti di P.S. hanno prouocato una vivace reazione delle donne - Quattro persone fer¬ 
mate e poi rilasciate - Il colloquio con il vice Prefetto - Un memoriale della C.d.L. e della Federbraccìanti 


Una delegazione di circa tre¬ 
cento donne braccianti, con¬ 
venute a Roma dal Castelli, ieri 
mattina si è recata in Prefet¬ 
tura per sollecitare il pagamen¬ 
to del sus.sidlo di disoccupa¬ 
zione c por protestare contro 
le arbitrarie cancellazioni da¬ 
gli elenchi anagrafici che ven¬ 
gono attuate nei vari comuni 
del Castelli. 

Le braccianti, che in un pri¬ 
mo tempo si erano raccolte 
presso la Camera del Lavoro, 
successivamente hanno percor¬ 
so le Vie della città compo¬ 
stamente per recarsi in Prefet¬ 
tura ad esporre le loro istanze. 
11 pacifico corteo è arrivato da¬ 
vanti alla Prefettura airincirca 
verso le 10.15. con una tran¬ 
quillità che non sarebbe .stata 
turbata se non vi fo.s.se .stato 
un quanto mai inopportuno ed 
inutile Intervento dei funzio¬ 
nari e dei dirigenti di P.S. 

Le braccianti erano arrivate 
cannntnando lungo il marcia¬ 
piede che rasenta Palazzctto 
Venezia ed erano sfociale com¬ 
postamente, sulla piaz;;etta an¬ 
tistante la Prefettura: poi ave¬ 
vano obbedito alla richiesta di 
addossarsi In gruppo lungo il 
muro; ma, infine, il vico que¬ 
store Marchetti e l suoi funzio¬ 
nari, hanno esagerato, dando 
ordine agli agenti o ni carabi¬ 
nieri di pressare o spingere la 
folla in un modo tale da pro¬ 
vocare il giusto risentimento 
delle donne, alcune delle (piali 
avevano il bambino in braccio 

Questa mancanza di riguardo 
e di tatto (funzionari più cal¬ 
mi c meno disposti all'ira 
avrebbero evitato senza sforzo 
alcuno rimitlle scena) ha in¬ 
dotto le donne a protestare 
vivaccmonle e qualennn ha an¬ 
che rotto 1 corrioni degli agen¬ 
ti per non rischiare di soffo¬ 
care. Mentre avvenivano (mesti 
fatti, i funzionari fermavano 
due braccianti, un uomo e una 
donna, destando più forti pro¬ 
testo. A questo punto, sono in¬ 
tervenuti rnsse.ssore provincia¬ 
le Mario Pochetti e la compa¬ 
gna Lidia De Angelis della 
Commissione femminile della 
C.d.L., allo scopo di esortare 
i dirigenti di P.S. alla calnm e 
alla moderazione. Nonostante 
la buona volontà dimostrata, il 
compagno Pochetti e la com¬ 
pagna De Angelis venivano fer¬ 
mati ' e poi. successivamente, 
rilasciati dopo essere stati trat¬ 
tenuti per circa 3 quarti d’ora 
insieme agli altri due lavo¬ 
ratori. 

Intanto si era formata una 
delegazione che doveva ersere 
ricevuta fn Prefettura. Sul po¬ 
sto arrivavano il segretario 
della Camera del Lavoro, Ma¬ 
rio Mammucari, e la on. Cin- 
ciari Rodano che, insieme agli 
assessori provinciali Pochetti 
c Lorcti. guidavano la delega¬ 
zione nell’ufficio del vice pre¬ 
fetto. dottor Poppi, al quale 
venivano illustrate le richieste 
delle Lavoratrici. 

La delegazione ha chiesto 
che la Prefettura intervenga 
per far pagare alle braccianti, 
immediatamente, il sussidio di 
disoccupazione del mese di gen¬ 
naio; il ritardo di tale paga¬ 
mento ha creato notevoli di¬ 
sagi per le lavoratrici le (ina¬ 
li. in maggioranza, si trovano 
con il marito disoccupato a se¬ 
guito della crisi edilizia 

Alla Prefettura è stato an¬ 
che chiesto di intervenire pres¬ 
so rUfficio Contributi Unificati 
che sta operando centinaia di 
cancellazioni arbitrarie delle 
braccianti dagli elenchi ana¬ 
grafici. A questo proposito è 
stato chiesto, in base alla legge, 
la limitazione del potere che 
jn materia è stato attribuito 
ai collocatori comunali, e che 
invece siano reso operanti le 
Commissioni comunali. 

Da delegazione, dopo aver 
illustrato al vice Prefetto la 
situazione di disagio in cui si 
trova la categoria, ha chiesto 
che la Prefettura si faccia pro¬ 
motrice di un passo verso gli 
enti interessati affinchè gli as¬ 
segni familiari in agricoltura 
vengano adeguati a quelli del- 
rindustria. che sia aumentata 
l'indennità di infortunio e di 
malattia, e che il sussidio di di-| 
soccupazionc venga esteso a 
tutti i braccianti. 

Per quanto riguarda la si¬ 



tuazione gcner.ile dei lavorato¬ 
ri e le lavoratrici braccianti, è 
stato chiesto un incontro con 
il Prefetto .al (inalo le segrete¬ 
rie della Camera del Lavoro e 
della Federbraccianti provin¬ 
ciale domani rimetteranno un 
pro-memoria. 

L'esito dell'incontro col vico 
Prefetto è stato riferito allo la¬ 
voratrici nei locali della Ca¬ 
mera del L.avoro: le braccianti, 
•iroso :itto delle assicurazioni 
dite dalla Prefettura, nello stes¬ 
so tempo si sono dichiarate di- 
.sposte a proseguire l’azione in¬ 
trapresa .so le loro i.stanze non 
saranno accolte. 


Oggi Terrocini 
alla festa 
dei panettieri 
comunisti 

Net tocalt (tetta «citoiic Testac¬ 
elo, oggi alle ore 18 avrà luogo 
uii'assrintilca ilei piuictttcrl co- 
niiiolstl. per festeggiare II siipe- 
ratiieiilo «teJ 100 per cento e pei 
la consegna della tessera al nuo¬ 
vi Iscritti al Partito per II I9J8. 
Il compagiio seii. Umlierto Ter- 
r.-iclnl pnrieciper.à alla niaiilfe. 
stazione. 

Avrà luogo domani, venerdì, 
alle ore 20. la cerimonia Inau¬ 
gurale della nuova sede della 
cellula di Ilorgtietio I.antivlo 
della si-zione Appio Nuovo. Alla 
manifestazione partecipcr.\ Il 
oinpagiio Itoitolfu Tiircf della Fe¬ 
derazione romana del PCI. 

Domani, alle ore 19, si terrà, 
nel locali del circolo glavaiille 
di Osila t.hlo. una maiilfestazlo. 
ne sulla neslstriiza. P.'irlerà il 
compagno Otancarto Fasano, del 
Comitato centrale della FOCI. 

Domani sera alle 20. Infine. 
Inizin 11 Congresso della sezione 
di Porta Maggiore: vi partecipe¬ 
rà Il compagno I.sllo llruscanl. 


Kcco come è stilla provocata la vivace reu/loiic delle brac¬ 
cianti; decine rii pollzlutll e caratitulert per ordine del fnii- 
zloiiari, spingono e .<ilrlngoiiii le (buine contro il iiiiiro 


PRR8ENTATA DALLE SINISTRE 

Interrogozion* 
sulTannirersario 
della l.iberazione 

Una interrogazione di vivi,';- 
simo interesse è stata presen¬ 
tala In Consiglio conumalo da 
consiglieri di tutti i gruppi di 
sinistra. I/lntcrrogazione c fir¬ 
mata dai comp.igni Antonello 
Tronibadori. Ahlo Natoli, Ma¬ 
rio Mammucari cri Kn/o La- 
piccirelln. dai socialisti Dome¬ 
nico Gri.solia, Oresti^ Liz/adri, 
Aldo Venturini e Nicolò Li¬ 
cata, dal consigliere radicale 
Leone Cuttuni e dal repubbli¬ 
cano Gaetano Horruso. 

Il testo d«‘irinteriog:i/i<.ii(“ 
è il .seguente: 

«I sottoscritti inlei rogano 
l’on. sindaco per conostaue .scj 
l'O'i rilenga degno dì Roma e 
delle sue tradizioni risorgi- 


€HOX/%V HK nKL VALAXXO DM GIV STIXiA 

Battibecchi tra gii avvocati e un giudice 
ai processo per i’assassinio sulla Cassia 


Alle ore liJ si i conclusa ieri 
mattina, in Assise d’appello, la 
relazioni' del giudice u falere 
doti. Jezzi sull'ing.'irljugliata 
vicenda di sangue ciie ba por¬ 
tato dinanzi ai giiidiei Giusep|ie 
e Cesare Venanzi. Fulvio Mar¬ 
chetti e Nad:na Palombo II 
pruno dei ipiaitro imputati fu 
coniiannato dall'Assise di Vi- 
teibo aH’ergii.stuIo Cesare \'e- 
nanzi e Fulvio Marebetti a 24 
mm. Niuiina l'idombo a li* 
anni Vittima del misterioso as- 


Mentre la difesa interrompe vivacemente il relatore, i Venanxi, il 
Marchetti e la Palombo ascoltano impassibili dal banco defili accusati 
Prima ndii‘nza in Assise al processo sul tentato uxoricidio avvenuto 
al comnìissariuto di P.S. dì San Lorenzo, t' iinpntalo esplose sette 
volpi di pistola contro la mofilie e la suocera. Ofifit t** sentenza 


mentali, indire |ier il 4 giugno ( avv enuto la ncitte dcl- 

'111 maggio 51 al ti2 ehilomeiio 


Iiro.ssimo venturo, aimiveisiiim 
della liberazione della città 
dairoppressioiu* nazifasci.sta, 
una manifestazione che fin- 
ni.sca in Campidoglio i p.’iiti- 
Ri.'inl e I patrioti romani clic 
militarono nella gmuia di li- 
ber.'izioiie. allo scopo di solen¬ 
nizzare, Col dovuto decoro c 
alla pre.seiiza delle .'uitoi'ità 
cittadine, lo stoiico signific.i- 
to del rieonoscimento giuri¬ 
dico del Corpo Vohinlari (h‘l- 
La Libert:i come forz:i annata 
dello Stato .. 

Oggi alle ore 18 
Consiglio comunale 

Oggi, allo ore Tb. il Consi¬ 
glio comunale si riunirà in 
seduta pubblica. Saranno .svol¬ 
le. fra le altre, interi ogazlo- 
ni ed interpellanze 


INCREDIBIL E ODISSEA DI UN EX-F ERROVIERE 

Chiuso in manicomio un invalido 
che voleva parlare con Angelini 

Da anni tenia invano di far valere il suo diritto alla riassunzione nelle 
Ferrovie — dà altre due volte si e cercato di farlo passare per pazzo 


L'aiiutni avventura <li Etto¬ 
re Di Ninno, un nomo di 4.5 
unni, (ibiinnfc in vìi Nicolò 
Oxlcro 5, ha tulio il sapore di 
un allucinante racconto di 
Kofka. 

Ettore Di Ninno, infatti, è 
stato ricovenito in manicomio 
per aver « osato » «unlcinorc 
sulla pubblica via il ministro 
dei Trasporti on. Anodini, al 
quale colcuu esporre In sua 
traplca situazione di • perse¬ 
guitato > dalla Amministrazio¬ 
ne delle FF.SS.: egli, In/atfi, è 
stato internato per ben due 
volte In una casa di cura ed in 
entrambi i casi ne è stalo di¬ 
messo, non presentando • estre¬ 
mi di internamento -, come si 
leoffe nelle cartelle cliniche che 
lo rìouandano. Tutto questo 
perchè ha fenfato e tenta di¬ 
speratamente di riottenere il 
suo imptepo alle Ferrovie. 

Afa torniamo ai /alti. AfartedI 


pomerip(jio, il Di Ninno avvi¬ 
cinai il ministro, clic tisciini dal 
suo appartamento in viale Ilru- 
no lìiiozzi, e lo prcpò di ascol¬ 
tarlo per qualche attimo. Ma 
l'on. Anpeltni non ne ebbe né 
la pazienza né la ooplia: con un 
cenno invitò pii ai/enti della 
sua scorta a * interessarsi <fet 
caso * sali trimquillamentc sul¬ 
la automobile che to attendeva. 

Comfotto neoU aglci del com- 
rnlssariafo, Kflore Di Ninno 
tentò inmino di spiegarsi: non 
aliene dettero il tempo e lo 
fecero trasportare prima nello 
cllnica neuropslchiatrica del 
[‘oliclinica e quindi nel mani¬ 
comio di Santa Maria delta 
l*ieti). Perché ciò é avvenuto? 

A rpiesto sconcertante tnfer- 
ropativo (loi»r<l risptmderc la 
Autoritil piudizlaria, alla quale 
il perse a II italo - (é forse ec¬ 
cessivo definirlo cosi?) sì é ri¬ 
volto da tempo Con l‘a.(si.sten- 


Aumentata Findennìtà accessoria 
per il personale della Provincia 

La delibera votata airunanimìtà — Il rigetto dei precedenti miglioramenti 
impedirà che gli aumenti si riflettano snlle pensioni e sullo straordinario 


Il Consiglio provinciale è 
tornato ad approvare i miglio 
r.-inienti economici per I dipen¬ 
denti dcll’Ammiiiistrnzione, do¬ 
po il rigetto della precedente 
deliberazione da parte doll'aii- 
forità tutoria. La proposta viene 
approv.itn questa volta perché 
prevede un diverso tipo di mi¬ 
glioramento: ma il provvedi¬ 
mento rimane di sostanziale ri¬ 
lievo. sia per l dipendenti della 
Amministrazione provinciale, 
che beneficieranno degli au¬ 
menti con decorrenza I. no¬ 
vembre lt>57. sia per I dipen¬ 
denti publiltcl di altre ammi¬ 
nistrazioni. per i qu.(li i miglio¬ 
ramenti economici dei dipen¬ 
denti della Provincia possono 
costituire un importante prc 
cedente. 

La proposta di deliberazione 
è stata votata all’unanimità 
Con ess.a si decide di lasciare 
immutate le tabelle delle rc- 


IN PERICOLO LA CHIESA BERNINIANA 


Sta per crollare la croce 
ì S. Maria dei Miracoli 


I vigili del fuoco sono ac 
corsi :en sera in piazza del 
Popolo, dove la (mpola della 
berniniana chiesa di Santa Ma¬ 
ria dei Miracoli, già preoccu¬ 
pantemente lesionata, na nve 
lato nuove crepe. Inoltre, il 
forte vento ha pregiudicato le 
condizioni di stabilità delia 
croce posta alla sommità del 
tempio, che si è p.nirosamente 
inclinata e minacci.-» di crolla 
re insieme con la palla che la 
sorregge. 

A causa della velocità del ven¬ 
to. l pompieri noi» sono tuttavia 
riusciti a ragg.ur.gere la croce; 
alctmi di essi nonostante i con¬ 
tinui scrosci di piofig.a. sono 
giunti esternamente fino a cin¬ 
que metn dalla sommità della 
cupola servendosi d; sc.ile al¬ 
l’italiana. ma hanno poi dovuto 
(Jesisterc. La chiesa era stata 
illuminata dal b.asso con po¬ 
tenti r.flottori e migliaia di per¬ 


sone hanno seguito dalla piaz¬ 
za le acrobazie dei vigili, che 
erano al comando degli inge¬ 
gner. Picrmarini e Dei Prato 

La polizia, quindi, ha prov¬ 
veduto recingere con transenne 
un tratto prospiciente il tem¬ 
pio e il traffico nella prima par¬ 
te di via d: Rìpetta è stato in¬ 
terrotto. 

Se la croce non sarà caduta 
durante la notte, i vigili del 
fuoco tenteranno di rimuover¬ 
la questa mattina. Nella scorsa 
est.ite, la croce del camp.an:ìr 
de'.Vatf.gu.i ch-cs.i gcmell.i d 
Sint.-i .Mara in Montcs.into fu 
abbattiit.-i dal vento 


Nozze d'argento 

I coniugi Carlo e Agnese Fran- 
cescangeJi ft-sleggiano oggi, uni- 
tarnente :<l loro cari, il 25 anni¬ 
versario del loro m.-itrimonto. Vi¬ 
vissimi auguri datl'c Unità ». 


tribuzioni c si dclibcr.-i di ri¬ 
vedere invece la misura della 
indennità accessori.! corrispo¬ 
sta al personale .ni sensi (tei 
la circolare ministeriale n. ItìOO 
del 3 giugno 1»49. Nella pre- 
nivss.i della deliberazione viene 
sottolineato il fatto che l'am- 
ministrazionc provinciale non 
fniiscc di alcuna integrazione 
da parte dello Stato per il pa¬ 
reggio economico del proprio 
bilancio e che essa sì trova in 
condizioni finanziarie tali che 
coiisent.mo l'assunzione del re 
lativo onere. 

I.a propo.sta inicrc.ssa oltre 
2200 dipendenti c prevede una 
maggiore spesa annuale da par¬ 
te dell'Amministraziom' pari a 
2P2 milioni 24.4 mila lire. L'au¬ 
mento dcU’inrienniià acccs,<or:a 
vari.*» da un mimmo di 7 nula 
a un massimo di 20 mila lire, 
ma non ha valore dccreseciite 
rispetto al grado gerarchico 
La misura è più alfa per i gradi 
più bassi, ed è inferiore per 
quelli più alti, che usiifniiseono 
già di un migliore trattamento 
economico. 

Il rigetto della procedente 
deliberazione da p.-irtc dell’au- 
torità tutori.! viene però a pri¬ 
vare i dipendenti di alcuni im¬ 
portanti benefici, su cui h.a in¬ 
dugiato il compagno Manimu- 
cari, intervenuto nolLa breve 
discussione che h.-i preceduto 
il voto dell.! proposta. Nono- 
stante le proel.im.azioni del 
BIT 100, ad est'nipio. la parità 
di retribuzione fr.i il perso- 
n.ilo femminile e quello ma- 
.schile non può e.s.sero r.iggìunla 
ancora. 1 precedenti migUora- 
menli erano pension.abih e,l 
erano applicabili allo straor¬ 
dinario: questi, non possono es¬ 
serlo. Mammucari h.i aggiunto 
ancora che se sulla precedente 
deliberazione tutti i gruppi del 
Consiglio avessero super.ito al¬ 
cune d.vergenze di ordine for¬ 
malo. l'ostacolo deirautontà 
tutoria sarebbe stato, forse, su¬ 
perato Comunque, egli ha dato 
l’ades.one del gruppo comuni¬ 
sta a questa nuo\a proposta 
dell.! giunta, che costituisce 
quanto di meglio è possibile, 
oggi, dopo il rigetto dell.! pre¬ 
cedente del.b-’ra da parte dell.» 
autorità di tutela. j 

Sulla profKìSta di delibera-' 
zione sono anche intervenuti! 


r.TSSc.ssore .tI personale Higi.i- 
rvtti. Il presidente Bruno, i il.c. 
Andreoli c Mari.! Rubei. Quin¬ 
di. si è avuto il voto iinaniiiic 
del Consiglio. 

In sede di interrogazione, ri¬ 
spondendo al compagno Vi Giu¬ 
lio. ra.ssessore alla assistenza 
M.Trroni ha informato che nello 
speciale rep.irto di Santa Ma¬ 
ri.! dell.! pietà, ri.serv.ìto ai 
malati di mente tubercolotici, 
sono rieover.ìti IL5 pazienti. I 
posti disponibili sono 150. Dei 
ricovor.iti. 73 sono affetti d.! 
forme tubercolari attive. 42 
hanno .<olo postumi di que.<ta 
malattia. Di Giulio aveva chie¬ 
sto di conoscere in che misiim 
riNPS pagasse i contributi per 
questi ricoverati. M.nrroni. lo 
ha informato che l'INPS paga 
attualmente solo por 4 rico¬ 
verati, mentre per gli altri 
sano ancora in corsii le pra¬ 
tiche. 

AlFinirio della seduta. Bru¬ 
no aveva informalo il Consi¬ 
glio che l'as.eenza del consi¬ 
gliere Cutolo era dotTita a un 
grave lutto familiare: Ja morte 
del padre del rappresentante 
liberate. II presidente gli ha 
rinnovato pubblicamente Je 
condoglianze già invi.itegli, .AI 
consigliere Cutolo, giuncano 
anche le nostre. 


za degli avvocali (iiorpio Ar- 
canpeli e Fausto Tarsitano. Il 
Di Ninno ha denunciato coloro 
che operarono i suoi prece¬ 
denti internamenti in ospedale. 
Si contesta il recto di - seque¬ 
stro di persona una volta il 
Di Ninno fu trattenuto in os¬ 
servazione CO plorili, hi secon¬ 
da voltji 90. anziché i 40 pionii 
regolamenta ri. 

Circa la vertenza .sindacale 
del • per.seynittito • con l’Ani- 
ministrazione delle FF.SS. ba¬ 
sterà riferire che Ettore Di 
Ninno venne assunto net MS. 
.Nel '40 ondò sotto le armi. Nel 
’4S fu congedato e riformato: 
a colisa di mi ' forno tuberco¬ 
lare - ottenne la pensione di 
guerra con la qualifica di 
-grande invalido Ettore Di 
Ninno chiese di essere riam¬ 
messo in servizio. Fu sottopo¬ 
sto a tre « visite -, fa dichiara¬ 
lo idoneo ■* a mon.sioni ridotte 
Dopo sei me.si di riassunzione 
in prova fu esonerato nonostan¬ 
te il coReoio unico inedico ares¬ 
se manifestalo il parere che egli 
era idoneo al .servizio. 

Da quel momento si inasprì 
('* odi.sseo - (fi fJttore Di Ninno 
Egli inoltrò un - esposto • al 
ministro, il primo giuano del 
'57. .Ma non ottenne nullo. 

Gli avvocati Arcangeli e_Tar- 
sitaiio sono stati ricevuti dot 
ministro, il quale ha dichia¬ 
rato che il coso del Di Ninno 
potrò essere risolto solo se il 

- perseguitato - rinuncerà agli 
arretrati, accettando di rien- 
trore in .serrizio senza alcuna 
anzianità. 

Cosa che il Di Ninno potreb¬ 
be accettare (rinunciando ad 
arretrati cospicui) solo se fosse 

- totalmente infermo di men¬ 
te » r non un sorio. onesto, in- 
censurato taroratore, ospite, 
incomprensibilmente, per la 
terza volta di un ospedale psi¬ 
chiatrico. 


Derubata in aufobus 
dì uno spillo d'oro 
di duo milioni 


Teresa Rapio ha denunciato 
ai carabinieri di S. Giovanni 
che l'altro giorno, verso le ore 
18. suH'autobus della linea 88. 
nel tratto piazza Tuscolo. piaz¬ 
za S. Giovanni, è stata deru¬ 
bata di una .spilla d’oro con 6 
brillanti del valore di due mi¬ 
lioni di lire. 


dcJi.i via Ca.ssia in locali (.'• 

Capanniicft* -, fu Antonio Ci- 
giiìiii. c.issicro delia Hanca del 
Citiuiio 

Come (‘fa apparso firobabile 
,‘iìn dalle prime battute della 
ildien/.i deirallro ieri, il secon¬ 
do appiintainento in aula Ila 
dato luogo a v.vaei interruzio¬ 
ni dovute :dl‘inipre'=.sione dei 
legali della djfe.s.i ehe il rela¬ 
tore opera.sse. nella rievoeazio- 
ne dei fatti, una scelta', eon 
partieolan aeeentu.'izioni e ontis- 
■sioin. ntenute nocivi' circa Tcsi- 
to del KÌud;/.:i< 

La jiiii dranmiatie.'i interru¬ 
zione si è aviit.a poco prima 
ehe l;i rel.'i/.ioiic fo=.se eoneUisa 
li dott .li'/zi leggev.t la tieri/.a 
psiehiatiiea ohe d:('li..ira l’un- 
ptit.ata Palombo .setninfernia d; 
niente K’ seinlirato idl'avv. Cal- 
vosa (lolla dife.sa ebe il giudice 
indugiasse sulle frasi del do¬ 
cumento. ove .si pongono in 
rilievo gli aspetti normali della 
personalità della donna. Tanto 
da apparire Ineomprensibile la 
cliehiara/ione di senunforiiiità 
nieiitah' " 

A (lucsto punto. l’avv Cidvosa 
(e insieme con lui l’avv Nicola 
Madia) ha chiesto ad alfa voce 
ohe il relatore leggesse, senza 
indugi ulteriori. le eonchi.sioni 
della (lerizia E' seguito un 
hrev'e baftibeeeo. 

Altri scontri verbali si erano 
avuti (pi.ando il relatore .aveva 
illustrato 1 •• molivi di appello - 
della Palombo, dicendo che la 
donna aeeiisava d giucliee 
istruttore di \'it<'rbo di aver 
deformato i;i realtà delh' prove 
per un proprio .«ingoiare r.'Ui- 
core nei eonfronfì del V’enan/.i 

Qne.sfa voli.! è .st.Tto l’avv. Ni¬ 
cola Madia a interrompere vi- 
vaeemenli*. Nei « motivi di ap¬ 
pello non sono state formtilatc 
aeeti.so di (jnesto genere <ba 
notato il legale). I.'i deforma¬ 
zione delle prove, d.i parto del 
giudice istruttore, ei sarebbe 
stata, ma -in buona fede-. 

In realtà, le ombre apparse 
nella prima udienza dedicata 
alla relazione, ieri mattina si 
.sono infittile. Sono enier.sc altre 
sconcertanti circostanze che 
.avrebbero visto il giudice 
istruttore di Viterbo Investire 
violentemente U Venanzi dii- 

r. ante rindagine Istruttoria (ci 

s, -irebbe addirittura un nastro 
di magnetofono che darebbe I.n 
prova - acustica - dì (piesto 
fatto), mentre Io stesso giudice 
avrebbe insidialo l’Imputata 
Palombo. Ma tuffo ha un sa¬ 
pore di leggenda, di rievoca¬ 
zione fantasiosa, che, tuttavia. 


non appare compiei amento ir¬ 
reale a eau.'ia dei ni bilioso an¬ 
damento delle ind.'.gim che 
portarono alla .sliarra questi 
impiitat:. 

Nadina Palombo è il perso¬ 
naggio centrale di (piesta vi¬ 
cenda. Fu lei elio accusò gli 
altri (e .se- stes.sa). (lOi ritrattò, 
poi aceu.sò nuovamente, infine 
ritrattò I "correi •• hanno sem¬ 
pre protesf.'ito la propria in¬ 
nocenza 

L'avv Gi.icomo Primo Au- 
geiiti, al tonnine della relaziono 
(lo! dott .lo/zi. tia chiesto la 
rinov.izionc ji.irzialc del diliat- 
tiiiiciito e la citazione dei jicriti 
che e.-nun.narono l'.iiitn doV(. fu 
rinvenuto il corpo deirui'c .'•o. 
c di tre nuov: testimoni; Hos. 
,s;ina Toncsi. Ida Cai.(fiori. Ro¬ 
berto Conti Co.storo dovreblie- 
ro illustrare la personalità del- 
riu'ci.so I.’avvoi'ale.'Sa Batta¬ 
gli.! sì è opposta all.! citazione 
di'i tri' nuovi testimoni Ancliel 
!l PM'. dott Di' Matteo, ha 
giudii'alo inutile la c.tazione dii 


questi te.stimoni La Corte ha 
riceolto la richiesta di rinno¬ 
vazione parziale del dibattimen¬ 
to. ha respinto la citazione dei 
tre nuovi testi, ha ritenuto op 
portutio sentire i periti cin 
e.saniinarono l'auto (iove fu rin¬ 
venuto il cadavere rii Antonio 
Ciglimi 

Questa mattina, alle nove 
saranno interrogati i due ini- 
jiutati più importanti; Giusep- 
(le Venanzi e .Nadina Palombo 

• * 

TENTO’ DI rCClDKHE LA 
.MOGLIE E LA SGOC’KUA — E 
l'omparso in Corte d'.'Xssist 
tprcs Sciner.aro: PM Mirabile' 
Bi'lardo Za'.igrilli che il 2tl geo 
nino del 'ài esplo-.e sette colpi 
di pistol.'i contro la inoglii' Anna 
e la suocera Maria Bonteiniii. al 
commiss.'iriato di PS di S.in 
Lorenzo 

Lo ZangrilH .si er.! sposato 
con Anna Hoiitempi nella pri¬ 
mavera del '52 Dopo tre giorni 
ruomo jiartl per la Francia 
(iove aveva trovato lavoro in 


UN MURATORE IN VIA VALMELAINA 


Ha una gamba spappolata 
dalle ruote dell’argano 

L’operaio ne avrà per sessanta giorni 
al Policlinico — Un’ inchiesta in corso 


Un giov.iiie ojR'raio ha avu¬ 
to una gtiinba sjiappolata dalle 
ruote dell’argano nel cantiere 
in eli; lavorava. 

Antonio Pesco.solito di 27 an¬ 
ni, residente a Ci-sterna. prc.sta- 
va servizio nel cantiere nume¬ 
ro l dei fratelli Costa ni via 
Valmeluina. 

(Mie !> di ieri nmttina il gio¬ 
vane è salito sull’argano ui 
moto p(*r misurare il cavo d’ac¬ 
ciaio. Purtroppo deve aver per¬ 
duto Tcijuilibrio etl è finito con 
la gamba sinistra fra gli ingra¬ 
naggi. 

Alle grida del Pescosolito so¬ 
no accorsi gli altri operai che, 
dopo aver bloccato il meccani¬ 
smo. hanno liberato il disgra¬ 
ziato. Con un’auto di pn.ssaggio 
il ferito è stato tr.asporlato al 
Policlinico dove i medici lo 
hanno ricoverato c giudicato 
guaribile in HO giorn: jht le 
lacerazioni c le fratture del¬ 
l’arto. 


Truffavano negozianti 
con le vendite rat eali 

I quattro responsabili e tre ricettatori 
arrestati — Acquisti per dieci milioni 


Un gruppo di truffatori, che 
v.alendosi delle vendite rateali 
ba compiuto imbrogli per una 
decina di milioni acquistando 
mobili e apparecchi oleltrodo- 
mc.itici. è stato arrc.st.nlo dalla 
Squadra mobile. 

1 nmlviventl .ci presentavano 
ai negozianti come professio¬ 
nisti ed esibivano a garanzia 
degli acquisti contratti di loca¬ 
zione di eleganti appartamenti 
affittali per un solo mese. 

I nomi degli arrestati sono' 
F’ielro Tab.aldi di 26 anni, se¬ 
dicente medico; Giov.inn: Cbic- 
cioli. 31 anni; Claudio Carfa- 
gno. 2.5 anni: Antonio Petrillo. 
41 anni, sedicente ingegnere. 
Torello'Astolfi. 43 anni. Tutti 
costoro, secondo la polizia, 
hanno prcredenti per truffa 
Sono stati pure arrestati per 
ricettazione Giuseppe e Dome¬ 
nico Grillo; Franco Cianzi di 
32 .anni. Denunciati a piede li¬ 
bero per ricettazione Delfino 


Bocci. Elv’ira Zanardi fidanzata 
dei Tobaldi e Renato D'Avcrio. 

Le ditte truffate sono: il ne¬ 
gozio di elettrodomestici di via 
Goito 30. di proprietà di Toni- 
niaso Sensi, i mobilifici di Aldo 
Benvenuti, in via Castelfidardo 
n. 50 e di Angelo Gnrofolo in 
via XXI Aprile 73. la società 
di elettrodomestici SAVA con 
si'de al Viale Manzoni 57. i! 
negozio di articoli fotografici 
di Dino Secolo, m v;.! Ca¬ 
vour 245. 


E' tornata a Roma 
Gino Lollobrigida 

Gina Lollobrigida è giunta 
ieri a Roma in volo da New 


Per aceeratro le cause delTin- 
fortiinio è stata aperta una in¬ 
chiesta da parte della polizia. 
Ad e.ssa partecipano l’ENPI c 
l'Ispettorato del lavoro. 


Piccola 


cronaca 


A COSA' 



CoM serve aver speso tempo e 
den.jro per un .ipparecchio denta¬ 
te se poi per timide«a od altra 
cau.«a non to adoperai» ? La super- 
polvere Orasiv è a vostra dispo¬ 
sizione per vincere ogni tituban¬ 
za. Il pr.idolto. Joggermente aro¬ 
matizzato. mantiene stabile la 
dentiera togliendo atle gengive i 
dolori e le infiammazioni Orasiv 
vi permette di brillare in società... 
senza pensierd In vendita nelle 
farmacie, 

OPASIV 


Le richieste dei ferrovieri 
accolte ieri dalla Direzione 

Lo sciopero di domani è stato revocato — Precise di¬ 
sposizioni sulle festività infrasettimanali e sui congedi 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 27 (58-307). Ono- 
ina.stiei: Leandro. Onorina. li eo¬ 
li* sorge .alle ore 7,8 e tramonta 
alle 18.15. Luna piena il 5 marzo. 

BOLLETTINI 

— Drtnograflro. N.atl: maschi 58, 
femmine 30. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: ma.schi 26, femmine 18, dei 
()uaU 8 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni trascritti 21. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri; minima 11.7, massima 15.4. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: c Lina e il cavailere » 
al Valle; « Ornifle » ai Quirino. 
— Cinema; « li cerchio rosso del 
delitto * airAllianibrn; * Eliana e 
gli uomini » al Principe: « Sor- 
ri.si di una notte d'estate » al- 
l'Arcliimcde, Splendore; « Guer- 
r.! e pace » all’Augustus, Mazzi¬ 
ni; « Ilifift » aU'Avorio; s Bam- 
bl » al Beisito. Homa: « Colpo di 
mano a Creta » al Castello; «Fan¬ 
tasia di Charlot > al Della Val¬ 
le: « Colui che deve morire » al- 
t'Atco, Leocine, Tirreno; «Il ni¬ 
pote picchiatello » al Livorno; 
«Le notti bianrlie > al Manzoni; 
«Casa KicortJi » all'Orione; «jj, 
giro del mondo in 80 giorni» al 
(Quattro Fontane; «Sfida all'O.K. 
Corrai • al Ventuno Aprile; «Pri-j 
ma del diluvio» al Metro Drive- 
In; « Un urlo ne/ 1.1 notte » .!l 

Brancaccio; « L'arpa birmana » 
.q Corso; < Le notti delio scapo¬ 
lo » aH'Espt'ria; « Progr.imma (li 
tValt Disney » al Marconi; « La 
vergine sotto 11 tetto » all'Ode- 
«calchi: « Città sotto tnchfesta » 
al Preneste, « Amore e chiac¬ 
chiere » al Salone Margherita. 

UN CORSO 
PER PRODUTTORI 
LIBRARI 

— Gli Editori Riuniti inizieran¬ 
no quanto prima un corso per 

York dove ha nre<;cn 7 !!to I produttori per la ven- 

H fi» bbn. con possi- 

prirna di un ,«iio filtri. All arri-jhjiità ui lavoro anche in altre 
vo I attrice ha dichiaralo di città <Genov.i. Torino. Milano), 
essere 5.oddlSfattÌSSima del suo) li corso avrà la durata di tre 
viaggio in America e che in*|m<^i c fn detto periodo la casa 
tende ritornare negli Statil*'fi**Gc*’ *'» impegna a eorrispon- 
Uniti (dorè ai p-irtecipanti un minimo 

j fisso oltre ,!d un.ì percentuale 

—— - — - ■_I sul venduto. Per le iscrizioni e 

per maggiori informazioni, rivol¬ 
gersi alla Filiale di Roma degli 
èàiitori Riuniti — via Sicilia 136 
— tei. 479 221 - 479 3,53 - 479 386 


un.! miniera nei pressi di Lione. 
La moglie lo ra< 4 giuns(' due mesi 
dopo. Ma r.maS!' con lui solo 
alcuni giorni, decidendo, al ter¬ 
mine di quel brevis.s.ino incon¬ 
tro. di .-.epar.ir.si dal marito. 

Bi'l.irito Zangrilli rimase solo 
in Kranciii Nutrì da (juel mo¬ 
mento l’ossessivo sospetto che 
la donila lo tradis.se Questo so¬ 
spetto si trasformò, ai suol oc¬ 
chi in realtà (piando cg!: vide 
Anna Hontemiii. a Mirancourt 
(locaiitii vicina al luogo dove 
lavorav.i' insìt'ine con un altro 
uomo: Giov;tiuu Porcaielli 

Spialo dalla Gelosia, lo Zan- 
<;r:!li torno .n Italia .Si rivolse 
alla .siiiK'era. e con i'ahito di lei 
ripre.st' i contatti con la moijlie 
Il nuovo incontro con lei si con¬ 
cluse con la diamrintica vi.sita 
a', commissariato Dinanzi al ta¬ 
volo del niare.sciallo Edoardo 
Macellaro, i tre conrnciiirono a 
discutere fino a ipiando Anna 
Bonli'inpi riicliiarò di volersi se¬ 
parare lestalnierite dal marito 

Lo Zan; 4 rilli si levò in pie¬ 
di, dirigendosi verso la porta, 
l’oi. improvvisamento. si voltò, 
estrasse dalla tasca la pistola, 
sparò ripetutamente contro le 
donne. Fu immediatamente ar¬ 
restato. 

Ieri mattina, dopo l’interroga¬ 
torio deU’iinputato. difeso dal- 
l’avv Renato Era, sono stati 
ascoltati alcuni testimoni tra 1 
quali Anna Bontempi, una gio¬ 
vane disinvolta e piacente. Ella 
ha negato seccamente di aver 
tradito il marito 


c 


CONVOCAZIONI 




Partito 

oggi 

Cullrfrrro, ()r(* 15: .a.^semblea 

di compagne al Murillo (Edna 
Pa.ssera). 

Geiiznn» IL ore 10: assemblea 
di compagne (Adriana Catoni). 

Marino, ore 16: assemblea di 
compagne al Castelletto (Mirella 
Oradel). 

Lariano, ore 17: assemblea di 
compagiu; (Marisa porci). 

1 segretari sono convocati alle 
ore 18.30, tn Fcderaglone per il 
proseguimento della riunione di 
lunedi. 

Le sezioni sottuindicatc sono In¬ 
vitate a far partecipare un re¬ 
sponsabile elettorale alla riunione 
die Ita luogo In Federazione atte 
ore 19 di oggi; Ales.sanUrlna. Ap¬ 
pio. Borgo. Capannelte. Casal 
lirrtniir. Casal Morena. Castlina. 
Cassia, r.avaUeggerl, rello, Cen- 
locelle. clneciit.). Centro. Ks(iul- 
Uno. Forte Aurelio, Italia. Lau¬ 
rentina. I.udovisi. MarraneU». 
Monte Spaccato. Monti. 

Tutte le sezioni provvedano a 
f.nr ritirare prt'Sso la Commissio¬ 
ne propaganda della Federazione 
urgente materiale slamp.! nella 
giorn.!ta di oggi 

FOCI 

Oggi Sono convocate le meguen- 
ti riunioni: Monte Mario. ori> 18. 
assemblea delle rag.azze (Madda¬ 
lena Accorinti): Albano, ore 19.30. 
riunione di segreterie di circoli 
della zona dei Castelli (Santino 
Plcclielti); Hoccadipapa, ore 19.30. 
assemblea dogli i.serìtti (Arturo 
March tonno I, 

Domani venerdì: Mnntecompa- 
trl, ore 19.30. assemblea degli 
iseritti; San Giovanni, ore 20. 
riunnme deU’attivei delle ragazze 
di San Giovanni e Tuscolano 
(M.addalena Accorinti). 

Sempre domani venerdì, alle 
ore 10. è convocato In sede li co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione. 

AVVISI SANITARI 


^ENDOCmilE 

a> «TU CAOvo M9€mrOe 40 

iSaUILINO — 

«UT. 4*it* 0(SFUU2K)NI • OCBOLtZn 

SESSUALI 

*'**<‘**^P"‘o ««un 

zz^aumue ■ 

»W -TOT m maioxuu PELLE 

or^fTom seecjMustm 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
< sole » disfunzioni e debolezze 
<es«uall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Seurastenia. 
deficienze ed anomalie sea- 
suali). Visite ' prematrimoniali, 
Ooft. P. MOVA CO - Roma, via 
Salaria 72 int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-12 - 16-lS e per ap¬ 
puntamento. Telefoni 862.980 - 

944 1 31. (Aut. Com. Homa IWI* 
del 25 ottobre 1956) 


Lo sciopero proclamato dai 
ferrovieri romani per domani, 
venerdì, è stato revocalo. I-a 
direzione generale delle F.S, 
difatti. rispondendo alla ri¬ 
chiesta avanzata dal SFI pro¬ 
vinciale. ha d.!to disporizìone 
affinchè in tutti .eh impianti 
vengano regoLimietitc applica- 
te le recenti disposizioni re¬ 
lative alle festività infrasetti¬ 
manali: secondo tali disposizio¬ 
ni. .! ricbiest.a degli interessati, 
il congedo può essere fruito 
con proirità sui recuperi delle 
festività infrasettimanali, e le 
stesse non fruite, nè recupera¬ 
te entro 30 giorni, debbono es¬ 
sere senz'altro retribuite. 

E’ stato inoltre disposto ehe 
i recuperi già accordati per le 
festività infr.!settiman.!li rela¬ 


tive ai mesi dì dicembre e 
gennaio'siano tramutati in con¬ 
gedo nei casi in cui al per¬ 
sonale non sia .stata d.al.! Li 
possibilità di optare per il con- 
.gedo. 

La mobilitazione dei ferro- 
ncn. guidati dal SEI. ha per¬ 
messo di Sventare la manctvra 
di alcuni c.api Sezione e capi 
Impianti che tendevano a c.al- 
pestare un preciso diritto de; 
ferrovieri, ignorando fili accor¬ 
di sindacali e, a volta, le stes¬ 
se disposizioni emanate dalla 
Amministrazione. 

La segreteria provinciale del 
SFI. mentre esprime la pro¬ 
pria soddisfazione per l'accor¬ 
do raggiunto, invita i ferrovie¬ 
ri a vigliare affinchè tutti i 
capi Impianti rispettino le di¬ 


sposizioni relative alle festività 
infr.asettimanali. comunicate (la! 
direttore generale direttamente 
.!i S;nd.!e.!fo 


L'assemblea 
degli sfocali 

Con la partccip.!z:one del se¬ 
cretano della CGIL. Fernan¬ 
do Santi. SI è svolt.! ieri, nel 
Salone dei commercianti, l’as¬ 
semblea dogli statali romani. 
Dopo una breve introduzione 
del segretario provinciale del¬ 
la Federstatah. Tiberi. e del 
segretario .generale Vetere. si 
è aperta una discussione con¬ 
clusa poi da Santi. conclu¬ 
sione deità riunione, è stato' 
volato tin ordine del giorno I 
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ITJNITA' 


Gli avvenimenti sportivi 


\C GLI SPETTACOLI DI OGGI 


CICLISMO 


PIOGGIA PREDDO E CADUTE AL “GIRO DI SARDEG^A 


A Oristano ancoro ono straniero: 
Deriicke (in fotografia) batte Fontinì 


^ Immutata la classi¬ 
fica generale - Pau¬ 
rosa caduta dì Ce- 
stari (per fortuna 
senza conseguenze) 
nella tappa dei ca¬ 
pitomboli - Oggi 
verso Alghero 

(Dal nostro Invi ato speciale) 

ORISTANO. 26 - Se c/uel- 
la d« lien è stata de/iniiu lo 
tappa delle forature, quella 
di oppi la possiamo de/uiire 
la tappa delle cadute Un'altra 
corsa tremenda, dunque, con 
vento e pioppia. su strade di 
asfalto pericolose e tradìtn- 
ci Una corsa durante la qua¬ 
le i corridori hanno spesso 
tirato i freni, preoccupati sol¬ 
tanto di arrivare sant e saloi 
al traguardo Non tutti e' so¬ 
no riusciti. Cenìtntcni e pe- ' 
sto, Ncncini è lento. Pniii. | 
De Filtppis. Rolland. Fabltrt. j 
Van Loop sono contusi Ma 
il pili prave è Cesturt. Il 
rapacJO. in fuga nella discesa | 
di Arbupenna. travolti Derf j 
ke e Bruni è caduto, poi. vo¬ 
lando in un fossato Un voto I 
di una dozzina di metri, lui e 
la bicicletta L'hanno raccol¬ 
to piangente e disperofo. tut¬ 
to sangiiinante. e lo hanno 
portato in un oipednte di 
Iglesias. Siccome abbiamo ci¬ 
sto lad rammatica scena, cre¬ 
devamo che Cestari si fos¬ 
se ridotto a pezzi: invece, sul 
traguardo di Oristano abbia¬ 
mo trovato una dinpnosi 
del dotU Giorgio Beni ab¬ 
bastanza confortante: Cesta- 
ri risulta ferito al polso de¬ 
stro e alla mano sinistra, 
con contu.sioni al »ornre e al 
dorso, lieve stato di choc, 
se la caverà forse in un paio 
di settimane 

Si capisce che tecnicamen¬ 
te la cor.sa di oggi non ha 
dato gran che E' stata lenta. 

G.P. della Montagna 

Sul terzo traguardo valevole 
per II Gran Premio della Mon¬ 
tagna Arco Henna Bogal (me¬ 
tri 5t9) 1 passaggi sono avve¬ 
nuti nel seguente ordine: 

I) BONI alle 12.46: 2) Falla¬ 
rmi; 3) Pamhlanco; 4) l.oulson 
nobet: i) uahamontes: 6 i Ge- 
mtnUnl; D Cestarl; 6 ) Coletto. 
M classifica 

l) PAMOIANCO con punti 9: 
2) Fallarlnl con p. 7; 3) Boni 
e Monti con p 5; 51 Fabbri 
con p. I. _ 

pigra, noiosa. Soltanto nel 
finale si è svegliata Passate 
le montagne di Arcu Cenno e 
di Arbus si sono lanciati pri¬ 
ma Poblet, Keteleer, f'allan- 
ni e poi Fantini, Ciampi. Bo- 
ver, Baldini, Dante e Messina 
Ma non hanno avuto via li¬ 
bera. Rolland ha reagito e il 
gruppo si è ricomposto Sol¬ 
tanto Bobet, nei puoi per col¬ 
po dei freni. Coppi. Nenctm 
e Bahamontes e un'oltro doz¬ 
zina di uomini sono rimasti 
indietro Infine, in vista del 
traguardo sono scattati Mes¬ 
sina. Deriicke. Fini e Fan¬ 
tini. 

Il gruppo ha nicchiato e 
Deriicke. con una volata tra¬ 
volgente si è aggiudicato la 
vittoria di tappa, portando a 
tre l successi depli stranieri: 
tre su quattro Così intanto 
Bolland continua a dominare 
la classifica A due piomi dal¬ 
lo conclusione del • giro •. la 
posizione di Bolland. sorpre¬ 
se a parte, appare inattacca¬ 
bile. L'atlcto è valido e ri- 
sponde con sicurezza agli at¬ 
tacchi. 

• • * 

/I Ciro della Sardegna ha 
Olà addosso tanta stanchezza 
E oggi piove! Dopo lo mici¬ 
diale corsa da Nuoro a Ca¬ 
gliari. sono tanti quelli che 
vorrebbero dire basta Ma le 
regole del gioco non lo per¬ 
mettono. Oggi si va da Ca¬ 
gliari a Oristano. Si attra- 



OUISTANO — Sul nio d arrlvo nF-RUCKE brucia FANTINI 


versa, a sud, luilu lu òurde- 
gna per salire sulla inunta- 
ynu di Arcu Cenriu Lu fase 
(il avvio dice poco e niente 
Sulla sirudu dirttlu, pialla e 
viscida della culle del Sulcts 
pii allei! restano uniti. 

Lampi di sole, spiuzzaie di 
acqua e vento il gruppo con¬ 
tinua a battere la fiacca II 
film delta corsa e noioso Ne 
appruiittiamu per dire, uffi¬ 
cialmente, che la Sassan-Ca- 
gliari questo attuo non si fa¬ 
rà Le nosirc infoniiazioni 
erano, dunque, giu.^te anche 
nei purtu ulu ri. in un comu¬ 
nicato leggiamo miIumi che 
l'- AitOa.i - chiede luihbluu 
rugiuue uH'LVI dei molnn i/ie 
l'unno induttu u favorire la 
Nizza-Genuva a danno della 
Sassari-Cagliari. 

La corsa si desta a Iglesias, 
dove dui gruppo scappano 
Monti e Coletto Ma non van¬ 
no lontano Si saie. ora. Si 
sale con calmo e studiala len¬ 
tezza. Un solo scatto: è di 
Parnbtanco, che Bobet fru¬ 
stra. Sicché sul traguardo di 
montagna di Arcu Cenno a 
quota S49 si ha una soluzione 
in volata: Doni batte Falla- 
rini, Pambtahco, Bobet e qua¬ 
si tutti gii altri, 

li diluvio nella discesa Pio¬ 
ve grosso e improvviso co¬ 
me nei fihns e la strada di¬ 
venta subito un torrente Cio¬ 
nonostante Padovan, Boni, 
Ctumpt, Ronchint, Fallartnt e 
Cestan scendono sparati e si 
avvantaggiano Ma Cestan ri¬ 
schia troppo c purtroppo pa¬ 
pa: vola in un fossato, e st ri¬ 
duce come un Cristo in croce 
Intanto Albani si è ritiralo 
e Bobet ha rotto t freni. Bo¬ 
bet perde, perde tempo. S'O-'i" 
a Fluminimaggiore Anche 
Bahamontes. Coppi e Nenci- 
ni perdono tempo Ma i pri¬ 
mi ara vanno pfano, e il ri¬ 


sultato è questo, che sull'alti¬ 
piano di Arbus In puttiipltn 
di punta si ingrossa, diviene 
gruppo con un salo grande as¬ 
sente: Bobet. 

Finalrnenle la corsa pren¬ 
de fuoco Siamo a (luspini, 
a poco più di un'ara dal tra¬ 
guardo Da una curva in ri¬ 
pida disceso sbucano sparati 
prima Poblet. Keteleer e Fal- 
inrfni e poi Fantini, Ciampi, 
Dover. Baldini, Dante e Mes¬ 
sina. 

L'azione del protagonisti 
dell'attacco è tanto furibon¬ 
da e scatenata che dà firn- 
vrrsstnne di esser#- ri.sointivo 
per la corsa Ma si tratta di 
una ini pressione shagltnta 
fVreht* Rolland frusta e fru¬ 
sta il grijppo fin tanto che 


(Tclofoto nU‘- Unitft -) 

non rie.sce ad acchiappare la 
fuga il che si verifica a .^fnr- 
rubiu 

£■ siamo armai In vista del 
traguardo Infine scatta Mes¬ 
sina Lo rincorrano Derij- 
ckc. Fantini e Fini Fuga a 
quattro F.‘ la tuga buona F, 
sul t raguartio di Oristano 
Derijcke con un • riish • po¬ 
tente si impone su Fantini. 
(Ili fotugrafuii Messina e Fini 
Dopo 37" arriva Dover E 
dopo 42“ ecco il gruppo li 
ritardo della pattiiplui (li Cop¬ 
pi. Bobet e Nencini é di ■4‘I9" 
Il traguardo di domain é 
teso ad Alghero M terreno 
dello cor.sr. si presta a(In lotta 
Ma gli avversari di Rolland 
appaiono rassegnati 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ORDINE 01 ARRIVO 


Il DKIIIJCRE clic rnprc II 
iiFrciusu della tiuarta (a(i(iH del 
Giro clclUlleo di Siiidegna 
Cagliari • «risiami di Um tsO 
In ore 4.45'I8“ (abliimmi di l(»“: 
teriiuo agli elTeill della claasl- 
nen; ore 4.44-48-T. 2l FANTINI 
a t (abbuono di IS"; leiiipo 
agli effetti della claKstncu; ore 
4 45‘01"l: 31 M e f « I II a *. t.; 
41 filli •. t.; 5) luiver a J7“; 
61 Van Lonjr a 12"; 71 Uetl- 
llppli: 8» Vannltieii; 9) lloii- 
chini: IO) Clatnpl; II» Badovaii; 
12» Keteleer; I3l Pambluuct»; 
II) poblet: ISI l)etirii> oe; 16» 
«ante; 17» Baldini; 16» F«t- 
iiara; I9> Boni; 201 Saliliadin; 
•I) Fallarmi: 22» t'arlesl; 2)) 
foletlo. 211 Coiilerito; 2S> Foli, 
vreiir: 26» Rolland: 27» Aatriia: 
2*1 Monti; 29» Jean tlobei a 
l'IS”; 30» Itriinl; H» 

12» Coppi: 31» Ncnclnl; 11» l_ 
Itobet: 15» Baffi: 76» Oeiiiliilaiil: 
n» Uahamoniea. 18» Faldrtl; 
19» Pellegrini a {6 2t“: loi A"-!- 
relll: 41» Gaggero. 42) Tocnuc- 
cinl: 43) Chlarlofie: 41) B.it- 
hiiltii; ritirud: Alb.iiil e (Tsiarl. 


CLASSIFICA GENERALA 


I) KOI.land m ore I8%)'ll"; 
2) Keteleer a 521": 1) Vai» 

I.ooy S’II"; 4) IlonI a 6-3S“: 
S) Dellllppls a 9‘43“; 6) Kab- 
hniim a I0 02": 7» Fini a t3-47": 
8) Ueryeke a 1107": 9) Paiii- 
lilaneo a 140f; IO) llosei a 
1106“: II) Conleriio a I4'08"; 
12) lloiiehlnt Ciampi, llebriiy- 
ne. Fall.irltil e Culi-Ilo tinti a 
tl’29". IBI Messina a li'26'‘: 
19» Pohlrl. Forii.sr.t e Coiivrriii 
a I6'08": 22» l.iiilson Ilobei a 
17 IS": 2.1» F.ilitirl a 17 18": 
24) llriinl a 19 27": 2S» Coppi. 
Nenrini e il.'iliamontes a I9’I,S"; 
28) Dante a 20 20“: 29) Car»e*l 
a 2224“: 30) Baffi a 260l“; 

31) Aistrelll a 31 Si"; 32» Astrua 
a 37‘12“: 33) Miniti .i losi”; 
I) Cblarliiiie a II": 3S» V-m- 
nllsei» a 47'28"; 30» Oeniliiianl 
a 48 I2": 37» J ll.thel a SlVII"! 
18» Uarhinln a ST i2": Vi» Faii- 
Ifnl a I II0’S3": IO» n.tggero a 
I 0T I2": 41» Pellegrini a I ora 
e 8‘32"; 42» Padovan a l.t2"H; 
431 Pe/il a I.I3 08 -: il) To- 
gnareinl a l.l5"2o“ 


Kiemm-Getlin 
domani a S. Cecilia 

Uoniuni, allo 17,30. olla Sjla di 
S tVellla 11 eoneerto In abbona¬ 
mento dell’Aee.utfHit I «agl 101 
s.iiA tenuto il.il ll-iutiatii Ùonrail 
Klenitn e tiri el.ivlceinb.iUst.i 
Kuggvio Ovriin Saranno eseguite 
imHiehP per elavleenibilo solo e 
|K-r elttVle*-ml».ilo e II luto di 
li.iendcl. Crofl. D.ieh. Coii- 

peili». V.iDiipert» e Vinci Biglietti 
.dlTrtllelo Ci>neortl In VI.» Vltlo- 
ri.i li d die 10 .die 17 

Replica della « Boheme » 
quesla sera all'Opera 

Oggi, alle 21, fuori abhontimen- 
|i> replie:! tlcllu * Bidieiiie » di O 
l’iieeini (r.ippr ii 29) «lirelt.i dii 
in.it stro Knildlo 'Fieri Iiiter|)retl ■ 
ItoH mila (‘.Il Ieri, (iliiaepne Di 
Stefano. (Indio Kloiae.inll. Ma- 
f.dtl I Mielteln//l. Plinio (_’l.d>.la¬ 
vi. .-Xrtiiii' i..i l'orl.i M.ieatro del 
eorit (iiti-.t-ppi- Cttne.t. 


i TV 
i UVAffilCI 
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CONCESStONAma 
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ICIMEti!lA-V. 8 l 2 IETA' 


Castello : Colpo di m.mo .» 

con D llog.irde 
Centrale: St.iser.» selopero 


Palazzo: All’Inferno e ritorno, 
enn A Murpliy 

i l'.deslrlna: I giustizieri' del 

Parlull: Vittoria amara 

■ ^ Pax; Il coraggio di Lassle, con 

FRIGORIFERI 0 PlaneiafluT Hassegn.i Internazlo- 
RAnin ^ ‘'ale ilei documentarlo 

# Hanno; Viso pallido 

MOBILI CUCINA W l'mirslp: città «otto inchiesta., 

CUCINE GAS 1 {prima Porta; Al di là del fiume 
m con A Murpliy 

RATEAZIONI ‘‘Ke" 

COMODISSIME l(tu(rlnalr; Occhio per occhio, con 

(lii'lrlti: 7-> ('.ivallerla con R Scott 
Kadio; Il figlio di Kocisfi, con 3 

Regina: L,i scoglicr.i della morte 
11111111111111111111 lte.\: M.iiiueld, con E Nf.irtinelli 
. Illnlto: T.irzin e 11 safari perduto 
di m.mo .1 Crel.i HI|ioso; I l.mcleri del Rcngala, 
e eoi» C! Cooper 

■"» Sciopero llllz: Prigionieri dell’Antartide 


imm- 


> 11 . I.. .1 .1 * , 1 . I N (julnn 

Alh.imbra: li eeichio K’-';**’ Cicogna: Il pilgionuTo della mon- 
ilelltto, con J Mills c rivista l. laenu 


Ct»les.i Nuova: L.i plstol:i non l)n- Itonia: Itillll. con J .Scrv;>l8 
Ht.i. con A (julnn S.lla KrIIrea: t.'iiltim.i resistenza 


ilelltto, con J Mills c rivista G 
Mui ei 

Altieri: Il tiolide rosso, e.t:» Tony 
Cvitlis e livista 

Ambra - .lovinell); ijii.ittro molti 
Irleiimeti. eoi» U Ci.ivefoid e 
riv ist,i 


Altl.l.'CCIIINO (Vi.» K into Stela- Ainiira - .ioviiié'iii; wu.iuro i 
n-i del Caeeo»-. Utunahl alle lrlei|meli. i-oii lì Cuivefo 

•Jl .1 l’emjio iti llileU' V Fesl» vii .. V'i, i . 

C 4 >el.‘aii. All.ils. Feyde.m. Pro- Prlnelpe: Kllan.» e gli nomini 
veli, Long.mesI, Sotlnna. L’.mv- I ll>-igmim e rlvlsl.» 
p.inde lUgl.i di S .Si>llim.i \o|lurno: li (li.iiiet.i dove I i 

Alili. C l.« ili-i Fe.iiii» ii.ili.iMo • Verde e rtvist.i \ 

V4in IVgpmii De Flltpiu» Alle 4\lll>ertl 

IV faimltare; 4< Buoi» .ijiiietito 

signoi i-4>mmiss.iii4> v d» l.a- ■■ 

polle ; ... '4 E*|iy|>MA 

Cd.NDOTTU.TlI (vi.i Liutilno D.il • ' - 4 ^ ^ 

Venu 4 ‘. lei 2>H»;nà) C l.i D'Dri- ' ‘ ^ ' 

glia-P.dmi Ulp 4 ih 4 > Uomanl alle PltlMF vi>;ll>KII 

IO ,1 Clmstu.s ». 4 .di» e 20 limi- 1 llMir. SIMIIIINI 

dii di P.iiil Lebmi» Ailrliiiiic I.e l.iliclie di Èrcole 

Itì.l.l.i. iMt'SI. ; Kifioso .S.ibato .S Kosi-tn.'i 

.die ZI.IS tuim.i di II .Nellv Ito- Aiiieili'.i' I .t hi-ll.i di Mose.i 
zii-i » di ll4-ime4|om con F Do- K .Asi.nri- 
tiiitiiei. M SlU-Ui. i. Boni. A Arclilmcdv: Sonisi ili una 
Si» U‘rl. Il (ì.iz/il», t’ Pi invi il'i st.iti-, i-on P J.ii-obson 

pini AIl'iilt.ili'iio; Tlii- Sloiv i>l t' 

KI.ISKI» ; C 1.1 Cervi - l'.idovanl - Cosli-llo (alle 111-20-22) 


taglia 

Cliie-Stiir: Un angelo C sceso a 
Brnoklyn. i-oi» P C.ilvo 
Cloillo; i,.t r.ig.i/z.i i'ti4‘ ho lasel.i- 
to, con N svtiod 
Cola di Ilieiizo: Un urlo nell.i 
notte 


•rineipe: Kllan.» e gli immlnl. ei>i» i v.im|.lil .li-ll, 


CINifMft; 


ntlAIE VISIONI 

Adrliiiii»: l.e l.iliclit- di Èrcole 

.S Koseli»:» 


l'inb'i 

Vongi 


con lì Doi»l»-\y 
Ciiiomia: Motivi» in m:i'-i-tierii 


con S Haydett 

S.il.a Gemma: l.a lung-» mano, con 
J iliv. liins 

.S.lla plenioiilr; Ani'lic gli eri'l 
|>! ingoili', con \V Ilolden 
Sai.» S, Spirito; Il glginte dei 
l’i'X.lS 

Sala Saturnino; [Vpote. con P. 
C’aliii 

I S.il.i Sessorlana: l.’nonio che vis- 
I SI- ilio- volt*', col» C Wchb 


Colosseo; 11 tiglio di tìiinb.ol. conlsal.i l’ras-|>oiitlna; Ee avventure 


D Rohertson 
Coiiiiiiliiis; Iil|)osi» 

Coralli»: 1-.» jen-e toni.» in e.is.» 
Benlley. eoi» D Don. 

. rrl'ogona: Noi peec.itorl 

Cristalli»; M.ignille.i ossi-sslone 
Degli Seiitloiii: Sceoiiilo .imori-. 
OH J W.vm.in 

eoi» Dei Fliirriilliil: L'ultim;» r.ipln;» 

con W Pldgeoii 
C4>n Di‘l Pleeoll lti|iiiso 


ili Kohlnson CrosuT» 

Sai.» t'iiilierto: Porlo Afric.t, con 
P .-Angi-ll 

Sai.» A'igiiiill: Ilo ritrov.ito mio 
tiglio 

S.ilertoi; I dl.ivoll bl mchl 

San Felice; I.e avventuri- del tre 
ni.ISI lii-tlieri 

SanCI|>l>oUlo : Ingiesso eentesl- 
ml IO 


Della Valle: E.ml.isl.i di Ch:irlotr'*V"'‘'‘ Qu >r-'nt.) plslol»-. con II. 


Arclilmedv: Sonisi ili una notte! Delle Mascliere: (vuesta notte o 


eoi» U J.ieolisot» 


A » l'oli.ileiio; Tlii 
Ci-sli-llo (;»lli* 


m.il, con J Simmoiis 


St.in'.vyet» 

Selle S.ile: iil|iosii 


Stoi.v ol Estlier tlelle Mliiiose: In si>i»o la |irin»ul.i 1 Silver Cine: ti fondo dell:» bottl- 


Ei-i/el»» l).ii»».ini iilli- 21 jdlni.i) .Arlstoii: C.isioo di¬ 


lli- 20 - 22 ) 


roRs.i. i-oi» R R isei'l 


gli.», eoi» 


iti 4 - t..i g-tit I sul fl-(to |-|»i- S(-iit- 

t.i » di T tVllli inis 
II. MII.I.IMF. niO: Ci.» l'i-atl.ile 
It.ili.iil.» Adi- 17 I lindi.iri- 
s R.»g.»/z:i 4- I solitili» di l’n- 
giieltt e I» Assurilo -i ili Ailgi-ll 
Itegi.i iti l-i-ii-.si 

SlDsO CIIAl.Ill' ni ile I.linai 
C 1 .» F C isli'llanl eoi» t. l'i-ro- 
uose e (ì Pl.itone Alle 21.15 
prima di s 11 tendone sull.» 
|ii.'iz/.i » ili P Oietti 
PICCDI.G TF.A’rtlD DI VI A IM.A- 


L.a Lr-ga Calcio ha respinto 
nell.a riunione di ieri il recla¬ 
mo avanzato dalla Lazio ten¬ 
dente a ridurre le snuaiinclie 
comminate a Tozzi e Pinardi 
Non trov.ando soddisf.accrill le 
eccezioni sollevate dal ricor¬ 
rente nel caso dt Tozzi e non 
avendo la soclel.A (irodotlo rlo- 
eumentl nuovi nò l»a prospet- 
t.ato fatti nuovi nei caso di P|- 
n.ardi. la Leg.T h.a re.«plnto il 
reclamo Incamenindo 1 .» t;»ssa 
« • • 

A causa del cattivo tempo la 
annunciata p.artlta di allena¬ 
mento dei gialiorossl con il 


Bn-scia 


rimandata 


SPORT - WLiASU - SPORT] 


Boxe: Scarabellin batte Gonzales ai punti 

fF.ZIA. 26 — Questa se- , lo tutti i mlgUnii massimi Ita- 
Mestre si ò svolto l’in- j llani fra cut Ces campione di 
■ fra l'Imbattuto vene- I Europa Cavicchi. 


VF.NF.2IA. 26 — Questa se¬ 
ra a Mestre si ò svolto l’in- 
roniro fra l’Imbattuto vene- 
zi-inn Bruno Scar.ahellln (chilo¬ 
grammi 86 jn(»> rii il campione 
di Spagna dei pesi niasstnil 
jnsò Gonzales Otg. 85.600» d) 
Barcellona. Il forte pugile ve¬ 
neziano e riuscito ad avere la 
meglio sul temuto avs'er«arlo 
che per altro nel corso del suol 
Incontri In Italia aveva pfeea- 


CAGLIAKl. 2fi — GII orga¬ 
nizzatori del Giro della Sarde¬ 
gna dopo un ultimo colloquio 
con il presidente dell’ Untone 
veloclpeilistlra Italiana hanno 
comunicalo ufficialmente di 
avere deriso la forzata soppres¬ 
sione della IO a edizione della 
Sassari-ragllari. 


Sci: da oggi a Sportinia i campionati assoluti 

Stamane a Salice d'i'lzlo (Sportinia) avranno Inizio le compe¬ 
tizioni per I ramplnnatl nazionali assoluti di sci (sprclallf.A 
alpine) che vedranno Impegnati tutti I piu forti sciatori e scia¬ 
trici del discesismo Italiano Naturalmente I favori del prono¬ 
stico per te prove di discesa e di slalom s-anno a Bruno Alberti 
In campo maschile cd a Carta Marchelll in quello femminile. 


Napoli B 1-0 

NAFDI.I: Puiitanesl: Mlgllo- 
raii/a (I-o Maslo), Mistune; Ut 
Meo, Fraiiclilnl. Azzardo; Ito- 
man (Sartori), Stordii. Sartort 
( Postlgttonr). Mollnarl. Gas|ie- 
rlnl. 

ROMA: lacoplnl; Nardonl. 

Mazzoni; Pellegrini. Franchili. 
Tiberl; Ferrante (Gastiildl), 
Scaralll. Comiiagnn. I.iina. Me- 
tiirlielll. 

lARIilTRO: ladanza di Iirnr- 
venlo. 

MARCATORI; nella ripresa 
ai IO’ Gasprrinl. 

CISTERNA, 26. — Proprio 

efortun.il.'i quv?t.T Rtima! Ui-po 
i f-imi'Si incidenti del campo 
« R»'n».T » che costarono al glal- 
loro.ssi In s(|ualillca del campo 
per iin.a giurnala. «-ccoli che. 
proprio in questa partita su ter¬ 
reno n«-ulro arriva tra capo e 
collo ai giallorossi un Napoli 
niente alTatto trascendentale 
che pt-rft rli-sce a strappare en¬ 
trambi 1 punti in p.tlio. 

E’ bene dire subito clie la 
volta di chiave la si ò avuta al 
! 27’ del primo tempo, quando 
Menichelli. si vedeva espulso 
dalFarbitro. 

,’5’»-Il.i ripre.s.i r.ass.alto giallo- 
rosso alla rete difesa ila Fnnta- 
ne.sl diveniva addirlltura af- 
f.innoso M.a a sognare era il 
N.apoli Al 10’ su una punizio¬ 
ne c.'ilcl.al.a d.i S-irtorl. Fr.inrhin 
colpiva di mano Altra puni¬ 
zione. dunque Sulla sfera si 
portav.a Oasperini I gioc.atorì 
discutevano sulla formazione 
della barriera ma pronto era 
Ga«t>erinl a calciare in rete 
sorprend*'ndo lacopinl 

La controffensiva gialIoros«a 
er-i vivace ma impre'-i«a f na¬ 
poletani non andavano t.anto per 


il solfile, giocando pesante. 
Franchini si faceva notare al 
17’. quando fermava premten- 
do Compagno |K>r la maglia e 
s huttandolo » a terra. 

E cosi .T dopo il centromedla- 
no part«-nopeo. r«-<» di avi-re ri- 
s|)nsto con gesto scorretto al 
fmhbllco cfie lo n.schiav.a. 
va prendete anche lui la via 
degli «pogli.ifoi 

Bologna B^aiio B 0 0 

t.AXIO R: Orlandi (Gianntsl); 
DI A'croll, FurrmI; Natali (Se- 
verlnl). Colombo. Castrilazzl; 
Bravi (Mrnlrlietll). beverini 
( Bravi ). VI volo, Trollo. Chiri- 
callo. 

MDI.OG.N A B: Glorcrlll; Rota. 
Favaill: Nerozzl. Ilerlinzanl. 

GasprrI; Cerv'ellatl (V'aninf). 
Malavasi, Cappelli (Franrla). 
A'aninl, Favceiil. 

ARBITRO; raluelll di Ferrara 

BOLOGNA. 26. — Un pareg¬ 
gio giusto ha sanzionato l’in¬ 
contro fr.» i cadetlJ del Bolo¬ 
gna e della Lazio. I due quin¬ 
tetti di punta sono .apparsi trop¬ 
po Inferiori alle oppo.ste dife¬ 
se Inoltre tutte e due le squa¬ 
dre tianno avuto la opportunt- 
I.A di vinc 4 -re. ma hanno sha- 
gli.ato grossolanamente i due 
rigori .acc<iriiati d.all’.arbiiro. 

Net primo tempo al 14’ VI- 
volo tanri.ava Sevcilnl il qua¬ 
le! sc.aft.av.a verso la porf.a ho- 
lognesc Rota lo atterrava pla- 
tealmenli- e l’.irbilro concede¬ 
va la m.assima punizione e Bra¬ 
vi man«I.'4va fuori il tiro. 

AI .72’ Capp< lli su p.assaggio 
di Cervoll.di »».iV.a per conclu¬ 
dere quando firl.ando lo affer¬ 
rava p<-r Urt piede gettamiolo 
a terr.T. V»ii.vo rigore che Rota 
spediva alti«»inrio sulla traversa. 


Oggt alta e 




programma nazionale 

f5.40: Prrrvts de) tempo per t 
pescatori; 7. Giornale radi<>; 8 ; 
Giornale radio - R.»ss*-gnj della 
stampa italiana; 3.4f)-9. Lavoro 
Italiano nel mondo. II; La Ra¬ 
dio per le Scuole. 11.30. Musica 
sinfonica; 12.10: Orchestra di¬ 
retta da Gian Stellari; 12.50: 
3. Z 3 via!; 13: Giornale ra¬ 
dio; 13.20; Album muiicaU-; 14: 
Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano; 14.)5-14J30. Novità di 
teatro - Cronache cinematogra¬ 
fiche; 36.15: Prevts del tempio 
per i p)cscaton: 16.45' Corelll; 
Concerto grosso In re maggiore 
n f op 6 ; 17- Programma i>er 
i rag.tzzi Bacchetta magica: 
17.30 Vita musicale In Ameri¬ 
ca. 13.15: Complesso caratteri¬ 
stico «E.«p>erla»: 13.30; Campio¬ 
nati italiani assoluti dt sci a 
Colle Isarco Prove alpine; 
33.43; Università intemazionale 
Guglielmo Marconi (da Roma); 
19; Giorgio Caslint c il suo ot¬ 
tetto, 19-30: Fatti e problemi 
agricivii. 19.45 L'avvocato di 
tijtti. 20 Ritmi e canzoni. 20.30 
Giornale radio; 21: P.is:so ri¬ 
dottissimo A A A Af7aror.issi- 
mo Rivista di Dino V’erde in¬ 
terpretala d.a Alberto Talegal- 
R; 23: L-a parte buia detta luna 
Radiodramma di Paolo Levi 
con Tino Carta ro ed Enrico 
Maria Salerno; 23.40: Orchestra 
diretta da WaRy StoU; 22.!5; 
Oggi al Parl.vmento • Giorna¬ 
te r.adio - Musica da b.allo; 24' 
Ultime notizie 

SECONDO programma 

mattino. Almanacco del mese; 
RSO: Le allegre canzoni di Na¬ 


poli; lO-tf: Appuntamento al¬ 
le dieci. 13; Le nuove canzoni 
itali.ane Orchestra diretta d.a 




itaD.ane C) 4 'che 3 lra diretta d.a 1 ^'zi IS ÌS 

Guido Cergoll; 13.30: Giornale 
radio; 13.45: Scatola a sorpre¬ 
sa; 1350: Il discobolo; 1355: 

A tempo di seren.ata; 142)0; 

Schermi e ribalte R.issegn^de- 
glt spettacoli; 14.45: DalTAp- 
pennmo alle Ande C.anzonl di 
Rino Salviati; t5' Giornale ra¬ 
dio Parata d’orchestr.i Werner 
MQIter. Jacques Ilcli.ari. Frar.ck 
Chacltstìeld: 16- Terz .7 pagina; 

17: Concerto di musica operi¬ 
stica diretto da Gianfranco 
Rivoli con la partecipazione del 
soprano Brun.a Rizzoli e del 
basso Plinio Clabass». 13 Gior¬ 
nate radio Ballate con noi. 19: 

Cl,a,<ise unica; 19.30. Orchestra 
diretta da Ang»'Io Brigada. 20: 

Badiosora; 20..70; P.asso ridot¬ 
tissimo Il Firmamento di R.a- 
diofortuna 1953; 20.45: Franck 
21.15; Stagione Urica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana. Tosca. 

Melodramma In tre alti di Sar- 
dou. litica e Giacnsa Musica 
di Giacomo Pucchil II giom.ale 
delle scienze a cura di Omo 
Berretta 

TERZO programma 

19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana pier l’Anno 
Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geofisici; J9 30: Vi¬ 
ta culturale L'eiettrosmcroto* 
ne italiano da 1000 megavoti; 

20: L' muicatore economico; 

20.15' Concerto di ogni sera 
A Dvorak; F .Menaelssohn; 

21: Il Giornale del Terzo, 21.20: 

Madame Mòre e i napoleonidl 
Programma a cura di Tilde 

ropeo deli’epoca preromantica Nonzlo Dalle eantg slasers alla TV alle ore 19 
a cura di Remo Giazotlo. «Viaggi roaslcali » 







Notizie Dalle 


«anta sfaserà alla TV 
«Viaggi roaslcali» 


alle ore 19,33 In 


17: l-a TV del ragazzi - Dal 

Teatro del Convegno di Mi¬ 
lano. < Zurli mago del gio¬ 
vedì ». 

)83t: Telegiornale. 

18 45: Vecchio e nuovo sport. 
IS: Passaporto n. f - lenoni di 
lingua Ir.gU-se 

19.20: Una risposta per voi 
19.35: Viaggi musicali - canzoni 
e ritmi di tulio il mondo 
20: La TV degli agiicolforf • 
20.30: Telegiornale, 

20AO: Carosello. 

21: Lascia o raddoppia e Sfida 
a) campione • programma di 
quiz presentato da Mike Bon- 
glomo 

Esordiranno a < Lascia o rad¬ 
doppia > lo studente (Tenne 
Sandro Vicentini, che rispon¬ 
de suU'aeronauttca. e fatto¬ 
re di prosa Dmo Peretti Mo¬ 
reno che rlspeinde sutfatletl- 
ca leggera maschile In cabi¬ 
na. per la domanda da 640 «W 
lire, entrerà il signor Pietro 
Silr.r.ne (stona di Milano); 
per quella da l230Wj lire, 
la signonna Laura Cerulti 
(Bibbia), infine, per quell.» 
finale da 5I 20 0 «) lire, la si¬ 
gnora Marghenta Ligir>s Cor¬ 
tese (Teatro italiano) In 
c Sfida al campione > avrà 
luogo il quarto ed ultimo In¬ 
contro per le domande da 
5 000 000. fra la «sfidata» A- 
dele Callotti e lo s sfidante * 
Gaddo Treves sul cinema Ita¬ 
liano 

22; Tomeo Intemazionale di 
ballo - In ripresa da Torino, 
con la partecipazione dt cam¬ 
pioni di Austria. Francia. In¬ 
ghilterra. Olanda. Germania, 
c Svizzeri. Pzz- 
- senta* Adriana Serra, 

*2.85: Teleglomaic. 


D»' .Sii'.i 

.\v i‘iit»Mi>: Il gii'i'x li»-) (tigl.in».», 
ii'i» D D:»\ (.ili»' ir> :r>-iii,»o. 

2U.2.5 22 . Il>> 

lliirl»i-rli»l: il gioì»' 4l4'l pigi.inni 
l'oii D D.iy (.iIU* U.-l!l.2a-22,:(0» 
('.■|lll•>l; ('.isiiio di' l'i'i» V 

D»' Sli-.i 


Di'lli' Terrazze: Il eav.illere dell.» Spleuillit; Un solo grandi' umore 


sp.ul.i iier.i 
Delle Vlltorii' 
Br;i7/i 


Interlinllo, con R 


con K Noi'.ik 

Si.iiliim»: <}ii.litro in legge, con T. 
Tl»"m ;»9 


Del Va^rello; 1 diitll. eon V.ilerl.» .Siill.iiio; S ilv.i l.i tu.» vita, con D. 
ili'l pigi.ima Morieoiii D.iy 

Ui-l!l.2U-22,:(0» Diali».lille: l..i (lista ili'gll clcf.intl Tirreno: t’oliil l'hc deve morite. 


eon E T:»vlor 
Diami: Interludio, con R 


( ii|ir.iiii>'.i: 1 ('•‘CC.itoli dt i’cyli'ii Dorl.i: Soiivei 


Tiiriii'r (alle 15 l5-»’t.l0 


KiTZi'DI 
Due Allori: 


(’iipranlelirtta: Tò e slmp.ilia. con fàleu.' L'ot.i del 
U»> Ki'U Ile.li 


t'KNZA: Ci.» «di pioB.i del 50 u ('orso. l. ar|>.» tiiim.iii;» (alle 15.70- Es|»erin; i.e noltl ilello sc.ipoii'. 


l'on D Murr.iy 

nenie: i. .-Xss.ilto :il eli'lo » ni>-1 Kiiriipii: I pi'cealorl di Ib'ylon.| Kspero: li iin-dlco e lo stregone. 

-. . .. - 1 . . .. - I5,t5.ig.i0-1 e,.,, M Mastn'iannI 

Eiirllde; t..» riv.ite. enti A M Fer¬ 
ie ro 

EM'i'lslor: Citi.) eoirott.i. eon Pai 
'21.15' « Noi» spirali- jilt.i (-lei» | Fi.iiiiiiiellii; TI»»* F.iy.iiii.» G iiiie. O Briei» 

Ila», eooinii ili.» music.ile ilU «'i>n D 1) iv (ili»' Ì7 :ìII. l't 47-2'-’» Fariiesr; C■l.»^s^• di fi-rro. con F 

FIsi'ber 

liiliilllliiMiiiiiiiliMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiliiillliliillliiMiliii l'Ariii'stii.»; RIpii.sn 

Flnmliito: Uunji.i 1.» llglla della 


diretl.i d;» A Reniliiie Iniml- 
iienle: i. .-Xss.illo al eli-lo » ni«- 
vllft .issoloi.» di V M.irimieci 
Regia di iti'iidine 
l'.\li \/.'/0 MMINX: C 1 .» M.u'.i 
rio l'oii Sioili.i Motiil.iini Alli“ 
'21.15- « Noi» spirale jilt.i eleo 
Ila», eooinii tli.i niusU'.de ili 


n.) 0 - 2 »).» 0 'i 2 ,) 0 » 

Kiiriipa: I pi'cealorl di I*eytoii 
C4>i» I. 'i'uifier (.die 15,4.5-Ì'».IO 
2'2 'JO» 

i'I.itiiiiia; l>.d Joev. eoi» R ll.iy 
I «orli» (.die ir.-rrt.l 0 - 2 t>. 10-22 ;io) 
Fi.iiiiiiiellii; l'Iie p.iv.iiii.i Ginn 
‘ eoi» D Div (die Ì7 :!ll-l't 4722 


RESPINTO IL RECLAMO AVANZATO DALLA LAZIO 

La Lega Calcio ha confermato 
le squalìfiche a Tozzi e Pinardi 



eoi» .1 Serv.ils 

n R Brazzl Tl/laiio; l’.ine. .imore e (.int. 7 «l.» 

eiiir d'tt.ille eon G eon G I.ollolirigid.i 

Tor S.i|>leii/i; J’eee.do di castità 
Fuoco sullo Yangtsò con G R.dll 

ore. con J Trastevere; Il vendicatore sllen- 
II I zioso 

Ilo se.Ipoio. ■rtlauoii: tl prigioniero della mt- 
, . nier.i. con -S Il.-iyu'.ird 

lo stregone. Trieste: Gerus.alemme liberata, 
eon S Koseii»;» 

Tiiseohi: I e.ivalierl dell.i l.is'ol.i 

Ita. eoi) Pai '‘X'’'!’'’ , 

Ulisse : t,.i stori,I d"l generale 

■rro. con F Houston, eoi» .1 Me C’re.'i 

Ulpliiiio; Conl.7 solo l’.iv’venlre 
Ventuno Aprile: Sfid.» all’O K 
tlglia della Corrai, eon B Lanc.ister 

Verti.iiio: Tnrzan c 11 saf.arl per- 
elie ueelde. liuto 

Vlrliis; Il v.-igabondo delie .«telle 


Flnmliito: Uiinji.i t.i llglla della Corrai, eon B Lanc.iater 

Hlejijij Verii.iiio: Tnrzan c li saf.ai 

Fiigli.tiio; l.n lanein elie ueelde. tinto 

con .S Tracy Vlrliis; Il v.-igabondo delie 

Fotilaiiii: La inasrliern di Frati- Vittoria; Sangue siti fiume 

kenstein ___ 

Garli.ilella: li medil i» e lo sire- ,.,^ 4 -., . uo\-ri 

goni', eon M Mindrol.innl iirir-^^l'A' 

Garcleiicliie: La donna del tre KiDUZ. ‘'GJ^- 

V 4 . 1 IÌ. eon J Wooduard Atlantic. i^nUra JovlUflIl. 


K...U'. eon M Mtisirol.innl ..gJ-'Ì''?A Hin'lfz AC^^FnVi” 

Garcleiicliie: La donna del tre KiDUZ. AGtk-LNAI.. 

valili, eon J Woodvvard Atlantic. Ambra 4ovli»fIll. Apollo, 

Giovane Trastevere: Il ricatto piu Al'l'l". Bristol. Urancaccio. Crn- 
vlle. con O Foni irale, f olossco. rrist.alln. Far- 


Lo sccrilTo senza pi- 




\ Chi preniir una moglie marzolina ha il vento In rasa la sera 
i e la mattina... ()urslo putrcbtie essere in un certo senso lo 
i .slogan del nuovo flint di rietraiigeli • Nata di marzo • che 
' porla sullo si'lierino. con un tono spregiudicalo nia al tempo 
I stesso lirlllantissinio, alrunl aspetti attualissimi del matri- 
I molilo. Frotagonlsll Jui'qiiellne Sassard e Gabriele Forzrtti 


Amendola e Maccatl Musiche 
di D Anzi 

PIR.ANDKI I O: Riposo 
QUIRIS'I); Qiiist.i sera :dle 17 re- 


plic.i di' « Gniifli'» con Vittorio Alaeclosu: Tò e slrnp.'iti.l, con D 


G.tssiuati l'd Kleii.i Z.iresihi 
lliuuril» El L'iti); C I.» Sili Ita 
eoi» gl di» rtir»'»la il;» C l.on» 
b.irdi Alle 17; « l.andrii ». 3 atti 
di V lieri 

ItOStllN’l: eia Clierco Durante 
Alle 17.15 f.tmlll.iie e alti' 21.15 
« Vetturini re nasce » ;t atti e 
4 qu.idri di R Hred.i l'.iltrinleri 
SATIRI: Cu Itall.iii.» di l'toS.i 
ei-n M I, C'-lll e C Tamberl.'ml 
Alle |7.,70 f.imili.-iri'; « Mar.i di- 
fendil»'. » di A S.ntta, Rcgl.a 
ileiraiitori- 


Giulio Cesure: l.-a si-te tjelforo. 
eon C Ford 

GolUrn: Cuntr.iiibaiido sul Medi- 'ùti 
terraneo 

Giiniinlupc: Lo sccrilTo senza pi- 
stola sauri, 

llollyuoud: Terr.i lontana iiiiiii 

Impero: Ciantando sotto le atcllc. 

con L. Tajoll - 

Indtmo: Contrabbando sul Medi- 
terraneo, con R Taylor 
Joiilo; La tunica, con J. SImmons M 

Iris: Il re vagabondo m 

Italia: Cacciatori d'indiani, con 
K. Douglas 

La Fenice; Vittoria amara 
I.eocinr; Colui che deve morire, »»* 
COI) J. Servala . 

Libia: Ctiirngo I 

LIvotiio: li nipote picchiatello, \* 
con J 1-i‘wIb 

Manzoni: t,i' notti bianche, con ■H 
M. Scbell KB 

Marroni; Programma di Watt ■■ 
Disney 

Ktasstmo; L'oro del barbari 
Mazzini: Ciicrr.a c pace, con Au- HV 
drey Hi'pburn 

Medaglie d’oro: Riposo «Ji 

Mnmllal: La donna dai tre volti ) 
COI» J. Wnodward I 

S.tscf: Lebbra bianca ^ 

Niagara; Fuoco sullo Vnngtsò ^ 

Nomrntano: R (unncl del Terrore » 
eon B. O’Urlen mmi 

Nosucinr; Le sei mogli dt Barba- 
blu. con C Aubry |R|I 

Nuovo: Qii.'ind,» un.» ragazza è Ugl 
bella ■■ 

Od(i»n: Capo d'accusa [ Ce* 

Odrsrnirhl: i.a vergine sotto il 8 IIIY 
letti», con \V Holdcn j 

Orlenlr; Dimentica II mio passato jàUg 
Orione; C’.i.sa Ricordi, con Marta 1 
Toren (UK 

Ostiense; Riposo ^ 

.Ottaviano ; Oki.ahoma! con G BJH 

I.C fatiche di ErcoIc.L,7.|^;!}{Ì'^”'’<.„,^. ,,3 |||M 


nrsc. Flaminio. Golden. Iinpc- 
ri.-ile. Lux. planetario. Hata Um- 
lierio. Hata Plemnute, Salerno, 
Klivrrcine. Tusroto, Ulplann. 
TF.ATUt; 11 Mlllimrtro, Rossini, 
Satiri. Sistina. 




domani 


anteprimi» 


FMAiUMMA 

MAUfilCE miQ 

,N0EI N0EtA__ 


Galleria: Le bello dell'aria, con 
G R.alti 

Impcrlnlr; Amami teneramente, 
con E Presley 


Kcrr 

.Mrlroiiolitan: Il gioco del pigl. 7 - 
in.i. '«'4>n D D.iy (alle Ì6-1U-2!»- 
22 ;to I 

.Mriro Drive-In: Prima dei dilli- 


VAI.I.K: Ci.» 


r.mte ’ \ i.*. con M Vl..dy t.ip ..Ile 19)i 
21.15 Mignon; Amami teiier.inu'nte. con 
»tU e E i'resley 

Inlerl Moiirrrni: Le f.atirije di Ercole 
l'tos.i con S Kosclna 
•rl.anl Moderno S.aieiia; Tò c slmpnila 
ra ili- con D Kerr 

Rcgi.a New Vorti: I.e fatiche di Ercole, 
con S Ko.'rina 


€MrC^ 


«««•GREY- "‘VIOAL 

"""ttBBRI-“'<tl*BIWO 

»"TlinEB'""'ll«ll«Hl 


prl'>Ii All»' 17 ultima f.imill.ire' 
< Lin.i 1 - il e.iV.iliere » 

CIRCO 

CIRCO r. TOG.S’I . Vl.ile Traste¬ 
vere tl*i,«zza Ijil'olllo N’ii'vo) ; 
Tutti i gi 4 >nil 2 sp.-tt.'icoli ori' 16 
e 21 I'j»no'...z e 

presso ARPA - CIT Visti.» .'«Il» 
zoo Ampio posteggio 


fa -1 Paris: Le belle di'll'aria. 


««MANI 


CINF.M.V 


CAPITOL 

ARISTON 






GABRIO 

MàRIOVnLDEMWIN 

<4 ANTONIO 

HETRANGai 



R.alll 

Pl.-iza; Cenerentola a Parigi, con 
A Ue»>t)urn 

Qii.atiro Fontane; Il giro tiri mon 
11,' ir» 80 giorni, l'in l) NIven 
Qiilrliietta: Alanti in città, con 
r; 7,lol» (a)!»- ie-J3.)5-2U.)0-22.45> 
UImiII: l.a ]ungl.» <1, gli liopl-.e.i 
hili. eri J .Alllls (alle 16.15- 
tH.25'20.35-2.7) 

; I »<4-i c.4li>ri di t'eylon. con 
L Tiirner (.alle 16.19 20 22 30) 
Salone M.argherita : Amore 1 
4 lil .rrhlere. con G Ci-rv'l 
Snirraldo: Tò e siiiipalla. ron D 
K*’rr 

Spleiiilorc: Sorrisi di un.a notte 
il’evt.ite. ci’n U Jarobson 
•liipeirlrienia: I ilieci comanda 
nit ntt. con Vul Btynnt't (alle 
13 45-17 20-21.20» 

TrrsI: Duello ncH’All.'inllro. con] 
R Milctium (alle 15-30-17 50-20 
22 tOI 

ALTRF. VISIGM 

Airone: C.irci.alorl d’indl;«ni. ron 
K Douglas 

;AD»-i: tir» s4.lo gr.indc amore, con 
K .Nov.ak 

Alce: Cf.lul che deve morire, c.in 
J SiTsais 
A!cs4>nc: V.ir.4nze .a Ischia, con 
.M Bru 

Aiii)»a»F)al4»ri; L.i s.tlÌ4' del cli-sti- 
no. con C Herk 

Aniene: Cafov.ina verso il AVrJt 
con y. i'.irker 

.Apollo: I„i S4 II- delforo. cf.n C 
Ford 

Appio. Qu.sranta pistole, con B 
.Sijnwycb 

Aiiiilta; Il re cl.-l rock and r,’!) 
c'-n B D.iib-y 

Arrnula: I p.ix.p.ig ili», cr.n Alber- 
|4» Sortii 

Arici: L.» frustata, ct.n Richard 
WItJmark 

Arlecchino: Delitto sull.i Cf'Sta 
Azzurra, ron M Morg.n 
Asioria; Li b.ndi d» gli .angeli 
con C G.tble 

Astra: Il m-irchio licircdio. con! 
J Cottcn 

Atlante; Pantera bior.d.» 

Atlantic: Il gr.m.de amare di Elt- 
salrctta Birn-t, ron J Jon.-s 
Augusius: Gu<-rra e pace, con A 
Hrpburn 

Aurelio: La d'Anna che v»nr.e dal 
mare, con S Milo 
Aureo: Gerusalemme liberata, 

ron S Kosrma 

Aurora: L’.isventurirro della Lut- 
s»ana, con T Pi-'wer 
Ausonia: I g;ustuieri d<-I Kans.,» 
Astia: II latt.aio bussa due volto 
Avorio; Riflfi. con J yervais • 
Bellarmino; Beau GtSle. con Gaty 
Cr»oper 

BrIIr Arti: Da qui all'eredità, con 
F Sinatra 

Belslto; Bamht, di AV Disney 
Bernini: La donn.a dii tre voltL 
C4-n J VVoodward 
Botto; L'uUim.a cavalcata, con A 
Quinn 

Bologna; Qu-ininta pistole, con 
B Stinwjih 
Boston; La frusta nera 
Branraccln; Un urlo nella notte. 

eon J \Vc<4dv».-ard 
Bristol; n pilota r.izzo e la beila 
siberiana, con J. Wayne 
nroadrvay: vJKianoma. con G 
Grahamc 

rallfomta: O Cangacclro 
Casalottt; Il nemico pubb'.teo », I 
con Fcm.mdcl 


ALBERTO SORDI UAURORA BAUTiSTA | 


NAKWIlJTYt GIAKNI WtOM • RglTUtlUrilJK-OtAMWtTm-RUaiAPWlU 


arreda NIENTI 


DAL io .AL 30 M.AR7.0 

per la tradizionale messa a punto 
deJIa casa in occasione della Pasqua. 

SCONTO DF.L tZG^ 

su tutti 1 mobili e ttitta la tappezzeria. 
Occ.TSioni particolarmente interess.intl 


Occ.TSioni 


F .A C I L I T 


Z I O N I 


Gaìleria d’esposizione e ven¬ 
dite; A'iaie Regina Marghe¬ 
rita 91/113 — TelcL 8IS.S47 


I TE.% TUO S i S TI A $ 

M © la ìE a 


SOS SIKìlliìlK 
iìUuì fMOGSÀ 

Commedia musicale in due tempi di 
zVMENDOLzV e MACCARI 
3Iusiche di D’ANZI 

Lo spettacolo più divertente deWanrw 

ULTIMI GIORNI 

Riduzione ENAL feriali e festivi 


stivi i 
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LE STUPEFACENTI RICHIESTE DEL PUBBLICO MINISTERO AL PROCESSO DI FIRENZE 


Quello che è reato per II cittadino 
non lo è più per ruome di Chio sai 

Argomentazioni sanfedisle nell'arringa dei primo difensore - Oggi parlano gli altri due 
difensori, prof. D'Avack e DelUala - La parte civile ha preannunciato la sua replica 

(Da uno dal noatri Inviati) | rocchia alla cui giurisdizio-|di intervenire o meno ad uni contrasti con i principi deiia. 

, „ ,, ne apparteneva i’abitnzione processo che lo riguarda; non presente Costituzione" l'As- 

HKhNZt,, zo. *, del Bellandi. posso però nascondere lo seinblea lespinsc la propo- 

presentante della pubblica , j gojiJugj Bellandi — ha stupore destato nella mia c-o- sta. Cjuindi, .se lo Stalo jnen- 
accusa ha chiesto .stamane (jptto ancora il doti. Maz- .scienza da (juella parte della de provvedimenti unilatera- 
1 assoluzione con formula j.„nti continuando l’esposl- lettera di monsignor vescovo U. viola non soltanto i Batti 
piena del vescovo di l rato, j,jp„p _ gj ritcn- <luando egli .sostiene che la laterancnsi, nia, insieme ad 

monsignor riordelli, e del diifnmati e si cpierela- sua piesenza in aula avrebbe essi, viola anche la Costitii- 

parroco di banta maria del contro il vescovo e con- potuto suonare rìconoscimcn- /.ione che contiene appunto 

boccorso, don Danilo Aia//i, jj g,^cpp(|„jp dando il via to della sua sogge/ione ad il principio di deroga in fa- 

accusati, come ò noto, di aver una causa che avrebbe do- un giudizio civile per atti vore della Chiesa», 

diffamato I coniugi Mauro e vuto trascinare in questa au- concernenti il suo nnmsteio Successivamente il B.M. si 

l.oriaiia Bellandi. |.i presule; anche se poi ()ui sono in discussione i so- 6 chiesto se razione coni- 

< Chiedo — Ha detto il |,p, i,„ona paco del- viani e fondamentali priii- piota dagli imputati rientri 

1 ..M. al termine della sua i'.,vvocato Picenrdi, non è cipi del poteie statale in ma- o meno nei limiti stabiliti 
reciuisitoria che il tritni- ;,vvennto; aviebbe lappro- teiia penale, prnici|)i che dallo stesso ordinamento ce¬ 
nale voglia a.ssolvere cn- gp„tnto il primo caso del ge- non possono essere lesi in clcsiastico e ne ha tratto un 
tranibi gli imputati e m jiar- „p,.p quanto noi abbiamo pieno giudizio paizialnieiite nega- 

ticolare: IMCCAItDI (iidcr- potere di giuiisdi/.ione e sia- tivo. « Ksiste iieirordinanien- 

rompendo): ...non sarebbe ino atti a giudicare anche to canonico — egli ha <let- 
il ,l ,i I ,m; il l.iiinc. . VC.SCOV,.. Diro p.-r l'' - 


I deiicali 
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' - k \fl 




ticoiare. Avv. IMCCAItDI (iidcr- potere di giiiiisdi/.ione e sia- 

doIlV dM"rt-Uo^h'^V^^^^ • •‘'•''•vbbe ino atti a giudicare anche 

zu! e Vo\ . nm to‘atUe e alia . • -n vescovo. Dico questo per 

locuzione "pubblici pecca- l' M.: Mi la.sci parlare; n drcumaie la sov.ani ò de o 
tori", perche trattasi di per- nessuno ha intei rotto la sua Stato in pieno u.ssoipiio alla 
sona non punibile per avere arringa. Intera della Co.stitn/io e che. 

agito iiciradcmjiiniciilo di 11 rappresentante della lon 1 ai t. . 1 , sani ist e ( lu ni .s- 
nii dovere; lo stesso monsi- pubblica accusa (che traeva ■‘;UUO pilo essere soltiatto al 
gnor Fiordelli dal reato del- ispirazione da un glosso fa- gniilice n.itiiiale». 
l'imputazione pei quanto scio di carte sulle (piali a\'e- 

conccrne tutte le alti e e- va scritto interamente il di- Pg^ ,•/ pnj fg /ei>is(azionc 
spiessioni perchè trattasi di scorso) ha piosegnìto asse- ^ i i» • 

persona non punibile poiché rendo che il fatto sul quale è favorevole alla Cniesla 
il fatto non costituisce leato. il tribunale è stato cbiam.ito 

e cioè per recesso eol]ìoso ad enietteie un veidetto e .Sottolineando que.ste line 
in reato non punibile solo provato e non i‘ discutibile, allerma/ioni riguaidanti la 
a titolo di dolo ai sensi del che razione del vescovo era esistenza del leato di dilfa- 
cooidinato disposto dagli nota a tutti sin dal tempo inazione e il pieno potere 
arti. 51 e 55 del codice pe- in cui venne emessa la jia- del tribunale a tiascinare in 
jiiip.; storale e che. dal punto di giudizio un lirelato, il P.M. 


a 


canonico si può ileilurie elle 
il vescovo di Piato, a noi ma 
del codice ecclesiastico, ave¬ 
va il poteie di ipialilicaie i 
coniugi "pubblici peccatori" 
e di coiisidei ai li al di fimii 

della Chiesa. Ma egli certa- 7 

mente non era autorizzato - *'■ 

a qiialilicare il matiimoiiio , _ „ rllioilp uffoll. 

civile alla stregua di un con- -—— - 

cubinato o tanto meno di un compiuto (In nion.sig.nor Fior- 




riUI'.,N'/i: — Il rllii.ilr iirriill.inienti) illnan/l al Iriliniiiilc prlina lll■l^lnl/ill iI'ukiiI uiIUmu.i 


Alla lijjresa del processo,. 


Olile; _ _ storale e che, dal punto di giudizio un inelat , il I . . costituisce "scaiida- delli e dati don Danilo z\iaz- alle 17.10, il presidente da 

< h) don Ajaz.zi dal primo vista obietlivo, si tratta di ba ceicato di daie ris|iosla pubblico”. Non c’è alcuna zi e, scartando l'ipotesi del la parola aH'avv. fiorentino 
reato contestatogli (coiicor- un opisiulio mollo semplice ad una sone di qiiesili ri- (. 1 ,^ ii, que- d„l„. h;, ripreso il suo e.sanie Ugo Fortini, primo dei (li¬ 

so in diffamazione) perchè sulle cui modalità non po-s- guaiilaiiti la legisla/ionc c ic modo il matiimoiiio col ciic.i la possibibl.i di giudi- fenson degli imputati Kgli 


trattasi di pcisona non pimi- sono sorgere contestazioni: regola i rappoi li fi a lo .Stalo 
bile ))cr nrere egli iipito nel «11 primo grosso problema c la (’hiesa. e allraveiso un 
cotiviiieioiento, erroneo tuo — ha detto ancora il P..M, — argomentare di sottile bi/an- 
seus'obile, di doi'er adettìpie- sorgo quando si esaniinaiio le tnusuio e giunto alla se¬ 
re ad ii/i dorcrc; dal .secondo frasi coiiteiinte nella pasto- guente contradditoria c(>n- 
reato (diffainazione a mezzo rale pubblicata sul bolletti- cliisione: lo .Stato italia- 


sto modo il matiimoiiio col ciic.i la possibilità di giudi- fenson degli imputati Lgli 

lito riconosciuto dallo Stato», care il conteiiiUo della jia- ha sosteiinto la |)iena legit- 

Fviileiitemeiite _ come ha stoiale sotto il piotilo della lunità '.leU'atto compiiit.) dal 

.soggiunto il P.M. — il Fior- co.MildeU.'i « e.-,imente put.i- vescovo di Prato e dal par- 

delli si c iifalto ad un chi- tiva > oppine dello eccesso loco di Santa Maria del .Soc- 

rografo di Pio L\, il papa colposo. corso e l'a.sseiiza di qu.dsiasi 

del < Sillabo », che detiiil il In particolare, il P .M. ba contenuto diffamatorio nell.i 


termine di un discorso dii- secondo me. i mezzi usati dal biamente giave c inaccett; 
rato quattro ore. nel corso \’escovo e dal (larroco sono bile. _ 



IL P. M. : ESISTE 
LA DIFFAMAZIONE 

( ('lintliiuii/liiiie il.illa 1. ii.iKlna) 

coiitriiriii espresso dal pro¬ 
fessor liiitloiiliii, lo tinaie 
avevo ben nitri tondonienti 
loipet. se VOI. i/iiidic/ po¬ 
tete f/iniltcore. ri trovate 
(Il Ironie od un reato fla- 
tirante, indisentibite. e se 
riseonlrate pii cslrenii del 
reato, dovete condannare 
h" .sciiihriito (I (pialeunn 

- - - - - . - , , , ■ . an paradosso i/ne/.'o di 

ancora si è riferito ad una favore di que.q.i ultima tesi, to l-ortnii ha pioiiiniciato Hattaolia Mo paraponate 
omelia del Cardinal Coisparri H ve.scovo. iiiMiinnia. si sa- mia arringa la quale, pm „ quello del l'.M.. e re- 
dollo stesso tenore. Secondo lebbe espiesso nel modo che che una discussione di caint- drefe subito (piale dei due 
il doti. Maz.ziinti, il vescovo tutti coiio.scoiio. nei coiifron- tere giuridico, o apparsa una definirsi cosi 

Fiordelli e il prete z\iaz/i ti del matrimonio civile e di polemica di tipo confe.vsio- . 
hnniio trasceso, andando ol- coloro che ad e.sso ricorro- male. fo cósf.Sii'de^ 

tre i limiti imposti dallo .stes- m», rispondendo ad un in- Itiesce difficile al croiii.sla i v ,/,.///, ('.j^tiìn- 

so codice di diritto canonico, timo convincimento e ode- riportare tutti i punti della riconosci* i diritti 

limiti che, come ha detto lendo allo .spinto dell'az.ioiie -luia arringa; in .sostanza egli Biniohihi/i delbi neisona 
ieri l’avvocato Battaglia nel- della Chie.sa che, come ò di- ha dichiaralo che non sussi- ^ e h i. m ^é- 

la sua lucida arringa, sono mostrato dall CMunpin dei i>a- steri^hbo nessun elemento m- )'* q [f, 

stati accettati dalla ste.s.sa pi Pio IX c Pio XI. andò, gnino.so nelle parole prò- ' 

Chiesa la quale, con un ca- nel iia.ssalo, oltie lo ste.s.so nnnciate d.M vescovo di Pr... ‘ 7,‘7?^ 

uitolo del codice ecclesia- contine del codice di dirillo lo nei confronti dei coniugi Y>‘a liiiilii ferma. Il l i\l 
stico. ha e.sprcs.samcnte ri- canonico. Kgb. .sostanziai- Bellandi. Se di iiiginii- si 1*“ voluto eplt sti>s>( . ci- 
minciato ail additare alla mente, agl. all’inizio, nel deve parl.are. questa andreh- 

pubblica infamia i cittadini quadro di un suo potere he addirli lira attribuita a (T) In ré,. //, »• 

italiani che scelgono, per le q‘'«ml». dicln.irò l Bellandi Mauro Bellandi e a Loiiana j q di^BLd!imh 

Ioronozzc.il rito civile. «pubblici peccatori»; ma Nunziati, i quali, con la ccel- utlta lumtpita di tseilami» 

A que.sto punto sorge la trascese ogni limite scagliali- ta del matrimonio col rito e stala pnlesetnente offesa 

domanda: monsignor Fior- <h» sn di e.s.si le frasi che civile, avrebbero portalo of- f ot, c stato come se aliar- 

delli agi dunque con dolo? hanno formato oggetto della fesa alla Chiesa! s ^ 

Vale a dire: iiell'cmettere la querela. Sotto questo proli- « Monsignor Fiordelli — !>a 
«sentenza» che chiamava lo. il ve.scovo ha superato, so.steniito il patrono degli 

pubblici concubini due co- am be per il P.M., l suoi do- accusati — ha esercitat.» .s •!- «ocmc cosfifii-tomili. 
niugi uniti dal vincolo civi- veri e i suoi diritti. tanto uno suo pieno d.'ritlo non ci c sembrato pri- 

le. egli intendeva bollarli Pnìpmirn ennff^sìanal, uell'cmanare una condairm vo di riliewo il fatto che. 

con un marchio di infamia e contro i due spo.si. Kd e tm- prima di formulare le sue 

additarli al publdico disprez- nelVarrinSa di Foriini nando tale condnnnn non po- richieste, il doti. Mmzanti 
zo della gente? La posizione Poirbè nerò nel reato di abbiti fatto un riferimento 

del rappresentante (Udla pub- .qVénr Vo e no^ ‘ ‘ì":"" 

blica icciisa appare a uuesto "! non esiste pu |,,, effettivamente usato, trattoti, per sostenere che 

nuca aidi-s.i npp.iic a qui-sio ,,ie,ir. il.-ill i it clirnii dir l atmosfern 

liroposito contraddittoria. ... conclusione . 


FIRENZE — Fretl attivisti all'opi'ra nrll'aiila (tri trihiinair ' 

del Oliale il rappresentantel tutti lesivi della reputazione, In primo luogo il dr. Maz 

- * .... * -,_t?* é I.-. ..rr_*..4.. -i a_ 


to il 
pubblic 


del quale il rappresentante lutti lesivi (iena reputazione ni primo luogo n or. oiuz- pupuiica accusa — i opinione scmnlice- assoluzione ner il . . , 

della pubblica accusa, c dei querelanti. Si tratta di zanti ha affrontato il tema della parte civile che vi sia ve.scovo elle avrebbe'agito ‘ 

giunto a dimostrare sostali- attribuzioni che nella acce- dei contrasti esistenti fra i stata la deliberata iiitenzio- q, stato di eccesso di colpa; *■'' t-biv-sa ». 

zialmcntc che la legge orili- zioiie corrente ledono gli in- Patti latcrniiciisi e la Costi- no di monsignor Fiordelli di (Hianto riguartla il reati» Contimmiulo nella .si.a 


paria dello Stato italiano è Icres.si morali del cittadino e tu/ione della Hepubhlica ita- colpire la reputazione dei co- qj stampa e in particolare l’avvocato For- 

incapace di frenare gli alni- •'^uno atti ad olTendere chi di liana. Contro il principio-san- niugi Bellandi. in (pianto |., posizione del parroco*'”! «mivlic detto c!i. H 


trattoti, per sostenere che 
Il clirnti. clic l'atmosfcrn 
generale sono clementi im- 
portonti per il qindizin 
Vert.ssiriio. Trasportinmn 
pure il problema alla si¬ 
tuazione odierna, (eri ab¬ 
biamo ascoltato uomini che 
partivano da uno sjnrito 
risorgimentale per rieol- 


(Contlnuulone dalla 1. pagina) Jg della consecutlvità dell* 

. , ,, , T“„ deliberazioni, trascurando un 

meriggio di lerL Non • raso, il aspetto fondamentale, 

presidente del Consiglio ha cer- quello della doppia de¬ 
calo di nietiere le mani avanti, liberaxione conforme. Insl- 

affeiroando che 11 voler basare giuristi hanno alTermato 

lo •rioglimento del benato su pre- gl,e^ aj fipj JelJa y»- 

sunli coiifhlii coti 1 altra Camera costituzionale della 

e fratto d arretrato modo ra- procedura in questione, è 
gionare. Il Senato ha chiarito ppsj;ibiie trascurare la conse- 
/oh — non deve essere sciolto gq^ività delle deliberazioni, 
per eventuali colpo del possalo, jgppia lettura 

procedurali o loslans ali che sia- conforme. Non si può non 
no, ma in fnn»li>iie di quella che gottolineare, poi, che'chi og- 
devc essere 1 alt vita futura. Mo- gj sostiene rincostituzlonall- 
iivi di opportunità poliiicn - ha procedura seguila 

conclusa /.oli m base ai quali passato ò proprio quella 
si possa, dunque, assicurare non maggioranza governi)tiva che 
solo al ^noto un ordiiiaincnio ^ tempo ha atabilito 

migliore (Il che è falso, perche q,|pi|a sti'ssa procedura oggi 
le eleiioni del senatori, a questo ,|iej,i.,rj,ta inco.stituzionale: 
pillilo avverrehlM-rci con la ve<- j ^ j, disegno 

rida legge), ma allo stesso go- qj jgggg rii revisione della 
verno un.i siahilila maggiore, (he Costituzione ha determinato 
gli deriverelihe da una maggiore complicazioni 

" «""•'«•'“''''l» sialdliia dei due previste all’alto della 

rami del I arinnientu. eletii con- pre.scnta/.ione, perché a 

lenyioraueamenle. poco a poco si è risveglialo 

6 ) I, aUeggiamenio delle slni- jujoriu) ad esso l’intcrc.s.se 
sire, coiiiriino alla sospeiislva. e pubblico e si è venula for- 
li'ienameiile roereiite con la linea mondo un’atmosfera assai 
di assoluto (j permaneiiie rl*pei inf,rata per la maggioranza 
lo che esse lamio osservalo nei governativa. In ultimo, si è 
(oiifronti della vita parlamentare temuto che le conclusioni 
I conitinisii. In particolare, in- dgUo discussione non cor- 
lendono evitare n| Paese che — rispondessero alle speranze 
attraverso In prospeiiiva oggi so qgj presentatori del provve- 
.leniiln dai d e. — vengano coin- dimenio. Fcco |)erch 6 la DC 
volli gli istituti parluniciUarl. Se im rapiilamente deciso di 
rinoni è Mata adottata una Pro- abbandonare ciò che essa 
eediira aii/irhè iiiraltra. ciò è aveva iiiizialmeilto voluto e,) 
liotiito avvenire tnrrhè fu rag- },a subito aderito ad un pa- 
giuiiio un arrnrdo al .Senato sulla rere opinabile per quanto 
qiieslione della riforma Fd è a autorevole, 
tulli nolo (he la sles-i, Tosli- j .jjjj 

lozione può esseri; modiluala so. allermnto Ter- 

o che . due terzi delle (.aiuerr ,.,gq,i _ ainillissihile 

lo vogliano M., se, al roiiirario g,,^. gomportiiio ili due 

-1 vuol trarre „ret.-to d.i questo diversi nelle (lue Ca¬ 

rabo per ineiiere m hallo iiou mgrg^ abbassandosi a mano- 
I regol.imenii. ma tulli iiiieri gli vre che avvili.scono il Pnr- 
isiitiili |>arlaiiientari. uno solo i lamento. 

recol.mieiiti saranno eluaumli in ‘ j.gr quanto riguarda il di- 
ina Éomr alillìaiiin rm scf’no eli legRO in (|UCSlione, 
licito - ninlir ri»loro i o nccmluto che su di una 

M sono resi res|)onsahiIi delle parte di esso ì (Ilio rami del 
nassate iiirosiiiiizioiialiià II re Parlamenti) .sono stati con- 
-oeonln verbale della «ediit.i di girili e sì C avuta la doppia 
Monteriiorio del IO aprile P-)? lettura conforme per quel 
riferisre per filo e per segno gli gpg gj riferisce alFabbassa- 
iiiierveiiii dì eoloro che vollero ,„ento del quorum per l’cle- 
•amhiare le ros,- nel «eliso rlie /ione dei senatori Cd al nu- 
Iigai si vuole iidieiare di iiirosiì- mero minimo di sonatori, at- 
iuz.ionaIi|.'i. e non s„no rerio i trihiiìto ad ogni regione. I,a 
roiiiiinisii II ilover temere rim- parto del disegno di legge 
proveri e arriise. che ha provocato i più pro¬ 

bi eonehisioiie; « l’iler detrai- fondi dissensi ò (piellll re- 
lii.de legge di riform.-i del .‘^enalo lativa .alla diminuzione della 
.irriva iioriiialiiienie ili porlo — durata del Senato iionchi': 
i-ome h.i ileiio aiiehe De Nìeo- all'aumento del numero dei 
l.i - loii la procedura iiiirapre senatori a vita. Tali profondi 
-.i; e (ulto «i svolgiTi'i nel più dissensi si .sono manifestati 
iii.iiio dei molli; o l’/iez viene perché la revisione costitu- 
inierroito e i nias«iiiii re«poii- zionalo SU questi due punti 
'abili di*lla siiiiarioiie dovr.aiino non ha alcun riflesso nella 
trarre fino aU’iiltiinn le estreme coscienza popolare italiana, 
loiisegueiize. La via (la seguire ora — 

Pii eleiiienio va. io ogni mo- ha dichiarato Terracini — 
do. fotiolineaio; rlie .mrora una è abbastanza chiara, poiché 
voli.-, l;i DP è riin.a«ta romph-la- il disegno di legge può es- 
iiieuie «ol.i nel suo di'Cgno. <• sere passibile di uno stinl- 

Iion poirehh .eludersi per cio. La parte di esso sulla 

oggi Un nuovo rolpn di srena: quale si è avuta la doppia 
ehe i rierieali. cioè, per roin- lettura conforme dovrebbe 
pere ri<olaincnto. cainhiuo nuo Percorrere _1 iter che ■ già 
vaniente opinione e «ì nhh.'irhi- 'lanno seguito • i precfKlenti 
rhiiio .-libi sola tesi di Zo1Ì per disegni di legge costit'.izio- 
leiit.ire. con il pretesto dell.i Pah por divenire legge. L’.al- 
opportuniià poliiira ». lo «rio- tra parte deve invece essere 
glimenio aniiripaio del Senato, ancora esaminata dal Sena- 
__ lo che ha compiuto su di essa 

*rrDDA/*lwil esame. 

I cKKAi-lril II Senato — ha conclusa 

- Terracini — può con tran- 

(Conilniinzlone d.-itln I. pagina) quilla Coscienza continuare a 

- lìclibcrare seguendo il prò- 

dichiarare la nostra Asscm- cedimento adottato in pre 
bica fuori dell’ordine costi- cedenza; non si voti quindi 
tiizìonale, e qiie.sto giudizio * del giorno della 

deve essere respinto. Le con- Giiintd del regolamento ma 
seguenze di una votazione contimn I esame del disc 
favorevole all’ordine dei 

giorno della Giunta sareb- f''*”r«- allorché potrà essere 
boro gravi, innanzitutto per- esaminato m accordo con la 
ché l’ifrr già percorso dalla ””r)\a Camer.i il problema 
legge verrebbe completa- ler, c ■‘'*”» 7 . f ".f'’?*” 

Sminc?a"r""rn ^la;^niz!o -S -!'SiTnòTrdl 

che la nuova Camera venga jj ^ iaNNUZZI, ultimo 

oratore della serata, ha ca- 


Scnato invaliderebbe le leggi 


tcgoricamente chiesto che la 


aula affollata, come al solito, tacco. In iiiiesto campo non l'articolo 7 clic sta- del 12 agosto, pur senza far «loHiiitiva. a fin di Ixuuv ‘'P ,le che oggi ci siamo fro¬ 
lli attivisti cattolici e di pre- po.ssoni) esservi limitazioni (li bilisce il regolamento dei riferimento a nomi di pqr- .\n(-h'egli iiiiiiidi dovichhe obbligo di difondere I rs- dinanzi a una diversa 

ti. M doti. Mano Ma/zanti. :Bciui genere, tenuto conto rapporti fra lo Stalo e la -sone. a proposito del dila- ,nj-|„;,rato non pimi- dei suoi dogmi, ni' interpretazione della Co¬ 


pilo niiiiinianicnte transigere 
SII questioni iittonu alle 
quali ruota il suo potere 
a Nego — egli ha detto an¬ 
cora — che in occasione del¬ 
la sua sentenza contro I co¬ 


ti. Il noli, alano aia/zami, v'-...,. rupporii ira io .'luiio e i;i . w....- ,iu-hiarato non punì- • .. . 

un magistrato di 43 anni, dai a»'‘'hc del fatto che i termini chio.sa attraverso i Patti la- «nre dei matrimoni civili ..,sm,|uta mancanza niiiiinianicnte transigere 

capelli biondi c radi, di cor- della pnstoralc nlfrontano teraiicn.-!. B vescovo, secondo me, ha su questioni i.ttoni. alle 

poratiira piccola ma robusta. <lucslioni ih morale religios.i « relazione ni rapporto agito nel tentativo di con- ^j. principio '* 

e giunto in tribunale in coni. '”a anclie di morale civile, fr^ stalo e Chiesa regolalo ''.'P^'cre le sue pecorelle, c j, ra inaiiiiito* i,; ma- " »’•'* ‘J*^**'’ P"' 

pagnia della sua giovane Quelli usati dal vescovo so- qal Concordato e (lalFarli- fio c dimostrato dal suo mi- -„n,nicssi at- fffasionc dcl- 

consorlc. Ha avuto un breve ”” »'•**' tfninni offensivi, ^-olo 7 della Costituzione — pcgiio nel cercare di indurre .raver-o l i stampa in qiian- foutro l co- 

colloquio con altri magistrati ‘invili di significato ha (jetto tc.stiinlmcnte il ha giovane coppia a riniin- legislazione vigente 

c quindi si è avviato \er.so pm .strettamente religio.so. p.m _ Uniite suddetto va faro al matrinioiiio civile hanno dovuto speri- «"'na voluto auda- 

jl suo scanno prima aiicoia B reato ili diffamazione esi- inte.so «come oidìne pub- Bph. inoltre, agì nel clima ,„ent ire'tropix) spesso fino- ff ‘dire i suoi attributi. Non 

che il presidente doli Paga- ste ». hlico concordato » quando i del regime concordatario che j.., pjornalistV) nella Vi,® AV'"" “ f*f”*a’*>vo 

iioUi e i giudici prende.ssero « Il secondo problema — conflitti di norma vanno ri- costituisce una spina nel prova de! dolo non tiene al- ‘ ' sovrapporsi 

posto. < Indubbiamente — ba iirosegiiito il doli. Maz- .suiti sul piano concordatario. Ranco dello Stato ». conto dei motivi clic ^*‘**”' ‘l”*'*”**^ If*"’ due 

egli ha detto quando gli e zanti — e di vedere se è L’articolo 7 contempla una , pos.sono aver dclcrniinato la fou'f 

stata data la parola — que- .ucettabile la pregiudiziale posizione dì privilegio del- •• vescovo sapevo pubblicazione di un articolo li?- *’ ^ 7 - ** 

sta che discutiamo è una rigiianlante il potere del tri- l’ordinamento ecclesiastico. i limiti di dirillo di contenuto diBaniatorio. 

causa molto importante, che l’uiinic ih chumiare m giu- tanto e vero che all As.seni- l e nclue.ste sono .state for- 

investe problemi fondanu-ii- d zio un vescovo. Debbo di- ble.i ro.stitiiciitc. allorché lo .Avviandosi alle conclusio- nudate d.il doti. Mazzanti ” genere, wuesio princ pio 

tali di diritto penale, di ih- re. a qiie.-,to proposito, che on Coancarlo Pajetta prò- ni. il doti. Mazzanti ha af- dopo Icore 13. Il presidente rén'VrrtéVn 

ritto costituzionale e di di- '"i guardo bene dal criticare po.se che fosse aggiunto allo frontale la definizione giu- ha tolto la seduta rìnvìan- „ lì* 

ritto concordatario. Occorre I-t decisione di un imputato articolo 7 la clausola "salvo ridica c penale del gesto dola alle ore 17. Costitiizione”*^' uf*m 

perciò, presciniienilo (lai mo- --- ■ — - - - . _ _ .\VV U-\TT \CTT.\ liu¬ 


teria di reali commessi at- ì" 1 • ot.- 

traver.so la stampa, in qiian- V' r 

lo In legislazione vigente " 

(lon c h.anno dovuto speri- j attributi. Non 

mentare tropix) .spes.so fino- ^ tentativo 

ni corti piomalisli) nella ^ ^ ,,• 

1111 ^ 4 * 1 ilcii.i Chiesa di sovrapporsi 


mentare tropix) spc.s.so fino- 

della Chie.sa di sovrapporsi 
prova de dolo non iene al- 3 ,,^ g,.,, 

cun conto de, mot,v, che or.n„.^„u«nti ugnali come .so- 
piYono aver delcrnim.-ito a „„ italiano e la 

piibbhe.y.one d, un articolo Chiesa cattolica, non pos.so- 
di conteni, o difTamatono. contrasti di nes- 

Le nchie.'^te sono .state for- 


tivi di polemica giorn.ilisticn 

e politica, cominciare con] I coMi\m;NTi I 

lina attenta esposizione dei 

I quali f.itti. come tutti Un ^^iMìOiinrl 

.sanno, presero le mosse dal- |||| 

I attivila di monsignor rior- 

delli intesa a impedire il ma. - 

trimonio civile di !lI.inro Bel- ^c,>nunu« 2 ioiir dall» 1 . pagina, a 
landi e di Ixirian.i Nunziati. - s 

II P.M. ha ricordato i collo- un pinna it.iU.in.) prcsic- , 

qui del vescovo col padre Lorr.tdo .\U.)ro-. I 

.iella rapala o con la .,c.- ^ 

sa Nunzmti. premetteniio che ' , c 1 .ììi,.ì .s'.imp.i clericale, h.i ^ 

già nel 1955 mon.s. fiordelli -ivi.ito un telepr..n)ni.a a Pier- , 


I C0MI\m;NTI D ELLA STAMPA FRANCESE AL CA SO PEYREFITTE 

Un ''sKcnndn Ironie,, per rolfensiva clericale 


Costituzione... 

•AVV. B.ATT.AGLLA (m- 
terrompendol: Ma noi non 
chiediamo al tribunale di 
Firenze di dichiarale nullo il 
Concordato; gli chiediamo di 
cond.annare il vescovo per 
diffamazione... 

La conclusione cui è giun¬ 
to il primo patrono degli 


pnippj prò 


senza le limitazioni rieu.ir- 
irour, la ,_._ , . , 


. . , , , .-l — . - .. m,ij, cjlorTto, CIO cne non r ini rro.»i- rcii..c «• ii c.iso oi i r.iio oue . ... .. 

in Municipio dal sind.ico di .«o. p;u efflc.icc di ogni in.cr- ..j m.'irchesc de Ciiev.i< por nule tenuto conto del suo co- niorr.eni; della stessa strateg.a. monsignor Fiordelli e di 
Prato, egli fece leggere da vento aiplonia.:cop, or.tiche .il bil’.o di B;.,rniz. roUere, a comparire decanti .-.ggiunge' *11 Vaticano grida ‘Inn Aiazzi a’.L'. Ilice logli 

don Aiazzi, nella parrocchia Altri lelegr.immi. Io scrittore querela r.solt.isi in :.i;m::oria e.i aiuroti romani (un procc.««o cU'crccco contro ìj rcUatonc articoli del codice di diritto 

di Santa Maria del Soccorso, ha inviato al Prasidente della co-i l arch.v;.) zior.e di questo penere si seoìpe inj.Vienrc di più falso E' inrcccjeanonico. I-a conclusione 

una «un lettera nella nuale Associazione dolLi Stamp.i di l,.i sMmpa parigin.i dedio.i Porte di .4 jjL«c> lo scrittore r:- clfassaUo di un’ondata di eie- dello arringhe defensionili è 

una sua lettera nona qi a e rhiede.ndo un -inUrien- I.irgo «p.izio d ei.imoroso cpi- «chicrebbe feoncamentc di an- neahsrr.o che si assiste in que- 1 , ‘ , nffidVi V invéro ni ùrif 

definiva i due sposi «pub- ^ ^,,^ 11:1 di h. «o.tio -Il caso si ir..isprisce - .fare in prigione per tre anni sto momento in ftalia La po- ^ala -iffidata miecc al prof | 

bL'Ci pecc.ltori > e « sc.Tnda- bert.à della stamp.i- e al corri* scrive Parts Presse — c diventa E cosi contimia’ «Certi or. 7 an: .s{.j è incalcolabile. L'affare Izeiit.iia. 

losi concubini ». La lettera spendente rom.mo del qiiotidia- un .'.Bare di St.ito - Il giornale benpensanti rteonoscono ehe il Fiorde.’Ii e l’affare Pepretifte Dopo l’arringa della d'fe- 

▼enne poi affi.s.sa sul porto- no p.ingmo Le Figaro. R.iiniond e.s.,min,-, in un .mipio rep,iri.i- Vcfieano ha mancato di hamoi/r che Tengono dopo molti altri, sa, sarà la volta delle re¬ 
ne della chiesa e successi- -Millct ge tutti gli aspetti della que- di fronte airironia di Peprefjf- .sono 1 primi attacchi impor- pliche, già annunciate. (Lai 

tni 7 Ì 9 tivT!) di Alla notizia della qiiorel.i Por- stione (diplom-itico. giu.hzi.irio te per quel che concerne il tanfi dei potere temporale e patroni di oarte civile la 

\amente, per iniziativa ni ^, 3^0 vaticano h.a rc.igito con e piìliziesco). ma si esime dal- plurale di convenzione sullo politico della Chiesa contro la -«ntnn-ra nnn 91 -riv ♦-> 
don Danilo Aiazzi, puDoII- un'altra antologia di insulti, raffrontarla sotto il profilo po- - nostra citt.à di Rom.i - -Lo laiciuì delta rifa itcltana. anco- ^ f'*’" si a\ rn ce. a- 

cat* sul foglietto clericale chiamando - vile - Peyrcfltte e litico ed evita di approfoniiire scrittore, i rero — aggiunge ra ben franile dopo meno di tr,cnic prima ili venero!. 

Hichiatni, organo della par- negando di averlo paragon.ito i retroscena che hanno port.ito Liberation — non si ferma a cento anni di esistenza •. .ANTONIO PERRIA I 


stituzinne, della sovranità 
dell'ordine statuale, che 
abbiamo avvertito l’esi¬ 
stenza dì un clima che 
l'aria della chiesa permea 
ogni giorno di più. 

Non sarà certo ni mai- 
xisti. che ri.su/fcrd incirm- 
prensibilc un linguaggio 
del genere. Noi sappiamo 
bene ifualc peso abbiano 
i rapporti di forza reali, 
di classe, nello stesso 
esercizio del diritto, ho sa¬ 
pevamo anebe prima drl- 
l'udicnza odierna. Ma que¬ 
sto forse elimina il terre¬ 
no costituzionale, la vali¬ 
dità della qinrisdrzione 
statale? Questo, forse, non 
pone responsabilità assai 
qravi alla magistratura 
per difendere la sua indi- 
pendenza? Non basta, cer¬ 
to. a renderlo rivo e ope¬ 
rante per le masse del po¬ 
polo, la rircndienrione fat¬ 
ta dal P.M.. ehe « noi ab¬ 
biamo il diritto di entrare 
in aula, di indossare la 
toqa,,. La fiducia nella gin- 
st’zin è qunIco.sa, del resto, 
che dorrebbe stare a cuore 
dello clas.^e diriqente. O è 
ormai scontato, perfetta¬ 
mente legittimo, lo .«ceffi- 
ci.smo def prof. Piccardt su 
una classe dirigente che ha 
scordato l’insegnamento ri- 
so^imcntale? 

Uopo la parola della di¬ 
fesa, che verrà domani 
presa dai suoi due più il¬ 
lustri patroni, è la senten¬ 
za che riporrà tutti i que¬ 
siti dì principio fondamen¬ 
tali. Xon è. su tale terreno 
determinante la condanna, 
che pura, sul terreno ptu- 
ridico, è stata con ferree 
argomc'it'-zioni sostenuta 
dalla parte civile e che 
onesta é decisa a ribadire 
E' determinante un qiudì- 
zio che salvi i principi: la 
legittimità della giurisdi¬ 
zione statuale, Villcccità 
dell’atto vescovile, il dirit¬ 
to pubblico allo tufcin dcl- 
la reputazione di cittadini 
onorati. 


costituzionali già approva e ^pppnuncik;; 

in tutto o in parte con La , musiva sollecitata 

priicediira ora ^c'-ocata in maggioranza della 

é u.V'm/u ef.éi ' ‘«oI regolamento. Per 

e quella per la Corte costi- questa sua tesi, il 

tuzionale. .senatore democrùstiano ha 

detto Ter- trincato con una certa libertà 
racini — 1 ordine del giorno jp parole pronunciate da 
della Giunta mette in causa vari oratori il giorno prima 
Faltro ramo del Parlamento, gnbito dopo Fintervenlo del 
che viene chiamati) a difen- gpj,. De Nicola. Ad un certo 
dere la legittimità costitii- punto, .anzi, egli ha addirit- 
zinnale del proprio regola- mra avanz.ito — sia pure 
mento. Il Senato, inoltre, con timidamente, per poi riti 
un voto favorevole alFordi- rarla de! tutto — la propo 
ne del giorno, verrebbe a di- gt.i che la discussione fosse 
chiarare la propria insuffi- interrotta e che si pa.ssasse 
cienza, la propria incnp.icit;i. jji voto sulFodg DE LUCA 
impreparazione c in.sensibi- n DB NICOL.A prò 

lìtà. Se è ver.amcntc ncces- poneva a questo punto una 
sario^ f.Tre_ questa ammissio- breve so.spensione della «le 
ne. sì faccia, ma si può ver.a- duta. che la presidenza ac 
mente dire che la prassi fi- cordava; alla ripresa, il sen 
nora .seguita dal Senati) ab- dE PIF.TRO ha comunicato 
bia offeso la Costituzione? jj rinvio della discussione 
II senatore De Nicola — ha aH’odierna seduta pomeri 
rilevato Terracini — si e diana es.semlo iscritti • P»r 
soffermato su un solo aspet- Lare suH’argomento ancora 
to della questione, cioè quel- -ei oratori 
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niNA*riTA 1 500 ano _ 

VIR NUOVE l.son 1.300 — 
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CLAMOROSA CONFERM A DELL'OS'l'ILITA AMERICANA AD ACCORDI PARZIALI DI DISARMO ATO.MICO 

Eisenhower contiwìo olla sospensione degli esperinienti H 
tento di ligettome le responsobilitù sollo Ginn Bret ogno 

li dissenso con Stassen esplode alla luce del sole - Gravi dichiarazioni di Dulles - Interrogativi sulla confe^ 
rema ad alto livello - Un messaggio di Krusciov al **Constglio britannico per l*abolizione delle armi nucleari 


PROGRESSI DELLA CHIRURGIA NELL'U.R.S.S. 


WASHINGTON, 20. — Il 
presidente Eisenhower, nel 
corso della sua , conferenza 
stampa odierna, lia dichiara¬ 
to tra l’altro di non credete 
che un accordo sulla cessa¬ 
zione degli esperimenti del¬ 
le armi nucleari per i pros¬ 
simi due anni potrebbe es- 
Bcre accettata da tutti i paesi 
membri della Nato. 

Egli ha precisato die la 
conclusione di un accordo 
concrnw* relativo a una so¬ 
spensione degli esperimenti 
nucleari, gli sembra per il 
momento difficilmente rea¬ 
lizzabile, anche se un sistema 
adeguato di controllo doves¬ 
se permettere la segnalazione 
di qualsiasi esperimento nu¬ 
cleare. 

Il presidente ha In tal sen¬ 
so risposto a un giornali.sla 
die gli aveva chiesto di com¬ 
mentare un articolo appar.so 
.su un giornale newyorkese 
di grande tiratura, firmato 
da ilaroid Stu.ssen, ex consi¬ 
gliere del presidente per i 
problemi del disarmo, e se¬ 
condo il quale un accordo 
sperimentale relativo ad una 
sospensione rigorosamente 
controllata degli esperimenti 
nucleari per un periodo di 
due anni potrebbe essere 
realizzata nei prossimi sei 
mesi. 

11 presidente Eisenliower 
si è rifiutato Ji commenlare, 
nei particolari, il suggeri¬ 
mento del suo ex consigliere, 
ma ha spiegato il suo c scet¬ 
ticismo » nel seguente modo- 
un certo numero di potenze 
membri della NATO sono at¬ 
tualmente impegnate in vari 
stadi di produzione di ordi¬ 
gni nucleari. Questi (avori 
nece.ssitano di ulteriori espe¬ 
rimenti e, in queste condi¬ 
zioni, sarebbe difficile otte¬ 
nere dalle nazioni interessate 
la firma di un accordo che 
preveda la ce.ssazlone di que¬ 
sti esperimenti. 

Eisenliower non ha nomi¬ 
nato le potenze alle quali egli 
faceva allusione ma ha giu¬ 
stificato i suoi dubbi circa 
la possibilità di un accordo 
del genere di quello propo¬ 
sto da Stassen, col fatto che 
gli Stati Uniti sono membri 
della NATO e devono tenei 
conto delle opinioni dei loro 
alleati. 

Eisenhower ha poi dichia¬ 
rato che l’invito da lui rivol¬ 
to nel suo ultimo messaggio 
a Buignnin ad eminenti cit¬ 
tadini sovietici di visitare gli 
Stati Uniti non era rivolto 
a dirigenti politici quali Kru¬ 
sciov e Bulganin. poiché, ha 
aggiunto, « la loro presenza 
a Washington potrebbe essere 
interpretata come una con¬ 
ferenza a alto livello tra 
URSS e America *. 

Le dichiarazioni di Eise¬ 
nhower sono assai gravi per 
tre ordini di motivi. 

1) Perchè confermano in 
modo clamoroso l'ostilità 
americana a un accordo .sulla 
sospensione degli esperimen¬ 
ti atomici; 

2) Perchè il presidente de¬ 
gli Stati Uniti conferma che 
il problema di un accordo 
preventivo sul controllo e 
stato finora utilizzato soltan¬ 
to come pretesto per impedi¬ 
re un accordo sulla sospen¬ 
sione degli esperimenti; 

3) Perchè Eisenhower ten¬ 
ta di far ricadere sugli al¬ 
leati deH’America, e m par¬ 
ticolare sulla Gran Bretagna, 
la responsabilità del falli¬ 
mento delle trattative sul di¬ 
sarmo atomico o almeno su 
una parte iniziale dì esso. 

Le dichiarazioni di Eise¬ 
nhower illuminano inoltre la 
sostanza delia divergenza 
con Stassen: mentre quest,, 
tiltimo. come si ricava dal 
suo articolo, tendeva alla ri¬ 
cerca di accordi < possibili ». 
e dunque necessariamente 
parziali con l’Unione sovieti¬ 
ca. Foster Dulles e lo stessi' 
Eisenhower si sono intestar¬ 
diti nella ricerca di accordi 
« impossibili * con il risultato 
di condurre a un punto mor¬ 
to tutta la trattativa sul di¬ 
sarmo. 

Alla luce delle dichiarazio¬ 
ni odierna di Eisenhowe; 
tutto il lavoro diplomatico 
che i dirigenti ameriran» 
stanno s\-olgendo in queste 
momento si rivela come di¬ 
retto a nient’altro che alla 
ricerca di posizioni propa¬ 
gandistiche che consentano 
di dar corpo al tentativo di 
far ricadere sulla Unione so¬ 
vietica eventuali difficolta 
ad organizzare l'incontro al 
massimo livello. In questo 
senso deve essere i-isto. pro¬ 
babilmente. l'Orientamento 
americano per una riuniom 
del Consiglio di Sicurezz.'i 
che abbia come obiettivo di 
sbloccare la trattativa sul di¬ 
sarmo. Se, a Washington, in¬ 
fatti, si parte dal presuppo¬ 
sto che persino un accordo 
sulla sospensione degli espe¬ 
rimenti nucleari è impossi¬ 
bile non si vede come si pos¬ 
sa onestamente pensare di 
risolvere altri e ben più dif¬ 
ficili problemi- Del resto, 
questo non è l’unico punto 
che il grupi» dirigente amo 
ricano respinge. E’ noto, ad 
esempio, che il Dipartimento 


di Stato si è praticamente ri¬ 
fiutato di prendere in consi¬ 
derazione il cpiano Hapiicki* 
e proprio oggi il generale 
Norstad, coiiinndante supre¬ 
mo della NATO, ha ribadito 
l’ostilità americann a un 
accordo di disarmo atomico 
in Europa. L’altra parte il 
ministro della Difesa di 
Bonn, Strauss, ha rilasclntu 
dichiarazioni che lasciano 
chiaramente prevedere come 
Adenauer si appresti a dare 
il consenso del suo governo 
alla istallazione di rampe di 
lancio di missili .sul territo¬ 
rio della Repubblica fede¬ 
rale. 

A tarda ora si è inUiie 
appreso il contenuto del- 
rodieriio intervento del se¬ 
gretario di ,Stato americano 
davanti alla commissiono 


Esteri della Camera dei rap¬ 
presentanti. In questo in¬ 
tervento Dulles Ila ribadito 
le sue tesi nefaste sii| rap¬ 
porti con ì’UUSS afferman¬ 
do in particolare che si deve 
< eontrastnre il tentativo so¬ 
vietico di far credere che la 
guerra fredda sia Unita ». 
Egli lia poi aggiunto che 
avrà la meglio dq < terrà 
più duro », ossia chi non ce¬ 
derà minimamente sulla po¬ 
sizione di partenza. E’ ap¬ 
pena il e.aso di sottolineare 
che si tratta della peggiore 
tielle ilisposizioiii per chi si 
prepari ad nffrniilare una 
trattativa internazionale. Il 
segretario di Stalo ha poi 
affermato che prima vii co¬ 
minciare un sondaggio di¬ 
plomatico con rUHSS gli 
Stati Uniti devono portare 


a tennlne le attuali conver-] 
snziuni con 1 loro alleati al¬ 
lo scopo di raggiungere una 
completa identità di vedute 
sul movlu come affrontare i 
problemi a ima eventuale 
conferenza Est-Ovest: il che. 
come , è evidente, signidca 
rinviare alle calciule greche 
la conferenza stessa. 

Da parte sovietica, invece, 
ancora oggi è venuto un in¬ 
vito alla saggezza. In una 
lettera inviata al < Consiglio 
pel l’nboliziorie delle armi 
nucleari ». recentemente isti¬ 
tuito a Londra dagli abitanti 
del sobborgo di Twickeiibam. 
il primo .segretario del l’CUS 
ha affernuito che un incon¬ 
tro al massimo livello po¬ 
trebbe contribuire ad allon¬ 
tanare il pericolo di una 
guerra atomicn. 


Commentando il recente] 
accordo anglo-uinerlcano pei 
lo stabilimento di rampe di 
lancio per mi.ssili in Inghil¬ 
terra. il segretario del par¬ 
tito comunista sovietico di¬ 
chiara tra l’altro. «Ciò si¬ 
gnifica che que.<iti proiettili 
verrebbero Iniiciutl non solo 
suite tnippe. ma anche sulle 
città pacifiche doUTIRSS» 

« Secondo il parere del go¬ 
verno sovietico — prosegue 
Krusciov — In conclusiunc 
di un accordo per il controllo 
del disarmo nucleare non ilo- 
vrehhe incontrare difficoltà 
m.sdriiidutnhili. date le rea- 
liz/azidiii della scien/a. Un 
coiitrdlld di cjucstd genere e 
perfettamente lealiz/.abile e 
gai all ti rollile l'applicn/ioiie 
di un accordo per l’aholi/io- 
iie degli esperimenti nu- 


elenrl ». 

Il messaggio di Krusciov 
costituisce una risposta ad 
una lettera inviata al segre¬ 
tario del PCUS dal Consiglio 
di 'i'wickenhntn unitameli te 
alla copia di una risdlu/ioiie 
approvata dal con.siglio stessi' 
ed auspicante la cessazione 
degli cspennienli nucleari 
Il comando sovietico di 
Berlino ha infine nnminciiite 
che a decorrere da domiim 
si procederà al ritiro di 41 
mila soldati dalla Gerninnia 
est e che roperaz.lone nvra 
termine il 10 aprile prossimo 
Il coinnndo sovietica tia 
pine annunciato che il ritiro 
delle truppe sarà reso puh- 
blico durante cerimonie in 
dieci città, e che ad esse s;i- 
rnniio invitati rappresentanti 
occidentali 


Possibile in futuro 
tra piantare gl i arti 

Innestala sul corpo d'nn cane adulto la tosta 
di un cucciolo • L'animale è vissuto 6 giorni 


MDSCA, 20. — La rivista 
sovietica «Scienza e Vita» 
scrive che il prohlemn del 
trapianto di arti e organi del 
corpo umano e ({nello delta 
con.servazioiie di tali organi 
do |)0 il Irnjiianto sta per es¬ 
sere risolto neirUiiione So¬ 
vietica. La rivista imlililica 
lina si'i'ie di articoli di scien¬ 
ziati che lianiin preso {larte ii 
lina cnnferenz.'i dedicata n 
tale {irohleiiia svoltasi nel 
(hc('nibre scorso iiiristitiito 
di biologia s|ierimeiilale di 
Mosca 

« Le ricerche eoiicerneiiti 
il trapianto di arti e organi 
interi — scrive il {irofes.snre 
La|>scuiski — non sono aii- 
ioia ti'rniiniite e non sono 
state ancora |u*rfeltamente 
definite le condizioni miglio¬ 
ri |)er la conserva/ione di 
i|uesti organi I risultati già 
ottenuti liillavi.’i f.'inno rile- 


Il governo marocchino riunito in seduta straordinaria 
in una località della zona dove combattono i patrioti 

Tiuppe francesi concentrate nelle Canarie? - Il He Maometto V parla alle tribn saliarinnc rivelili cando la sovranitiì del Marocco hip territori 
occupati dalla Francia - Pessiniìsino del governo fronecse huIIu “ini.ssioiie mediatrice,, di Mnrplty - Fapoitt itti del LM,.N. in 'rtiitìstu? 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 26. — Le otiera- 
zkmi militari condotte di co¬ 
mune acordo nel Sud maroc¬ 
chino. in Mauritania e nel 
Rio de Oro. da truppe fran- 
ce.si e siiagnoie. hanno {iro- 
vocato una viva cninzioiie 
ncgli ambienti di governo e 
nei circoli politici di Rwbnt 
Maometto V. che salini, 
corso aveva improvvisamen¬ 
te deciso di visitare i villaggi 
delle zone conteso, ha con- 



Maometto V. il sultano drt 
Marnerò, durante la sua re¬ 
cente \ islta in Italia 


vocato stamattina a Zagara 
un consiglio straordinario di 
gabinetto al quale nanne 
preso parte il pnneipe ere¬ 
ditano c i ministri degli 
Esteri, degli Interni, della 
Difesa e deU’Economia na¬ 
zionale. 

Al termine della riumonr 
è stato deciso che M’Hamme- 
di e Lyazidi, nspettivamente 
ministri degli Interni e della 
Difesa, si sarebbero recati 
immediatamente nei dintorni 
dì ffni per indagare < su cer¬ 
te operazioni militari con¬ 
dotte da truppe straniere in 
quelle regioni ». 

Secondo l'americana « As¬ 
sociated Press ». infatti, i 
francesi concentrerebbero at¬ 
tualmente nelle basi spueno- 
fe delle i.<^Dle Canane. di 
fronte a Ifni, truppe e aerei 
’n notevole quantità. 

Ieri, a Tagounii. davanti ai 
rappresenlanli delle Inbù 
.sahariane che sostengono lo 
Esercito di liberazione ma¬ 
rocchino. Maomeito V' aveva 
lanciato un severo monile' al¬ 
la Francia; « Noi proclamia¬ 
mo solennemente la nostra 
volontà di proseguire nella 
azione che dovrà concludersi 
con il ritorno del nostro Sa¬ 
hara. nel quadro del rispetto 
dei nostri diritti storici e se¬ 
condo la volontà dei suoi 
abitanti Cosi porteremo a 
termine la missione che ci 
siamo impegnati a compiere 
e che consiste nel restaurare 
il nostro passato e neH’edl- 
ficare il nostro avvenire». 

Questa sera, dopo la dram¬ 


matica denuncia fatta ieri 
daH’Escrcito di liberazione 
marocchino sui iiiassacrl di 
Smara, il silenzio regna at¬ 
torno allo operazioni in corsi 
nel Sahara occidentale. 

In so.stanza. mentre l’Alge¬ 
ria è teatro quotidiano di 
sanguinosi combatti • 
menti (anche oggi n Teiies 
.sulla costa mediterranea, gli 
algerini hanno inflitto 24 
morti alle forze francesi) I.t 
T unisia e il Marocco al sin- 
fianco, si trovano sempre più 
attirati nel tragico risucchio 
della guerra. 

Naturalmente Maometto V 
e ben lontano dalle posizioni 
di Burghiha e, più ancora 
del presidente tunisino, ha 
bi.sogno deU’allcanza occi¬ 
dentale per mantenersi sul 
trono. Ma se si considera 
che le operazioni belliche 
nel Sahara marocchino si 
collocano di por sé nel qua¬ 
dro delal guerra d’Algeria, 
che Burghiba è costretto ad 
accettare, malgr.ado la sua 
devozione airoccidentc, l'in¬ 
ternazionalizzazione del pro¬ 
blema algerino, che vasti 
strati della borghesia c del 
popolo marocchino criticano 
la semi-indiffcrenzn del sul¬ 
tano ver.so rinsurrezione del 
popolo fratello c confinante, 
si arriva a una sola conclu¬ 
sione; che Maometto V, co¬ 
me Burghiba, può vedersi 
nella necessità di denunciare 
da un momento all’nltro le 
azioni repro.s.sive ingaggiate 
dalle truppe franco-.spagnolc 
nel Sahara occidentale. 

In questa situazione, se 
Maometto V decìdesse una 
azione difilomatica ufficiale, 
il dipartimento di Stato 
americano e l’Occidente non 
potrebbero più limitarsi alla 
mi.ssione temporeggiatrice 
di Murphy. e lutto l’insieme 
nord-africano diventerebbe 
campo di una aperta batta¬ 
glia fra la Francia c I suoi 
alleati. 

Non a caso ieri sera il Se¬ 
nato francese ha adottato 
una risoluzione in cui è 
espressa « la fiducia dcll.T 
nazione nei combattimenti di 
Algeria c alle truppe france¬ 
si del Marocco e della Tuni- 
.sia > E non a caso il ministro 
degli Esteri Pineali, rispon¬ 
dendo a un'interpellanza dei 
.st-n. collista Dcbré ha vio¬ 
lentemente attaccato la po¬ 
litica statunitense verso il 
mondo arabo, minacciando 
la rottura della Francia con 
l’allantismo .se gii' occiden¬ 
tali non sosterranno fino al 
l'ultimo «tutta la politica 
francese nell’Africa del 
Nord ». 

s Mi sia permesso di ricor¬ 
dare — ha detto Pineau — 
che due anni fa noi avverti¬ 
vamo i nostri alleati dei pe¬ 
ricoli contenuti nel Patto di 
Bagdad. I fatti ci hanno dato 
ragione II secondo errore 
e più grave del primo, com¬ 
messo dagli americani fu 
quello di impedire a noi di 
condurre a termine l’opera¬ 
zione di Suez II terzo errore 
americano è stato il piano 
Fùsenhower per il Medio 
Oriente. Oggi noi ripetiamo 
che se la Francia è cacciata 
dalPAfrica del Nord, questa 
perdita sarà scontata da tut 
to l'Occidente. Che cosa di¬ 
venterà allora il Patto Atlan- 
tico? In Africa del Nord noi 
difendiamo non soltanto gli 
interessi francesi, ma quelli 
di lutto l’Occidente*. 

Questo improw'iso ricorso 
al ricatto da parte del go¬ 
verno francese, ha fatto cor¬ 
rere le voci più pessimistiche 
sulle intenzioni americane 

Ev’idcntemente, davanti al¬ 
l’eccidio di Sakiet c le opera¬ 
zioni di Algeria e del Maroc¬ 
co, davanti a queste sangui¬ 
nose azioni fatte « in difesa 
di tutto l’occidente ». l’Ame- 


vlu* Piiioau. a nome dgl suo 
governo, lia riliadito nella 
sles.sa (leeasioiie che: 1) le 
triipiie iraiieesi a Tunisi sono 
( insegnate nelle loro caserme 
{ler evitare incidenti ma che 
« ({iiesta sitna/ioiie non pni) 
jiiii essere a lungo tollerata »; 
2) i « linoni ufliei » amci'iea- 
iii non {lossono e.stendeisi in 
alcun ea.so all’Algeria: 3) 
« Biserta è un porto france¬ 
se a dis|)o.si/ione della NATO, 
come l’ortsmoutli è un porto 
iiigle.se a disiiosizione della 
sl(*.ssa organizzazione atlanti¬ 
ca ». Ad una allantizzazione 
di Bìscrtn i france.si reagi- 
rclibcro chiedendo le stesse 
misure per Malta e Gibil¬ 
terra. 

L'estendersi del conflitto a 
tutta l’Africn del Nord sta 
dun(|uc provocando un ag¬ 
gravamento sensibile della 


crisi atlantica. Due settima-' 
tic fa, per evitare il {iroeesso 
deirOccideiite davanti alle 
Nazioni Unite, il di|)ai’timeii- 
to di Stato veniva in s<«eor- 
so dei francesi. Oggi b* au¬ 
torità americane stanno ve¬ 
nendo ai ferri corti cui la 
Francia 

Nelle giornate che verran¬ 
no Mur|iliy d(‘ve in ogni caso 
decidere un;i linea iÌ';i/ioiie; 
la crisi in corso, allora po- 
trelibe {irenderc sviliiiipi im- 
{ire.ssionanti. 

Da Tunisi In .serata giun¬ 
geva notizia die sarebbero 
giunti a Tunisi alcuni diri¬ 
genti del Fronte di lilierazio- 
ne nazionale algerino, tra i 
quali Farai Abbas, La noti¬ 
zia non è stata finora confer¬ 
mala. 

Il solo fatto che c.ssa si sia 
diffti.sn indica peraltro (|unn- 


to il problema algerino sia 
vivo negli ambienti {Hilitiei 
deila ca))itale tunisina, in un 
iiioiiiento nel (|uale e discusso 
tra i dirigenti locali ed il vice 
sottosegretario di st.ito ame- 
licfiiio Murphy. 

.AUriU.STO PANCAI.DI 

Ipocrìfi rimproveri 
degli USA a Parigi 
per Sakiet 

WASHINGTON. 20. — Il 
s-ottosegrotario di Stalo ame¬ 
ricano per gli aliali econo¬ 
mici. Douglas Ditlon, ha dc- 
linito < dilllcilnicnte scusa¬ 
bile * l’uso di materiale bel¬ 
lico americano da parto dei 
francesi nel bombardamento 
del villaggio tunisino di 
Sakiet. 

Dillon, che rispondeva ad 
lina specinca (loninndn a 


{iroposito delle eventuali 
garanzie contro rim|)iego 
«abusivo» di armi fomite 
a titolo (li < aiuto ». ha ag¬ 
giunto elle una parte di'llo 
armi e ih'lle iiiiinìzioni usa¬ 
te dall’ax'iazioru* francest* 
ni'irìncideiitc con la Tunisia 
erano state eifettivainente 
ar(|iiist.ale dal governo fran- 
eese, mentre im’alirn jiarte 
proveniva dalle forniture 
militari cnn.scgiinte dagli 
-St.ni Lniti alla Fr.iiici.i 
H sottosegretario, dopo 
aver ammesso trattarsi di 
una « grave ({iiestioiie », ha 
anniiiU'ìnto clic il governo 
dogli Stati Uniti sta studian¬ 
do il modo di evitare il rl- 
{leter.si d’iina simile sitnaziu- 
ric. Insomnin liberi i francesi 
dì ma.ssacrare tunisini, algc-: 
rini c innroccliini, jiiirchè lo 
fncriniio con armi non ame¬ 
ricane! 


nere elio m un avvenire mol¬ 
to vicino {lotremo effettuare 
o))erazioni del genere sugli 
esseri umani, l medici che 
efrettueraniio interventi ur¬ 
genti (Kitraimo conservare 
gli arti e gli ori;aiii amiiiitatl 
{ler tra|>iantnrli nuovamente 
sui {lazienti ». 

Il |irof. Demikliov ha {lar- 
lato di un esiierimeiito ten¬ 
tato su aiiimnll. « Ber ren¬ 
derei conto del modo con cui 
SI coiu|)orterebbe liti tessuto 
traiiìaiitato insieme alla ma¬ 
teria cerebrale — egli ha 
detto — nhhiamo iiiiie.stati. 
la te.sta e {larlc del torace di 
un ciieeiulo sul collo di un 
cane adulto. La lesta tra- 
{liaiilata ha conservato (ler- 
fottamente il .suo stato fisi¬ 
co. Due giorni dojio l'opera- 
/loiie. terminali gli effetti 
dell'anestesia generale, la 
testa tra|)iant.'ita beveva del- 
l'acipia. reagiva idia luce e 
al suono *» trasmetteva jiei- 
fiiio al .suo nuovo citrpo i nio- 
viiiieiiti vivaci del etieciolo ». 
Il {irofessore ha aggiuiiln che 
({iieslo organismo ha vis.siito 
.sei giorni. 

Il {irofessor Briuklmnenko 
ha riferito da jiarle sua che 
una lesta di cane, totalmente 
sellarata dal cor|io deirnnl- 
male, è stata niaiitenuta in 
vita |)er varie ore arlificial- 
iiieiite. La testa del enne 
poggi.'ila su un piatto inghiot- 
tiva il cibo messo nella cavità 
orale, che si sii.-ilaiicavii Lo 
testa diiiuiue, {lur seiiarata 
dal (.'orilo, eoii.sorva una serie 
di riflessi. 


Prime indiscrezioni sui ministri 
del futuro governo di Frond izi 

Agli Esteri l'ambasciatore a Mosca e ai Lavoro un sindacalista — Audaci azioni dei ribelli 
cubani — Proposte di Fide! Castro per porre fine alla guerra civile nell' Isola di Cuba 


BUENOS AIRES, 20. — 
L’a'.tenzione degli osserva¬ 
tori politici dopo le elezioni 
argentine di domenica scor¬ 
sa è ora concentrata sulle 
previsioni riguardanti la 
composizione (lei governo di 
.'\rturo Frondizi. 

FL opinione generale die il 
portafogli degli Esteri sara 
aflldaio ali'aitunle amba¬ 
sciatore a Mosca Donalo Del 
Garrii; per quanto riguarda 
il dica.stero degli Interni, si 
fa il nome di Alfredo Vitolo 

Luis Mackny viene consi¬ 
deralo il più probabile can¬ 
didato alla carica di mini¬ 
stro deH’Agricoltura ed un 
altro dirigente delFUnione 
radicale intransigente. Hec- 
tor Noblia. di Buenos Aires, 
sarebbe nominalo ministro 
Jcirigicne. 

Quanto al dicastero del 
Lavoro. Frondizi ha dichia¬ 
rato che intende affidarlo a 
un dirigente sindacale. Si 
fanno i nomi di Alberto Le- 
ma. leader del Sindacalo de¬ 
gli elettricisti e di Valentin 
Siiarcz, un altro importan¬ 
te dirigente sindacale Nul¬ 
la si sa invece circa le per¬ 
sonalità alle quali Frondiz. 
conia di affidare i dicasteri 
Ielle Finanze e della Difesa 

Con grande interesse gli 
ambienti politici di Buenos 
.'\ires seguono anche gli 
avvenimenti cubani, e ciò 
per varie ragioni. Lo stra¬ 
no rapimento di Manuel 
Fangio da parte dei parti¬ 
giani di Fidcl Castro ha 
fornito un'occasione emoti¬ 
va. se si vuole, per un esa¬ 
me della questione cubana 
Ma è soprattutto il rapido 
precipitare della dittatura di 
Batista verso lo sfacelo che 
interessa gli argentini. 

II rinnovamento della vita 
politica sudamericana; che 
rappresenta un aspetto della 
crisi generale della politica 
estera statunitense, sembra 
ormai esteso anche a Cuba 
L'audacia e l'aggressività 
.lei seguaci di Fidel Castro 
non conosce più limiti e il 
rapimento < dimostrativo > 
di Manuel Fangio ne è una 
prova clamorosa. 

Ieri, inoltre, i partigiani 
di Castro hanno occupato e 
tenuto per alcune ore due 
Villaggi della provincia di 
Oriente. « la più ricca, la 
più estesa e la più tumul¬ 
tuosa delle sci in cui è di¬ 


lista americano. In uno dei 
vill.nggi, Jutiructim, essi 
hanno dato fuoco alla stazio¬ 
ne ferroviaria e impiccato 
due uomini, padre e figlio, 
noti come sjiie del dittato¬ 
re. Nell’altro villaggio. San 
Benito, hanno incendialo un 
dc{>osito (lell.T ferrovia, di¬ 
strutto alcune macchine e 
fatto saltare un ponte con la 
ilinamile. 

Stamane, alle 8 in punto, i 
ribelli hanno poi messo in 
alto una clamorosa bcfla. al 
centro della .stc.ssa capitale. 
l’Avana, Finirai! nella sede 
della Ikinca .Nazionale in¬ 
sieme con gli impiegati, han¬ 
no immobilizzato tutto il 
personale e incendiato alcu¬ 
ne migliaia di assegni. Si e 
trattato di un gesto pura¬ 
mente dimostrativo, poiché 
nessuno e stato maltrattato 
e nessun danno e stato ar¬ 
recato agli uffici. 

RalTorzato dalla palese 
debolezza di Balista, F'idel 
Castro ha rinnovalo propo¬ 
ste di compromesso con il 
governo, allo scopo di pre¬ 
parare una « pacifica liqui¬ 
dazione » della dittatura. In¬ 
tervistato clandestinamente 


da un inviato del New York 
Times, Horner Bigart, il ca¬ 
po degli ins(jrti Im chiesto; 
l) ritiro delle forze di Ba¬ 
tista dalla (irovincia di 
Oriente; 2) libere elezioni, 
sotto la supervisione dcl- 
l’OS.A (Organizzazione de¬ 
gli Stati americani) 

Negli ambienti dell’Avana 
vicini a Batista si dice però 
che il dittatore respingerà 
({ueste proposte. 


ARGENTINA 

Gas lacrimogeni 
contro impiegati 
in sciopero 

BUENOS AIRES. 26 — Mi¬ 
gliai di nttadim sono stati in¬ 
vestiti da nubi di Bas larri- 
moBc-ni. quando la polizia ha 
tannai,» oltre cinquanta c.'iri- 
dclotti larrimoceni in diverse 
strade della capitale per di¬ 
sperdere una dimostrazione di 
.mpiec.ati bancari scioperi,nti 
Altiieno cinque persone sono 

rimaste eravemente fer.te 

.Non jforhi necozi h.anno ab- 
bass.'ito le saracinesche p,>r im. 
pedire che i Ras penetrassero 
all'interno. Vi sono state mol¬ 
te scene di panico c si sono 


avuti anclie tafferugli tra poli¬ 
zia e pulililico. oltreché tra i,<>- 
liziotti e scioperarifl 


Entro doe giorni 
sarò promulgota 
la Costituxione 
dello Stato arabo 

DAMASCO. 20 — Entro I 
prossimi due giorni la Costi¬ 
tuzione della Reputiblica ara¬ 
ba unita sarà promulgata nel 
capoluogo siriano: il testo com¬ 
pleto della suprema legge del 
nuovo Slato aral>o sarti infatti 
reso pubbiico prima del ritor¬ 
no di Nasser nella capitale. Si 
apprende contemp<»ranci>mente 
che uno di questi giorni sarà 
firmalo — sempre a Damasco 
— Il nuovo governo e che sa¬ 
ranno resi noli i nomi dei mi¬ 
nistri egiziani e siri.'inl 

Fra eli Stati che hanno ulti¬ 
mamente riconosciuto la Re- 
pubbbc.ì ariibr, unita figura 
l'Austria Si apprende infine da 
Gerusalemme che II primo mi¬ 
nistro Israeliano Ben Gunon 
ha dichi.arato st-amane. nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
che il suo paese è pronto - a 
concludere p.att' di non aggres¬ 
sione con gli Stati arabi c a 
prendere parte a trattative di 
pace, senza par'icolar: conrfi- 
z oni - 


Dichiarazioni 
di Mcnshikov 
sugli scambi 
fra URS^ USA 

WASlIING'rON. 20 Il nuo¬ 
vo iimba.scialore sovietico a 
Wasblngloii, Mikall M(>nshlkov. 
Ila diclilaralo oggi, in lina In- 
leivi.ita iiiiicc.'.'sa .all’INS. che 
runico mudo di far ci'Bsare la 
guerra fredda é di favorln 
1 traffici e Intensificare 1 pro¬ 
grammi di scambi tra l’IlRSS 
gli Stati ilniti. 

- Il maggior problema del- 
rURSS — ha detto t'anibascin- 
tore sovietico — è proprio quel¬ 
lo dcH’Amerlca: evitare la 
gnerr.i e cessare la corsa agli 
armamenti -. 

Duranti' una lunga conver¬ 
sazione privata nel salotto della 
sede (lefrAmlia.sctatn sovietica, 
il diplomatico ha dubitato che 
lo scambio di - ricevimenti » 
Ira diplomatici sovietici ed ame¬ 
ricani jxissa contribuire gran 
'•he ad eiiiiiiiiari* I ri'cijiroei so- 
•spelti Boi Ila soggiunto; - Non 
credo die Ix re assieme cil in¬ 
tervenire a tali riecvlmentl pos¬ 
sa e.sserc di molta ulllif.'i. Ber- 
sonalmenti’ penso che quel die 
è Importante sla II comune de¬ 
siderio di reciproca compren¬ 
sione. Ecco come possiamo,ri¬ 
solvere i nostri problemi -. 

Entrando gradualmente nel 
merito della yua mis.«ione, Men- 
■ihikov ha detto' - Per porre 
fine alla guerra fredda occorre 
fare diver.se- co.se SI deve riu- 
•lirv imniediataniente una con¬ 
ferenza ad alto livello c poi tut¬ 
te le sjiecie di scambi debbono 
essere avvinte tra i nostri paesi. 
In ogni eaiiipo ed a tutti I li¬ 
velli Ciò eontriliulr.à a creare 
un'atmosfera di comprensione e 
fiducia che .spi.'ineri la via alla 
.'imlelz.'a ed alla collabora¬ 
zione -, 

Egli ha (piindi espro.sso il suo 
entusiasmo per lo scambio di 
fiocenti e stud-tnii e quando gli 
•• st.ito diie.'.to di indicare (ind¬ 
io che egli consider.i il m.aggiore 
problema odierno delpttR.SS. 
^!en'hikov h.', detto" - E' il 
problema comune a tutti i pae- 
«1; evitare la guerra Ciò potrà 
e.t-sere fatto a corri.zionc che 
tutte le nazioni prendiino alcu¬ 
ne misure per porre fine all.a 
cors.» agli armamenti 


Conf industria 


(Conlitiuazlone (i•lla t. pagina) 

ganizzazionc non può dlsln- 
terc-ssarsi dei < grandi fatti 
della vita nazionale in tutti 
i settori ». Ber ({ueslo, anzi, 
ò stata creata la Cunfintcsn, 
a fnmo.sa « triplice * del 
padronato. L'oratore ha con¬ 
cluso con un esplicito rife- 
riinento elettorale. « Giunti 
alla fine dello seconda legi¬ 
slatura (Iella Repubblica », 
ha dotto, « meditiamo sui 
progressi comiiiiiti in 13 an¬ 
ni *: e, meditando sui pro¬ 
gressi comiiiuli dal mono- 
(lolisti c sui {irofitti da essi 
realizzati, De Micheli ha po¬ 
tuto rivolgere un caldo e 
fondato riconoscimento ni 
governi democristiani pas¬ 
sali e a quello {iri'si'iile. 

Boi hanno {ikso la parola 
i miiii.stri. Giiva, ministro 
deU’lndiistria, ha ringraziato 
per rniiprez.z.ameiitu e por i 
riconoscimenti rivolti ai go¬ 
verno, ha sottolineato come 
la polemica fosse più atte¬ 
nuala che {ler i! {lassalo, o 
Ila tnin({uiÌliz/.ato in mille 
modi gli industriali circa lo 
ingerenze statali nell'econo¬ 
mia. Ila garantito che non 
esiste alcuna [irosa di (losi- 
zioiie contro l'iniziativa pri¬ 
vata, ha (ironu'sso che le 
aziende statali non saranno 
favorite in ncs.sun modo, e 
ha annunciato di voler sot¬ 
trarre altre {irezzi alla ?om- 
pelenza del OIB. Un detto che 
la ContliKlustrin ha {lieno di¬ 
ritto di avere una sua jiolitica, 
ma che |)id{iiio {lei ((uesto il 
Barlnmento non ha (lotiito 
fare a meno di decidere lo 
sganciamento delle a/.iemle 
IHI. Tuttavia tale sgancia¬ 
mento è limitalo niras()elto 
sindacale, mentre i legami 
delle aziende di Stato con 
le nssocinzioni ocoiioiiiiche 
di settore non saranno rotti. 

(l’ava è stato vivamente 
a|){)laiidito. Una autentica 
ovazione- diill'as.semblea le¬ 
vatasi in (liodi ha ottenuto 
subito do {)0 il ministro del 
(Jommercio estero, Garli, 
grazie ad un lungo discorso 
vioh'iitemente aiiti-na/.iono- 
lizzntore. Ed infine il mini¬ 
stro delle Finanze Amlreot- 
ti si è preso la sua raziono 
(li applausi e di coii.seiisi. an¬ 
nunciando diverse facilita¬ 
zioni fiscali agli indiistrinlì 
cd elogiando perfino il con¬ 
sorzio mono|>oli.stic() degli 
zuccherieri. Andreotti ha 
concluso con una (Kinita on- 
licomimista c con un appello 
nettamente elettoralistico al 
padronato perchè sostenga il 
regime e il governo. 

La manifestazione ha ac- 
({uistnto cosi un carattere 
mollo prcci.so. De Micheli, 
nel concluderla, non ha avu¬ 
to {lell sulla lingua. * I mi¬ 
nistri non po.ssono lamen¬ 
tarsi >, ha nfrcrmalo testual¬ 
mente, « perchè qucst’nnno 
(li applausi ne hanno avuti 
a non finire ». Egli ha sotto- 
lineato. la «cordialità» del 
dialogo tra industriali e go¬ 
verno e ha rilevato come i 
ministri abbiano accolto e 
fatte proprie le fondamen¬ 
tali questioni di principio 
contenute nella sua relazio¬ 
ne. Il {)resi(iente confindu¬ 
striale si è augurato, infine, 
che questa cordiale inte.sa 
« non si concluda con l’at- 
tuoic legislatura, ma pro.se- 
gun nella prossima ». 

La DC e il regime cleri¬ 
cale hanno dunque assicu¬ 
rata la collaborazione del 
[liidronato monopolistico. 

CINQUANTESIMA CON¬ 
DANNA — Un vero primato 
in niatcri,"! di condanne per 
ubriachezza rnole.sta ha colle¬ 
zionato la ferrarese Maria To- 
ninini. di 66 anni detta - Fe- 
dora-. In prctur,-i ha subito 
la cinau.mlesima condtiriri.-i 
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llisasiri f! caos nelle cnmuniea/inni 
per l e lempesie di neve In Inphi llerra 

Passeggeri semicongelati sui treni dalla Scozia in ri¬ 
tardo di ventiquattr’ore — Piene dei fiumi in Francia 


II 


II 


Visa la Repubblica cubana », 
rica sta esitando. Tanto più*come ha scritto un gioma- 


LONDRA, 26. — Le tem¬ 
peste di neve che hanno col¬ 
pito ringhilterra, le peggio¬ 
ri dal 1947, hanno provocato 
ieri il caos nelle comunica¬ 
zioni stradali e ferroviarie, 
isolando centinaia di villaggi. 
In molte p.'irti del paese il 
traffico stradale e quasi com- 


Un bulldozer ha salvato 
sette bambini rimasti ist-ilati 
in vane auto vicino a Bam- 
sley, con i loro genitori. 

Numerose linee telefoni¬ 
che sono state inlorroltc ed 
in alcune parti del paese 
manca anche l'elettricità 
Anche il traffico ferrovia- 


pletameiite bloccato. Traino ha subito gravi intralci. 


Delph cd Oldham centinaia 
di automobili sono rimaste 
bloccate formando una fila 
lunga oltre cinque km. Una 
giovane coppia ed il loro 
bambino di un anno sono ri¬ 
masti bloccati nella propria 
auto per circa dieci ore, .Si 
trovavano solo a poche cen¬ 
tinaia di metri da una abita¬ 
zione ma non hanno potuto 
raggiungerla a causa della 
violenta tormenta. 


Treni provenienti da FMim- 
burgo c dalla Scozia sono 
giunti a Londra con ritardi 
fino ad una giornata con cen¬ 
tinaia di passeggeri semi 
congelati, alcuni treni h.vnno 
impiegalo fino a ventiquattro 
ore per giungere a destina¬ 
zione. Alcuni vagoni sono 
deragliati sulla linea Londra- 
Manchesler. provocando ri¬ 
tardi di varie ore. 

Anche alFacroporto di 


Londra si sono verificali nu-' 
merosi ritardi, ed alcuni ae¬ 
rei hanno dovuto attendere 
a lungo prima di ricevere il 
permes.so di atterrare nella 
torment.i. 

Anche il traffico maritti¬ 
mo specialmente sulla Mani¬ 
ca ha subito seri ritardi. 

In Francia, dopo cento ore 
di pioggia oggi si sono avute 
le prime furiose tempeste di 
neve. Nel frattempo, le pie¬ 
ne dei fiumi si fanno sem¬ 
pre più inquietanti in nume¬ 
rose regioni della Francia, II 
livello della Senna è in co¬ 
stante aumento e la naviga¬ 
zione fluviale ha dovuto es¬ 
sere interrotta. Analoga la 
situazione per l’Yonne ed il 
Loing. 


L'eroe Ruzbek 
condannato a morte 

TEHERAN. 26 ~ Quattro 

rsponentl dri Partito Tndrh 
(romunUla). fra cui il famoso 
Kosrop Rarbrk. sono stali ron 
dannali a morte da un tribù 
nair militare persiano durantei ''rU»> 
un processo a porte chiuse. 

Ruzbek è. per Ir masse popo¬ 
lar) persiane, non Immemori 
decli anni della lotta contro lo 
imperialismo, nn eroe naziona¬ 
le. Già rapitano dell'eserelto. 
espulso per la sua opposizio¬ 
ne alla monarchia e arrestalo, 
riusri a fuESlrr c a rloritanlz- 
rare riandestinamente raltisità 
polilira dei comunisti. Denun¬ 
ciato da an traditore, fu sor¬ 
preso dalla polirla nel suo ri- 
foclo. ma non si arrese. Pistola 
In pneno. si difese fino allo 
esaurimento deRe monizioni, 
benehè colpito dal piombe» dei 
Bendarmi 

I condannati hanno proposto 
appello presso lo Scià. Se l'ap¬ 
pello sarà accolto, essi saran¬ 
no nnosamrnie Kindicati Ma si 
teme che resecuzlone possa av¬ 
venire entro le prossime ore. 
nel senreto di un carcere, come 
serretamente si è svolto II pro¬ 
cesso. 


\ A AKTitilANI Canto SVendi»- 
aii canteta (ettu, pranaii. ree Ai- 
irOauirnli gran lusso reonomlcl. 
rALIUlAZtUM tarsia. 31 (di- 

■ iniLwito e.NAt.1 Napoli 

V. CAUItAKA. vultatr ■ MUBl- 
'..EIIlHNI » Conergna ovunqiaa 
«ratta Anct>e AD rato, «rnaa u- 
cclpo. ornxa cambiali Chirdete 
;<tal,>g»»IS • L. 100 

XNTI.SrORTUNISTICA materUto 
prrscrtzlonr ENFI - pream) fai»* 
lirica - aM'inImrnto pronto - 
INUAR7 - 471 451, Palermo 

■ CasUtna 17'25 (accanto Panta- 


CAPITAU SOC. 


E. 12 


RISPARMIATORI Investite Vostri 
rapitali tn operazioni irarantltis- 
slme alto reddito Itaifidl. Mar- 
zhera 35 


AtJTO-CICt.I 

SPORT 


I_ »2 


ATTENZIONE!’! Crgeml contan¬ 
ti VESPA oppure altra MOTO- 
I.EOGERA. anrhc TOPOI.I.VO e 
SEICE.NTO (SI24MI. 


oCt ASIONI 


IX 


MESSICO 

Mille senzatetto 
a causa d'un incendio 

CITTA* DEL MESSICO. 26. 
— Circa mille persone sono ri. 
msste senza tetto a secuito di 
un incendio che ha distrutto 
il quartiere Quaden Shacks nel 
settore nord delLs capitale. Tre 
bambini sono dati dispersi e 
una (jumdunna di persone han¬ 
no npiortato ferite. 


i » 

\1ArCHlN% MACI.ir.RIA 4 Ou- 
Mrd - 7 s I5« M« - 1» S M. 

ZaaaM - 5 s M - IZ s 1*0 ■ Il s JM. 
\nrhe senza aniirip» 14 4Ml men- 
dll Plarza del Colosseo 9 Roma. 


I II 


Al Vll.irn 


KF.l'M ATISMI artrilr sciatica 
recatevi alle anilcbr Terme Ne- 
rrnlanr di Monleg rotlr. Terme, 
langni naturali gretta «i>dat/>r1a, 
reparto Interno di Cura grand* 
parco ann»-«.«€s 3l«tint,. e place- 
irle S,'gg»"rrir». perìslrne com- 
rlefa rlv<.igep»l fhrezi' rte fVrtn* 
Neroniarte Monlegri'tfo Terme 
,Padova I 


24» 


OrPERTE I.MPIEU(» 
E LAVORO 


DCPORTANTE INDU4TRIA F.A»- 
M.ACEUTICA 5I1I-ANESE - Asau- 
me propagandisti p»'r Rorna e al¬ 
tre zone rochiedonsl i «eguenii 
requisiti: Laurea in chimica • 
farmacia - Età 25-.K) ami - pr^ 
senza, attitudine alla pr, paginda 
e maaalma aerletà Invi sre offer¬ 
ta manoscritta dett.ig!ijta con 
fotografia L'aasunsune * subor¬ 
dinata airesito di un corno pre¬ 
paratorio retribuito preeao to 
Sede di Milano Scrivete CaaHii 
L. 57 • SFL Parlamento. tonai 
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BREVE INCHIESTA NEL MONDO DELL’ALTA MODA ITALIANA 


RiveAemo presto 
i loro modelli 


Ln luoilii: ei't'o i]iiuIcohu clic ! più rilciiRoiio rlHcrvulu ad un riHtrctto 
rci'cliiu di pcrt>one. gualche decina di iiidoosalrici, qiialclie ultra decina 
di l'i^iiore «iell'allu Hiicietù, pochi creatori che hanno Ìl diritto di accor¬ 
ciare o ulhiiif'iire le potine secondo il loro f>stru, ciiialchc centinaia di 
sartine che ciicioiio giorni e giorni intorno ad un uhito da sposa fatto 
con trecento nn‘lri di tulle. 

i\la hi moda non è solo «inesto, 

E' f|iiaicoHa che — magari a nostra insnpnla — avrù un peso anche 
nella nostra vita, infinenr.erà le nostre scelte, delerinincrii la nostra « li¬ 
nea », inodificherù il nostro utleggiuinento esteriore. 

E' (|nalcosa, soprattutto che, per vivere ed affcrinursl, ha hlsogno an¬ 
che di noi: perclié hene o male la linea che trionfa non è solo {|nella che 
piace al gran pnhhlieo scelto, ma anche <|nella che, pur modestamente 
realÌ7jr.ala, ritroviamo nell’nhito della dattilografa, dello commessa, dei- 
l'impiegala, «piella insomnia, che « veste » tutte le donne. 

IMu che eos'è, concretamente'/ Come nasce un modello? Arte o in- 
«instria, o nu'glio <|nali prohlenii deve offronlare e risrdverc |ier compii- 
stare, l'uiia e riiilra, |M>r imporsi ? 

E' «pieiio elle cercheremo di capire in «pn'sla nostra hreve inenrsioiie 
nel campo dell'alta moda. 
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I Le rubriche del giovedì 




COSA ò (iuiKiiip questa 
queste nuove linee, questi cam- 

^ biniiienti die si siiececiouo di an¬ 
no in anno neil'ablngiiainento Icm- 
niinile? Qualeiie volta gli uomini ne 
sorridono mo ciò deriva dal fatto che 
molti di loro non lianno ancora com¬ 
preso che la molla può diventare una 
attività di grande importanza econo¬ 
mico per il nostro Paese cosi come lo 
è in Francia, dove esiste uno vera e 
propria politica della moda e dove la 
creazione dei modelli viene considerata 
una attività nazionale degna d{ qualche 
attenzione da parte del governo. 

Il governo itniiono Invece esercita 
una sola attività nei confronti delle 
case di Alta Moda; quella tributaria 
Proprio perchè il governo non si oc¬ 
cupa della moda se non pcf esigere le 
tasse, non sa che j maggiori « alcliers * 
italiani attraversano un moniento assai 
di Ilici le. 

Il proce.sso di produzione di un mo¬ 
dello è complesso e costoso. Si parte 
natilinlrnente dalla invenzione o crea¬ 
zione del modello il che avviene in 
vista di ogni canibiamento di stagione 
In gennaio vengono presentati i 'no¬ 
delli di primavera estate. In luglio i 
modelli di niitunno inverno. Qualche 
volta i modelli .sono disegnati dagli 
stessi titolari delle case, altre volte 
da di.segnatori o disegnatrici. 

Sulla base <ici modelli i sarti oro- 
cedono poi alla scelta dello stolTe e del 
colon È questa fase delia lavorazi me 
comporta molti ostacoli ìl più grave 
dei qu^'i è la mancM iZa di ogni colia- 
boraziope tra la moda e l'industria 
tessile. Spesso le sartorie debbono id- 
dirittura provvedere alla colorazione 
dei tessuti poiché gli industriali non ri¬ 
schiano mai. ed aspettano a mettere 
in produzione una certa tinta fino a 
quando la moda non si è già alTerm.ita. 

Fitta la scelta dello stoffa e del co¬ 
lori ha inizio la confezione dell'abito. 
Fin dalla prima fase della lavorazione 
le indossatrici vengono impiegate quali 
manichini viventi. Prima di procedere 
al taglio del tessuto esso viene drap- 
poggiato - sulla persona della Indossa¬ 
trice Dopo questo primo esperimento 
il modello disegnato e diviso in tutti 
l suo» elementi viene confezionalo con 
un tessuto speciale chiamato teletta. Sì 
tratta di un tessuto non molto cos*o‘-o 
ma che le sartorie consumano 3 mi¬ 
gliaia di metri e che fliiitn questa fa-se 
di lavorazione finisce al inocerr.. 

Quando il modello cosi -ealizzalo 
risulta soddisfacente 11 tagliai ire im¬ 
pugna le forbici e taglia la stoffa. 

Alle dipendenze di ogni tdgbato.e 
lavorano i capi gruppo 1 quali confe¬ 
zionano li modello con la collabora¬ 
zione delie cinque o se; sartine clic 
compongono ogni gruppo, (ogni sar¬ 
toria ha 80 e anche 100 sartine). E’ 
eviilente che un cosi complesso ciclo 
di lav.irazipi.e coinport.i un ros’o di 
lavorazi ine as.s.ii tdevalo A tale «•l'Sto 
deve aggiiingci*^* il risrhi<. che eno • 
me e basti considerare che su 80 o 00 
rnocielli preseniati ad ogni s*agionc 
d.ille singole sartorie «idlant'! / o 8 
incontrano il favore del pubblico e 
trovano mercato E’ diiiuiiie ‘iiat.i va¬ 
lutare Un niodollo .-re.i'o •Lil'aH.T niod.a 
al metro dei prezzi deirabbigllammi*. 
corrente Quel modello va ennsido'.Tti 
come una creazione originale: fa lin.'r 
di esso infatti viene riprodo’t.i in ito 


secondo tempo sia dalla gianele i idu- 
stria per le confezioni in serie, sia 
dalle migliaia e migliaia di sartine die 
gìu.stamente copiano le linee dcH’.Mtn 
Moda e danno ad esse la ;hllu.sionc 
popolare. 

I problemi della moda sono duiu|ur 
molto com|iie.ssÌ. Si legge siU'.sso die 
certi abiti da sera di gran lusso vengono 
pagati da poche ilanain.se signore varie 
centinaia dì migliaia di lire. Mj In 
maggioranza degli abiti da sera che 
le grandi sartorie iiresentano elle sd¬ 
iate restano ed hanno soltanto t:nn 
fiinzinnc iiiibblicitarin. 

Io credo insomma che si debba co¬ 
minciare a guardare a .|uesti creatori 
della moda italiana un po' come si 
gnaula gli arli'.l* n alipeiio ad n.tii'inii: 
altaniente qualificati. Nel camiio della 
moda si sono avuti, infatti, lami r<.p<di 
successi seguiti d;i altiiMtaii' > •"i d.!‘ 
crolli. Qualche volta ba.stn una colle¬ 
ziono sbagliata n determinare !a “tiiu- 
siirn di una azienda. E* insomma un 
campo nel quale si verifica una 'go- 
rosn selezione un po’ come avviene, 
appunto, tra gli artisti. 

Oggi la moda italiana ha ottenuto 
dei reali successi nel mondo; si c atta 
largo sul mercato omerienno in con¬ 
correnza con la moda francese e Ji è 
nlTnoclata con successo sul mercato 
sovietico. Bisogna riconoscere che que¬ 
ste posizioni sono state conquistale con 
l'ingegno, le copneità. In tenacia, non 
solo senza merito alcunn del governo 
ma malgrado II disinteresse del go¬ 
verno. 

Bi.sognn però clic, anche In questo 
campo, le cose cambino, se non si vuole 
n.ssistore al naufragio di questa im¬ 
portante attività. 

VI. Chi. 



lliiictiKro in CTiiNii 


Un modello elegante per pomeriggio della 
Casa Baratta di Roma. L,! linea morbida 
accompagna le linee del corpo, senza sot¬ 
tolinearle. 


Un abito fresco e giovanile, della boutique 
Gaber di Roma, ctie risponde alle esi¬ 
genze di praticità ed eleganza della donna 
moderna, attiva ed affaccendata 


a 
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Intervista con la signora Luciana Antonelli, creatrice d'alta moda 


AOblamo cUlcalo alla .tiunora Luciana 
AitlotielU della nota sartoria roinaiui An- 
toricili, (piati suno n .sito uuuiso i inotini 
che hanno determinato II .mccesso della 
moda italiana sla .mi mercato nazionale 
che SII (luello estero 

Il siicce.-i.so clic ci 11.! arriso, relativii- 
iiioiitf III pochi anni dirtu. è fatto nuche 
di elementi iinpondenibilt; li'i sa che a 
volle una cosa piace, appareiiteiiieiite 
.sen/..i r.iguine Ma restando nel concreto. 
IO credo si possa .senz’altro alleniiare che 
l.i nostra moda dove il suo succes.so In- 
nan/.i tutt.) al gusto dei suol creatori, 
lilla precisione del suol realizzatori, alla 
novità della sua Ispirazione... e alle reta- 
live aeces.silnlilà del prezzo del suol mo¬ 
delli 

Vede, prima della guerra la moda, nel 
mondo, ora .solo la moda francese, una 
mod.i (die tutti copiavano, Iwne o male, 
che ognuno era costretto a comprare, jier- 
eliè in fondo si presentava sul mercato 
senza seri concorrenti. 

l iiiodelll francesi. i>erò. che pure si 
pagavano sal.atissimi. perdevano tutta la 
loro esclusività appena tpi.alchc settimana 
dopo la loro presentazione. 

I.'enlrnta In scena della nostra moda, 
ha perciò colnci.so con una reale necessità 
del increato di disporre di un più vasto 
camii.i di scelta. 

Inoltre, altro eleniento a mto giudizio 
decisivo per l'ntTennnzionc della nostra 
moda è la sobrietà c la semplicità della 
sua ispirazione. Non clic essa si ripeta o 


Indossatrici al lavoro 

Intervista con Marcella Rinaldi presidente delle indossatrici romane 


iii.inebi di fantasia, tutt'altro: solo che 
e..sa ha li.iiidito le fogge troppo ricercale, 
e perciò uilheili tenendo in maggior conto 
l’esigenze pratieln* di tutte le (ionne. cui 
in dtdinitivn è de.Ntinata. 

K (pioli sono le nui'ità più rimondu’iioll 
per la moda di primarera-e.state, co.il come 

10 SI è risto nella recente prescnfiizioiie 
(Il Lirence? 

lieti, gro.sse novità non ci sono, e dirtM. 
nemmeno grosse dilferenze tra una colle¬ 
zione e l'iiltra Tutte le Case tiaiino snel¬ 
lito i loro modelli, aeeoreiaiido le gonne 
sensiljilineiite c preferendo una linea (pian¬ 
to mai sedotta o giovanile Solo il sarto 
Sidnibert lia allungato le gonne An (piasi 
alln ciivigltn. ha stridio i suoi abiti in vita, 
moltissimo. 0 ha fasedato o drapi>oggiato 

11 corpo Tutte le altri' sartorie, si sono 
invece tenute fedeli alla linea Aiiidn. che 
la.scia Intravvedere il corpo femminile, 
scollature profonde, con spallo coperte, e 
punto di vita vago: i>or noi 6 sotto 11 seno, 
o da II partono gonne o pannelli un po' 
ngonA, che nssomigUaiio a palloncini. Dato 
però che le stoffe usate sono tutte legge¬ 
rissime (chiflons. sete trasparenti, foulard 
di lana, ecc.) rin.sieme risulta morbido c 
sciolto, facilmente portabile. 

Eppure, nelle sfilate abbiamo visto abili 
non proprio » portabili ». per usare la sua 
espressione. 

Naturnlniente, nella presentazione del 
nuovi modelli. la Casa tende .sempre ad 
esasperare un po' la linea scelta; innanzi 
tutto perchè essa risulti ben evidente e 
poi anche perchè una collezione per im¬ 
porsi ha bi.sngno di colpire, di ax'crc abili 
'he fanno spettacolo, anche se poi si sa 
In anticipo che i più andari nessuno li 
porter.à 


— Quando Incontro un bambino e 
più ancora una bambina con le gam¬ 
be Incurvate, provo un senso di pena, 
se penso al destino loro riservato; sa¬ 
ranno troppo spesso designati con una 
slnmaliira di ridicolo e di disprezzo, 
come • quello o quella dalle gambe 
storte ». 

— Condivido la tua commiserazione 
e pej parte min cl aggiungo la ribel¬ 
lione. perchè si tratta di una defor¬ 
mazione evitabilissima. 

— Questa è la prima che sento: cre¬ 
devo che fosse un fatto inevitabile. 

— Ripeto è evitabilissimo Le o.ssa 
dei liambiiil sono alquanto malleabili, 
perchè la loro calciAeazione avviene 
ieritamenle. con gli anni; Inoltre, esi¬ 
ste una malattia, il rachitismo, che 
rallenta questa ealclHcazione, per cut 
le ossa del bambino che ne è affetto 
rimangono a lungo deformabili. 

Il rachitismo, nelle sue forme lie¬ 
vissime. è molto diffuso. Puoi immagi¬ 
nare cosa .succede se una madre si la¬ 
scia attrarre dalla stiipid-'i ambizione 
di far camminari' pn'.stissimo il suo 
Iiiecolo o In sua piccola, (piando le os.sa 
delle ganitie di questo o di qiii'sta non 
siano alibastaiizn solido per sostenere 
rigidamente il pe.so del corpo. 

— Lo immagino. Sotto II peso del 
corpo, le ossa (incora fetu're, fpiuidi de- 
lormablli. si Incurveranno 

— l’ropno cosi, f.n siieci'Ssiva calei- 
Acazlone Assa, por cosj dire, le defor¬ 
mazioni os.see e si avranno cosi lo de¬ 
precate gambe storte. 

— Concludendo le gambe storte si 
potrebbero evitare? 

~ Ne sono convinto: prevenendo la 
rachitide o eurniidola agli inizi c so- 
lirnttutlo differendo I tentativi di far 
eamrninnro II piccolo o la piccola bam¬ 
bina Ano a che le os.sn delle gambe 
non siano sufflclenlemente solide Clic 
intcrcs.se può avere se im piccolo prin¬ 
cipia a camminare a (pundiei mesi 
piuttosto chi* a dieci? I pi'diatri con- 
sigllann di far eamminaro II linmbino 
soltanto (piando egli è ingrado di rog- 
g(*rsi in jiiedi da solo .anche se ciò 
avviene tardivamente: iiell'atti'sa. la¬ 
sciarlo ruzzare su di un tappeto, per- 
cliè si miiov.'i attivamente, (piindi svi¬ 
luppi il sistema muscolare e consolidi 
(piello osseo, prima di'llo sforzo della 
(leambiilazione. Quando le ossa dclb’ 
gambe sono incurvate c cosi calciA- 
cate. la cos.i è irreparabile ed anche 
complicati lntcr\’cnti ortopedici non 
otterrebbero che risultati problematici. 

dnlt. Albero 


no la stessa ccoia. La televisione è corta¬ 
mente un grande progresso della tecnica, 
ma se viene adopenita t>er Imbottire di falsi 
miti il cranio di milioni di persone non serve 
certo a far progredire la società. Bisogna, 
dtimpie, vedere dii si serve di ipii'sio mezzo 
teenicn cosi prngri dito e a (|Uale scopo se ne 
serve Non c’è diic'ilo die la pos.slblbtà di 
poriari* nella cas.i di milioni di famiglie, un- 
elle nel posi! |)lu Bi>erdutl, la cronaca viva 
di certi avvenimenti o rtndiigine su certe 
(piestionl — conforlat.i dall'imm.igiiU' di¬ 
letta — o lincile gli spelliicoli piu diver¬ 
si. apri* glandi po.'-sibilllà: riduce ancora 
le dllAcollà die il tempo c lo sp.izio fr.ip- 
pongono al iHUislero um.ino. M.i se si pen- 
s.i ai programmi della televisione Italiana, 
non al può' Lite a meno di eoiieludere 
che. spesso, sembrano fatti appost.i per 
aumentare riiiesti ostacoli Ma C eolp.i del¬ 
la televisione o di quelli die il governo 
(ben sapendo come stanno le cose) ha 
messo a dirigerla? 

llgo 


Il voMtfi’o avvcMiìre 



FRANCA TESTONI - ROMA — • Abbia¬ 
mo visto, con alcuni amici, il film "Un 
volto nella folla" t ne é nata una discus¬ 
sione: ta televisione é un elemento di 
progresso o no? Da quello che denuncia 
quel film, sembrerebbe proprio di no ». 

Beh. non mi pare che quel flim porti a 
concludere che la televisione non è un 
elemento di progrt'sso, cosi, senz'altro. 
Il problem.'i mi pare sla un altro: da quel 
Hlm si deduce ancora un.a volta che pro¬ 
gresso tecnico e progre.sso sodale non so- 


La nostr.i IcUrlce l'IEUA ANGAREI.LI. 
di l.lvoriu), et scrive: « Mia nipotr vur- 
rrlilii* divenire sarta In un grande atelier, 
imi non s.i u ehi rividgersi per chicitrrr 
inforina/loni su (iiir.sto lavoro r, d'alira 
p.irlc, le Irlirre dii' ella lia Invialo ad 
alrnne case di moda (Il Milano sono rima¬ 
ste senza risposili, i'iitrrlilie < I.a pagina 
della donna , Indicarle a (inai porta bus¬ 
sare'.' ». 

I ..1 leltei.i el ha suggerito l’Idea di aprire 
qiiml.i miov.t nibne.i: -Il vevUro avve¬ 
nne ». Con (v.sa. el proponiamo di rispon¬ 
dere nel modo piu es.milente pos.siblle a 
tutte te giov.inl die, aseiulo l’Intenzione 
di didieaU’l ad ima (pialsi.tsl profi'.ssione 
o l.ivoro, desiderano conoscere le sue ea- 
ratteristldiu, dlflleoltà, posslbllilil di gua¬ 
dagno e di earrier.i e le qualità die essa 
rlelilede. l’cr ottenere risposta, è sutli- 
elente scrivere alla ri'dazlone di't nastro 
glorn.ilc (- La pagln.i della donna), via 
del Taurini l'J, Roma. 

E adesso aeeontentinmn la signora An- 
garelll. l’er divellile s.irla in un alcller 
— comi' el Ila cortiKcmente spiegato la 
Hignor.i lelm.i Innocenti, della e.i.sa di 
mode Fontana — C neee.s.sarlo eonilneiare 
a -prendere pratica- col lavoro (J.i glo- 
v.ini.s-ime: sin M o 1.1 anni al ma.ssinio. 
Una volta entrate in sarlori.a. le ragazze 
eomineiano eoi fare le - volontarii'- e per 
1 primi mesi il loro principale l.ivoro con¬ 
siste nel Ineid.ire eeiitinaia e centinaia di 
.•(pille p.iss.mdole una dopo l’.iltra in un.i 
pezz.i di stofia. a sistemare le tavole d.i 
stiro e ad e.segnire piccole comim.ssumi. 
IMI. si comincia a dare 1 primi punti, 
sotto i.i sorveglian/a di una capogruppo 

QU('.sto periodo di liroelnio dur.i iior- 
m.iiineiite da uno ad un anno (' im;zzo ed 
al termine di esso le « caterinette » li.-mnn 
già acqul.stnto nii.i certa eonoseenz.i (h'I 
lavoro e enmlndano a guadagnare qual- 
die centinaio di lire .ni giorno. l'er dive¬ 
nire buone sarte oeeorrono però in media 
d.ii sette agli otto anni; altri' inc«l di 
-pratica» sono poi neee.ss.ari per le sjic- 
elalizzuzloni. fra te quali ricordiamo quoi- 
la di - tagliatrice -. 

In conclii-sloiie, le rag.aizc sono padroni' 
di un - vero - mesllore all’età di ai, 22 
anni, tr.aiino rare eccezioni. A (|uesto pun¬ 
to. la loro paga giornaliern di aggira in¬ 
torno alle 1200 lire al giorno Idalle 2 alle 
3 mila per le t.igliatricil l'd il rapporto 
di lavoro è regolato e tutelnttf dalle nonne 
vigenti; sono obbligatori, naturalmente, i 
libretti di eassa-malattia c di invalidità 
c vecclilaln. 

Per finire, ecco l’orario di lavoro In vi¬ 
gore presso la casa di mode Fontana; 
dalle 9 alte 13 e dalle 11 alle 18.30. Otto 
ore e mezzo ni giorno con vacanza il sa¬ 
bato pomeriggio. 

Franco 


?ninniiHmiiiiiiintiiitiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiiiiiiiniiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiitiiiiit<iiiiiiiiiniiitiiiiiiiiiii:o»ti)iiiiii|(j£ 


La signora Marcella Rinaldi è una fra 
ic più note niamicqtiin itaiinne. Prc.sidente 
del Circolo delle indossatrici romane, di 
cui è pure In decana, ha riscosso un vivo 
successo personale presentando i modelli 
ilahani a Kiev e a Mosca, nel recente 
viappia che alcune Cose di Moda hanno 
compiuto iiell'Urss. 

Si dice felice clic miche noU’Ucsg I no¬ 
stri nifldclli siano stati apprezzati cosi 
come la grazia e la perizia delle nostre 
inannequins. 

Le manneiiulns Italiane — cl dice — sono 
state scoperte da poco, da dopo che In 
nostra moda si è affermata O forse, più 
che d’tina scoperta, si dovrelibc parlare 
della caduta d’im pregiudizio: prima in¬ 
fatti. si riteneva che solo le francesi aves¬ 
sero dello charme, fossero chic, sapessero 
indossare Eppure lo che sono nel mestiere 
da vcnf.onnl. (]uasì. posso diiie che no: 
abbiamo a\qito delle indossatrici di gran 
cl.Tsso e personalità, anche quando esse 
pn'sentEvano solo modelli Stranieri- 

Oggi Analmente. le nostre ragazze sono 
tra le più .apprezzate’ per il loro brio, la 
loro sonipllcità. la loro naturalezza Per- 
.’liti. come lei si. 11 pre.snpposto primo 
dcli’eleg.'iiza è la grazia e la naturalezza 
Doti queste, che le nostre niannequins. 
hanno in alto grado 

n Alc’Imente sono soAsticate: In questo 
si accordano i^rfettamente alla natura 
della moda itnli.ana. che è armoniosa ed 


('(liiilibrntn. O forse, dovrei dire, è la iio.stra 
moda che si accorda loro, cosi come a 
tutte le donne italiano, il cui innato buon 
gusto è noto in tutto il mondo 

Chiediamo alla signora Rinaldi di par¬ 
larci della vita c del lavoro delle indos¬ 
satrici. 

Non è un lavoro facile, come forse po¬ 
trebbe apparire. M.-uitenerc la compostezza 
e la grazia dei movimenti. deU’uicedere, 
del sorridere, anche (piando si son già 
fatti chilometri c chilometri di passerella, 
sotto l'occhio vigile del pubblico e ta luce 
dei riActtari, non è tanto .semplice. Però 
è un lavoro interessante, che richiede sen¬ 
sibilità. passione, ed una interpret.azlonc 
intelligente e iH'rson.ile dei modelli Qirndi 
s(*ddi.sfa 

Certo, r spctto .3»! altri mestieri lineilo 
di m.anni'cpitri olfre meno garanzie Garan- 
z.-e di stabilità, dur.ita. retribiiz’oni' Ibia 
briva indossatrici' può presentare per lun¬ 
ghi anni; la sua camera però è circoscritta 
diciamo tr.i i IH ed l -IO anni. ma«s-mo; 
mentre f' s.t che altri niestieri e profes¬ 
sioni si esercitano in medm Ano ai 55-f'rt 
anni 

Ni'l corso della c.irrier.a. purtroppo poi 
1.3 ni.3nne(piìii non è proti'tla da leggi e 
contralti, cono* invoco ornili tutte le altro 
c.ilogor.o 

•Anzi, Io dirò, proprio da un.3 os;gonza 
li sotidariolà tra noi m.'tnncqiiin.s è .sono 
il nostr.i C-rcoio romano deilo indos.^atr.ci. 


Per I vn^lri hnnthttii 


La posta 

dei perchè 



Lo zoo delle fovole 

• E’ esistilo veramente tl Gatto con gli 
stivab? . - Aldo Framassi. Pistoia. 

Certo che e esistito, ed esiste ancor.3; 
nelJo favole, accanto ad altri mille e mille 
ammali, come qui U spiegherò. 

Signori e signore 
venite a visitare 

10 Zoo delle (avole 
con le bestie più rare. 

Ammirate in questa gabbis 

11 Gatto con gli stivali 
mentre con crema e spazzola 
SI lucida i gambali. 

Al Grillo Parlante 
qui rivolgete l'occhio: 
e zoppo da tre zampe 
per colpa di Pinocchio. 

Il Pesciolino d'oro 
nuota In questo laghetto; 
la zuppa di pepite 
e il suo piatto prediletto. 

Il Coniglio di Alice 
abita qui vicino: 
ha un orologio svizzero 
In ogni taschino. 


Vedete da questa parte 
Il Corvo poco saggio, 
che apre il becco m cantare 
e perde il suo formaggio. 

Non ha ancora imparato 
l'antica lezione: 
ci costa ogni mattina 
un chilo di provolone. 

Per la Luna 

< Tu ci andresti volentieri sulla luna? ». 

La domanda indiscreta mi è rivolta da 
Maria Grazia Paracchini. di Novara. Si. 
Cl andrei volentieri, anche subito. Però 
ti confesso che prima vorrei vedere ben 
sistemate certe cose della Terra. Altri¬ 
menti. che cosa andiamo a in.scgnarc ai 
« lunatici »? 

lo vorrei che nella luna 
ci si andasse In bicicletta 
per veder se anche lassù 
chi va plano non va in fretta, 
lo vorrei che nella luna 
cl si andasse In carrozzella 
per veder se anche lassù 
chi sta zitto non favella. 


lo vorrei che nella luna 

ci SI andasse in accelerato, 

per veder se anche lassù 

chi non mangia è sempre affamato. 


Proverbi 


- Perché fi .silenzio i d'oro? » - Ms'aro 
Cesad o - Imola. 

Caro Mauro, può darsi che questo pro¬ 
verbio abbia ragione. Proviamo a farlo 
combattere in campo aperto con questi 
alxn proverbi: il più forte vincerà 

Chi non sa dire la sua ragione, 
il primo che passa è suo padrone. 

* • • 

Chi zitto sta. 
diritto non avrà. 

• • • 

Chi tace per paura, 
brutta fine si procura. 

• • • 

Una parola ben detta 
taglia più d'una baionetta. 

« « • 

Vale più un grammo di verità 
che un quintale di bugie. 

Gianni Redaii 
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che eos'è la margarina Gradina 


la natura (dona oli preziosi 


PALMA 


ARACHIDE 


SESAMO 


COCCO 
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Nel campo dell'alimentazione un nuovo prodotto ha conquistato la fiducia delle massaie 
c sì è perfettomente accordato con lo più esigente e tradizionale buona cucina. Questo 
prodotto è Grodinomargarina tutta vegetale'. Ma cosa significa tutta vegetale? 
Significa che è composta esclusivamente di sceltissimi oli/^vegetali. Molte sono le piante 
delle quali si ricavano oli alimentari: noi conosciamo principalmente l'olivo, ma ve 
ne sono altre che crescono con facilità e obbondonza, nel nostro paese o in climi più 
caldi.Le più pregiate fra queste sono la palma, ìl cocco, l'arachide 

e il sesomo, da cui appunto sì ricavano gli oli che compongono Gradina. 


LA MARGARINA GRADINA TRAE COSÌ 
DA QUESTE PIANTE I RICCHI OLI VEGETALI 
DI CUI È COMPOSTA 



1(X) gr. dì Grodino / 


1(X) gr. dì solarne 


ELEVATO POTERE ENERGETICO ED ALIMENTARE 

cD 



800 coterie 


468 calorie 


2 uovo 


100 gr. di pollo 



150 calorie 


195 calorìe 
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' FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi oli vegetali che compongono Gradino rendono questo prodotto facilmente 
digeribile ed assimilabile anche dagli organismi più delicati. 

per questo gradina è sana e nutriente 

Gradino è un prodotto Von Den 8ergh, lo Coso Olandese che do oltre 60 onni tiene il primato dello 
produzione dodo morgorìno. 

lo Von Den Bergh sarà lieto di rìsponitere a tutti coloro che vorranno più deftogiiofe informazioni sui 
pregi alimentari e dietetici dello margarino Gradino; bosfo scrìvere oi 

Van Den Bergh B.p.A. Ploun Diaz 7, Milano. 
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